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"UN MARITO IDEALE" 
Que'lo m.unlfloo TIfI"nlcolor. ohe lui oll .­

'1110 .no~m. eucoe_ In Inghilterra, orÀ ben 
prnto P""'"'\&1.O In italia della «LONDOI'll 
FILM8. Tratto dal oeJebre romenIO di Oacl.l' 
Wllde. dlratto ., prodotto da Sir Alexandar 
Korda, ha come 1"""Preti p,lnol"llI= 

PA.ULETrE CODOMD _ MleHAEL WILDINQ 
_ 81ft AUBREY SMITlf _ DIANA W'YNYARD 
_ HDGH WILLlAM8 _ GLYNI8 ..IOHN8 -
COSTANeE COLLIER - CNRI8TtNE NORDEN. 

Rimasta vedova a ventidue anni, per la 
caduta d"una v&langa che aveva· travolto, 
sul Cervino, il giovane marito, infaticabile 
escursionista, Rosetta Revelll - una rosa 
davvero fresca di giovinezza, di baldanza, 
di spirito • credette che tutto il mondo 
fosse crollata Intorno a lei e che ella po­
tesse trovar prace soltanto- nella vita au­
stera if'un convento. Ma la madre, che 
amava quella figliuola, quell'un[ca figliuo­
la, con un tras,porto quasi folle, la mise 
così saggiamente in gu'ardia contro ogni 
'Subitanea risoluzione, e la prhrulver_ile età 
della beliiss[m'a vedova :Contribuì tanto 

anch'essa a str:apparla da ogn'i proposito 
disperalo, che, finalmente, Rosetta accet­

,tà di ritornare nella casa materna. 
Pareva che per il mondo fosse moria 

percbè, mentre prima del matrimonio 
le piaceva correre ora qui, ora là, 
da un'amica, dalla sarta, dalla modi­
sta, ai balletli eleganti, alle riunioni spor­
tive, ora restava lungamente chiusa nell'a 
sua camera, aprendo e chiudendo ì cas­
setti pieni dei ricordi di quella sua felice 
vi~& matrimoniale durata co"ì poco tempo. 

- ·Rosetta, Rosetta - ammoniva la 
mamma _ qUl!lnte pazzie fu fail Se sa­
pessi come tutto ciò nuoce alla salutel Tu 
devi uscire, correre, veder gente, tratte­
nerti a parlare con amiche. E' la tua età 
che lo richiede. Quando, poi, sarai giunta 
!all'età mia - e sospirava la buona si,gno· 
ra -, oh, allora potrai chiuderti in casa 
e- non veder nessuno. Chi vuoi che presti 
.attenzione a noi, povere donne sfiorite 
per compiere il nostrO" dovere, tutto Il no· 
siro dovere di mogli e di madri? 

E la bU'tlna signora Revellt sospirava: 
più. a lungo e più profondamente. Il elove­
re1 Era la sua; idea dominante. Se. 
spinta dall'affetto maternol e 'CIaUa. con~ 
siderazione dei malej che sarebbe toc­
caiO alla figlla, nel caso avesse conti­
nuato ad' isolarsi ICome faceVll, eUa le 

consigliava di uscire, di veder gente, fre­
quentare luoghi di <divertimento, in fondo 
in fondo, qtmndo vedeva la- giovane ribel­
larsi ,qj consigli e chiudersi' nei &loi silen_ 
zi, la capiva, l'approvava e ne er-a- anche 
un po' fiera. 

- E' il dovere che cl 'lega. Come la 
madre, cosi la fimliuola: non conosciamo 
che un .attaccamento e~oico al nostro do­
vere. 

E, se aveva qualChe rammarico nel ve­
,der gli anni lnesorab!lmente pasSiare, se 
non riusciva sempre a frenare i sospiri 
di rimpianto nel vedersi ca-der giù, sulla 
bella chioma corvina, qualche spruzz.atina 
di neve, era perchè rimpiangeva I tempi 
in cui viveva il suo Gustavo, del quale 
ella era -s.ta1la la consigliera, la. compagna, 
la schIava fedele: 

- Per 11 dovere, credetemi, per il do' 
vere. ' 

Così che, quand:o, finalmente, n dolore 
per, la tremenda sciagura si 'attenuò nel­
l'animo ·\ii Rosetta, e il suo caro maritino 
non diventò che U'na dolce figura 8va~ 
nente nelle nebbie del ricordo _ perchè 
la giovinezZla: è una stagioné così -ricca di 
fioriture che, Infine, anche il cespo più 
arido ridà sempre le sue rose -, l'au­
stera signofll Revelli, Revelli madre, co· 
minciò a. soffrire pene d'inrerno pei' n~ove 
ragioni che l'atterrivano non meno d'el pen' 
siero d'un Infermità che potesse essere 
iI risultato -delle folIle di Rosett'1l.: Ormai 
la sUa Rosetta non aveva più gli anti'i:hi 
pa:llori, le strane estasi, i monologhi "di­
sperati, gli occhi sempre arros-Slllti di 'La­
crime e quel silenzi IUfl'gbl che metteva-

• Una novella di CLAUDIO ALLORI * 
no nell'anima un tormento infinito, insop­
primibile. Rosetta riprendeVa i suo.i ~o­
lorl; le sue risate cominciavano a .f/Onre 
per le sue staaze Ullla volta silenzIOse e, 
ogni tanto la casa era percorsa da una 
aceanlca t~enesia musicale. n piano, di­
menticato nell'angolo semibuio d'un sa­
(Olto ricominciò a fanciate i suoi trilli, 
i su~i .gridi pazzi, le sue volati~er .li~pld.e 
come risalelle felici, le sue VOCI dI gIUbi­
lo e d'ira, [o sue fra~i gravi come moniti, 
subito Interrotte dall'Ironia delle ,noie alte, 
crislalline come cascatelle canterine; e 
Mendelssohn, Rossini, Liszl, Schumann, 
Beethoven, tornarond a regnare nella oasa 
che era s1a sempre piena del loro spiriti 
immortali. E, come una volta la btrOna 
madre scrollava il capo, scontenta nel ve· 
dere l'a bella Rosetta seduta a lavolla s-vo' 
gUatamente, incurante delle leccornie pre­
parate dalla premurosa diligenza ma~er­
na, o udiVa con pena da un'altra camera 
I sospiri Il i singhiozzi mal trattenuti delhì 
giovine, ora la guardava con malumore 
quando sostava più del necessario- allo 
specchio, proWlndo pizz.i, nastri, cappel. 
lini, sete 'ruscianti e lucenti... Ah no, 
J!.emmeno cos.} andava benel ~ncora. un 
po' e sarebbero cominciate le -corse per l 
salotti ed i campi sportivi, per i teatri e 

fallo 
le sale dei concerti, sudando, afllannando, 
saettand'o su quelle benedette automobili 
che sembravano create appunto per dare 
le vertigini lalle persone assennoate e a· 
manti della quiet-e. E sarebbe stato nu)la 
tutto ciò; ma la figliuola era: giovine, fra­
'grante di gro.zia,lattraente, squisita, e ba~ 
sta appena appena una parte inslgnlli­
cante di tutte queste doti per trarsi die­
tro un nu'go(llo d'adonatori. E questo no, 
que'sto la signora ,Revelli madre non po­
teva permetterlo davvero I Avesse trovato 
un uomo disposto a ({Ionare alla sua fre­
sca Rosetta la sua libertà di scapolo, v~a, 
forse si -sarebbe ancora piegata, la grave 
signora, .all'Idea di un secondo m'alrlmo' 
nlo defha sua piccina. Ma l'uomo è sedut­
tore di professione, si sa, e epess() una 
giovine e bella signora fa gola all'accorto 
Wlgheggino s,enza che abbia nemmeno alla 
lontana t'idea della catena matrimoniale. 
E le belle testoline sventate sanno easere 
così temerarie, quando uno ,di questi cial- . 
troncelli ci si' mel,te1 ... Dio s(jltnsl, Dio 
scaMi davvero.,. E perciò, se 'Argo ebbe, 
cento occhi, la signora Revelli madre; che 
ne aveva due penetrantissimi, avrebbe vo­
luto ayerne altrettanti per Car buonoa 'guar­
dia. f 

- Il dovere, il doverei lo sono madre 
e devo vigilare: è mio dovere. 

Guai, perciò, se capitavano in casa delle 
amiche di Rosetta accompagrnate d'a qual­
che giovan..otto j se giungevano a far 
visita alla figliuolru ·certe amiche tut­
te carminio e fini profùmi, col ca' 
schetto d'oro splendente dei capeJll ac­
curAtamente ondulati dall'arte di parruc­
chieri di grido e le -l-unghe gambe tornite 
nella lucente guaina della calzel Un mar­
tiriol La povera -signora andava s-u e giù 
per la casa, si fermava alla porta deL sa­
lotto, tendeva l'orect:hlo. Si, si, origliava 
come una domestica' impertinente, la' po. 
vera· signora. Oh, ma non se ne vergo­
gnava: er.a. suo dovere. E tutto è ben ratto 
quando è fatto con una sant.aJ intenzione. 
. Si può, dunque, immaginare quello che 
avvenne rteU'animo della ReveUi madre 
qll1indo comi~ci~ a mostrare per la z.ia ~ 
la cugina un affetto veramente inconsue_ 
to il 'bellissimo Guido Redi, efebo famoso 
per le sue eleganze di dandy fortunato con 
le donne, con I cavaltt e col tappeto verde. 

- Cosa mi viene Il f>are ogni tantO' qui 
questo beUim'bustol E' diventato osses­
sionantel 

Ma il bellimbusto aveva sempre qual­
cosa d.a riferire, qualche commissione da 
compiere: Insomma, larl'ivava ~empre in 
casa della zia m1mito di giustificazioni 
chiarissime, normalissIme. Ora la: madlre 
di lui chiedeVa' alha _cognata un figurino 
cosi e così, ora un modellino per quelle· 
tende (~ Sal, zia, quelle_ -che ricamasti 
l'anno scorso); ora egli veniva per la 
restituzione d'UM rivista, d'un libro- per 
la consegna d1un regalino della~ m;IIl'Il1III. 
(- Oh, una cosina da nulta; ma tu sai 
cQm'è la, mamma, ti vu'Ol tanto bene zia 
e crede di mostrarti ><11. più la SUJa: si'mJllll~ 
tia). -Insomma, lina dlsperazione1 E al­
-meno, avesse, tutto ciò lasciato indiff~ren. 
te ROs<lttal Invece -no, Rosetta. si aniI$,-

:,-. ,.,:.--, 
,',," 

va tull quando vedeva il bel cugino. El 
rideva aparlava, gesticolava come non f1a­
CE.-VoD' :n111 E quellO scimunito, seIn,pre Il, 
con tant~ d'occbi sbarrati sul v,olto roseo 
della ra>gazza. Cosa da far rabbia dav-
verol . I 

E quando mal aveva sentito pass ooe 
per la musica1 Una volta, si e n? s.apeva 
IBccennare sOltovoce qualche refram m !O­
ga. Ora era tutto invasato da una ferVida 
ab.\mirazlone per ! grandi compositori pre-
feriti da.. Roselta. • 

_ Me ~a suoni, cuginetta, la Patetica! 
Oppure: 
_ Ho sentito, ieriser&., dalla contessina 

de Micheli, il Rond~ Capriccioso, ma ~uo~ 
nato tanlo male, Rosettal Nel sentlrlo, 
mi sono ricordato di te. Devi proprio rI­
suonarmelo, se no, mio Dio, Mendelssohn 
non troverà requie nella sua tomba I 

E via correvano nel salotto; e via, dlal 
salotto, 'ondMq di musica, tem!peste di no­
te squUIanti come fanfare o note lente 
come tenere nenie di madre amorosa" Poi 
la musica cessava e giungeva dallal stan­
,za, ogni tanto, qualcbe chiara risata di 
Roselt-a' o il suono di qua-lche parola pro­
nunziata la voce più alta. 

La signora Revelll madre scoppiava qua­
-si dal lurore: 

ò' Argo 
_ Venire qUI, In casa wa, per turba­

re questa mia ,figliUOla un po' pazzarcl­
lona; ma tanto boonal E' una cattiveria l 
Un giorno o 1',a.Jtro al che lo metterò alla 
porta, costull 

E, intanto, ai presentaVIII sulla soglia 
de! salotto, -con passo quasi furtivo: 

- Oh, ragazzi, non suonate più? E 
allotllt -cosa fate Il? Venit-e, venite da me; 
venite <il- far compagnia a qU-bSla povera 
veochia. 

Certe volte capitava in caSlll anche il 
'signOr Bartolo, un ingeognere ormai lon­
tano .da ogni attività, amico del povero 
Gu!S'~vo ReveJli, padre di Rosetta. Per 
Ro~elt.a, il suo arrivo era ragione di gran 

. Il signor Bartolo soffriva, a sentir 
una quantità di' malanni; e noarrava 

le 'sue pene alla pietosa mainma Bel­
l'u'Omo ancora e sopportabile senza ie sue 
manie e 'le sue fobie, con i capelli briz­
zolati tagliati a spazzoLa, io colletti sem­
pre rigidi e le sottili -cravatte annodate 
c.on cura, Il signor Bartolo era proprio il 
tlp~ dell'uomo che :crede dii vivere con· $1" 
gacla, imponendo a tutti il suo gelido- &lS­
siego, Alto, impettito, mel10 quando espri­
meva [e sue querule 'Considerazioni sul 
peso degli anni e sui suoi malanni, parla. 
va deIla sua vita passata con orgoglio_ 
~ senti,rlo, a -credergli, bisognaVa tenerlo 
In canto d'un titano in rlpos'o, 

Allorchè ,g·iungeva H signor Bartolo la 
vigilanza' della' signora Revelli veniva' al. 
lentata. Non abb-al\f!onata, vehl, ctlè ogni 
tarnto, quando accadeva aRa ridente ,Ro' 
settar ,di interrompere i suoi Rondò i suoi 

,Scherzi} i sllol Minue'tU, si sentiva' la ma­
~ra slgnor~ gridare -ancora; 

- Ehi, ragazzi, volete smettere di suo­
nare?, Vei"!ite a f~Tci compagnia-. Lascia­
te COsi noi pove.!'i vecchi! Noi· e questo 
po,,:ero ,~oby. Vieni, vieni, ,jRil6.et-ta; non 
';'ldl che an?he il,tuo Baby ti vuole? Sen­
ti come mugola, tlenti come.tI- reclama!' 

. Boby, in verità, non la r-eclam~va; ma 
glocherelta:va, al soUto, con la frangia di 
II~d poltrona! sItando ora qui ora Il con 
pk!'COil guaHi. " 

- Po~ro 'Boby, povero BOby, caro, ca~ 

ro! Vedi -che Baby ti 
Un giorno Guido C,:;:"--' 

ta. Veniv,a/ a portar">I-M;;;;;;<,r.~::'j~".' ta alla sua v!lJa 91 

- Vieni anche tu, :!'.;~'~"e;;~~" .. 
sal. Veng,ono anche -ie 
nardi, Il contino Bareltl, 
Vieni, venite, ci divertiremo devvero! ' 

Rose.tta. dette lln piccolo _grido di SlIrplO" 
sa e di ptacere e la mamma nOr( dkis& nt 
si, nè no, Ma i giovani interpreterono qud, 
silenzio per un si e batterono le man! ~O!I. 
g!o!a. E,. poi'chè la gioia.. r~lama l/tre 
giOie, GUIdo non seppe rmunzlare, quel 
giorno, al suoi Rondò e a~ suoi Allegretti. 

- Suonami, suonami qualcosa di bell~' 
Rosetta. ' 

L'estl:uzione era perfetta e il giovll\e 
davvero godeva, quel giorno a ttrffarslln 
queUe v:entate di suoni trascorrenti per II 
stanza, mentre le bianche dita deJl! pia, 
nista correvano sul ta.sti con una sicurez. 
za e un'agilità veramente prOdigiOSI si 
e'he neS'Suno dei due, ancllo perchè la ~u. 
slca ne aveva coperto il trillo, senti cli& 
H campanello aveva suonato a più riprese 

Finalmente, stanca, Roaeltt aveva ab: 
bandonato il se'ggiollno del pi1.no e .'erl 
lasciata cllldere in una poltrona ampb 
soffice, ospita l,e, con un sospiro di glol~ 
ed er,a rimasta assorta. un momento, imo 
mobile, 

Guido, intanto, le s~ era avvleJnato: 
- Percbè taci, Rosetta? Cbe bai? 
Rosetta continuav.!ll a tacere. ., 
- Me la da,I quella risposta che lI!lJ~ 

attendere da tanto? Oh, tu non sal,!l,o! 
setta. lo non posso più reggere un '~o~ 
istante senz.a vederll, senza parlarU. NOlI 
farmi più 'soffrire, dimmi che anche' 1\1" 
anche tu mi vuoi bene! lo te- ne voglie 
tanto, sapessi [ Sapessi quanto_ bene Il Ì't' 
glio, piCCOla! Dimmi, dimmi che mi 
ami e io correrò da tua madre e le -dirò qbe 
sei la mia sposa. E faremo ]l'1"esto, sa!, 
presto, perchè lo non posso atare più In 
questa mia fredda solitudine senza cbe 
tU'tto ii mio ess-ere non ti reclami ad [)o 

gnl minuto, 
,Rosetta era 

>s'era tutta 
cugino, 
ma lo 

divenuta 
In 

le si an-
cora, prese una: mano, la tenne un po' 
tra ,le sue, la strinse; poi v'Impresse UDII, 
aleci cento baci, furiosamente. an,lne, sen· 
Za p~r[are, perduto anche lui in una -dol­
cezza infinita, le serrò le spaJle con un 

br.sccio; senza avvedersene, 
nò la testa ... 

Come ritornarono 
dosi dall'abbraccio, 

- La mammal Via, 
buono. Andlarnro d.iLlla 
m'D.mma sapesse1 - E 
correndo allo specchio 

peIll. - Vi{:ni, GUld"O~"'I~i;~"2!~ abbia visti I Sal che ql 
MI meraviglio che 
chiamati. 

Corse subito 
gul. Come due'-~;:~f.'::~;;d:r:~ a testa bassa il ' 
za _da l.avoro del 
porta dello studio 
e poi veniVa ·Ia saLa: da. pr,a.nzo, 
va di solito la mamma. 

Ma coo'er.a quel mo<~!?!::~ 
là. Forse la ma,mma 
o ,giuocava con Boby. Sl"g;,?~,~~~ 
by: la 
veUi 

, 
d'aver qualcosa 

un balzo e restò 
ghiacciata ... 

Con le braccia ancor ,,,,,,h', 
al 'gomito, strette Intorno 
gnor -Sartolo, la' signora 
flava ·perdutamente anco",: 

- Tesoro, tesoro ..• 
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O RMAI sugli &clIermi italiani .. 
parlvano molti films stranieri. spe­
cialmente americani, I nomi di 

Charlie Chaplin, George O' Brien, Mat; 
Murray, Lillian Glsh di:vennero più popo­
lari di quelli di FraneesQ Berltni, M-aria 
Jaeoblnr, Emilio Ghione. I nostri teatri di 
posa, abbandonati e desel't:i, &Ì trasfo.nnra­
l'ono in rimesse, magazzini, depositi. ser­
re. Ben pochi pensavano ancora. dupo un 
crollo così subitaneo - anche se d~ alcuni 
previsto e _ temuto - a fare del cinema 
e a ricostruire la nostra .industrii, e quei 
pochi procedevano con cautela sempre 
convinti che il sueceeso era da. rkercarsi 
nell'imitare un genere ormai' superato. Non 
si riteneva necessario .adklguarsi ai mutati 
gusti del pubblicI) che de;ideravu un ci· 
nema meno convenzionale .e falso: e'era 
stato si qualche tentativo di filma di «a­
vanguardia". come si diceva allora (do­
vuto ad A. G. Bragaglia. a ad alcuni altri). 
ma i risultati ottenuti non erano stati in­
coraggianti. Ci fu ehi più eudace, fece 
venire in Italia att-ori stranieri., come la 
Korda e Bernard Goetzke, certo di avet 
trovato cosÌ il toc::casana. Ma dovette ben 
presto disil1udersd. LDI decadenza andava 
ricercata nel fatto che il einema italiano 
__ quello della vecchia maniera per in­
tenderei, quello che aveva datd alla, nostra 
industria fama internazionale - era 01.'" 

mai sepolto e non aveva altre cose i;!u 
dire, nè era consentito uzard!\ll'e a chi 
forse avrebbe potuto. Gli anni di forzato 
fermo avevano creato unii. frattura, oltre 
che di continuità, di concedone e di for­
ma fra i più anziani - coloro cita aveva­
no donato lo splendore al nostro dnema -
e i nuovi ele-menti amaniosi d~ cimentarsi 
8; convinti di aver individuato il punto de· 
bole che aveva causato la crisi. Crisi che 
era soprattutto, occo"" ,subito dirlo, non 
nei registi, negli attori o nei tecnici, ma 
nel metodi e nel genere in cui ancm-a 
si compiaceVa le nostra spal"llta produ-' 
zione che anteponeva ancora esigenze com­
merciali a quellt'l artistiche senza mai riu­
scire a conciliarle. Approfittando di que­
sta situazione fallimentare ed allettati dal 
vantaggioso cambio gli americani 'Venne' 
1."0 a girare scene di alcuni loro fillru in 
-Italia. Giunse per !lrimo il regista H-enry . 
King segu'ito poi da Fred Niblo )l'er la 
realizzazione del «Ben Hor)). Anche da­
gli str./lllliet'i il noslfro paesI! era dunque 
considerato l'ideale per realizzarvj filltU1 
storici sull'antica. Roma. 

L'emigraz.1one dei nostri migliori tecni­
ci e attori continuò. Genina, dopo aver di­
retto aUd due fllms «II cursaro» e «L'ul­
timo Lord)), prod6ttO Ìn proprio, fu scrit­
turato dai CI1>'!le tedesche e francesi; Mario 
Bonnard e Carmine Gallone si recarono 
in Germania dOVe Carmcn Boni e Mal­
cella Albani ottenevano buoni successi; 
Livio Pavanelll, Righelli e Maria Jacobi­
ni emigrarono a Parigi; Aldo Manctti era 
alato fra i primi a partire, e ad Hollywood 
- dove poco tempo dopo rimase vittima 
di un incidente automobilistico. - gli nlu­
tarono il nome in quello di Amold Kent. 
I CHIM italiani coprivano appena il 6% 
della richiesta del mercato interno, men­
tre·iI 68% era costituito dalla produzione 
americana. La pubblicità delle case d'oltre 
oceano era condotta ·con largheZza! di mez­
zi. RicOl"diamo a puro titolo di curiosità, 
il grande battage reclanlistico fatto dalla 
«Foxn In Oi.':C8sione del suo concorso per 
la scelta in Italia di due nuovi attori. Per 
ehi ama ~ dettagli diremo che il coneorso 
fu vinto daUa triestina M.arcella Battelini 
e da. Alberto Rabagliati. 

Le ulllime speranze per una effettiva 
ripresa della nostra ~ndustria, nel 1928, 
erano riposte in un 'uomo cho già. da molti 
anni $VeVn avuto l'accortezza, di organiz· 

ALESSANDRO BlASETlI 

A DEL CINEMA 
NEL TRAPASSO 

LFILM MUTO AL SONO 

zare un vasto circuito di sale cinemato­
grafiche nelle principali città d'Italia e di 
riservarsi l'esclusività di alcune fra le 
mgliori case produttrici ameri08ne: Stefa­
no Pittaluga. Questi, forte appunto di un 
suo efficiente circuito di distribuzioné, 
fondata la &A.S.P., iniziò a. TorinG la. pro~ 
duzione. Ma i criteri commerciali preval­
sero su quelli artistici e i CilQIIJ. di Pitta­
luga ebbero un ben scarso rilievo _ ba­
sterà citare «Giuditta e Oloferne» e «11 
Carnevale di Venezia.» - anche se dette-

ro dei. considerevoli utili ClIme la serie av­
venturosa 'dei «M!«:isteD, int>erpretato da 
Bartolomeo Pagano. 

Quale erano le altre nostre produttrici? 
Oltre la S.A.S.P. già menzionata realiz· 
zar()no alcuni fìlms la «Sphinx», la «Urbe 
film», la «Quirinus» (sorta da una com­
binaziGne Barattolo-Ambrosio). In quel 
periodo ebbe ,·ita anche- la I.C.S.A. per in­
teressamento di Guazzoni e del conte An­
tamoro. Quest'ultima produslil' - fra. gli 

altri films di minor rilievo realizzati nei 
propri stabilimenti dì Rinfredi presso Fi­
renze _ un decoroso «Frate Ft"ances~ •• 

La scintilla che doveva ac.eendere la fiae­
cola della nostra rinascita artistiCa se non 
quella industriale, parti da un gruppo di 
~iovani capitanati dall'entusasmo di Ales­
sandro Blasetti. Essi - Serandrei, Sola­
roli, Comin, MaseUi, Medin, SolitO!, è ~o­
veroso citarli _ conduesero una deCIsa 
battaglia su «Cinematografo», un periodi­
dico fondato da Blasetti, per ,il rinnova­
mento del nostro. cinema -ed' attaccarono le 
munitissime posizioni della S.A.S.P. in~ 
gaggiando un'aspra pòlemica eia ccm Pit­
taluga che con i giornali che lo sostene-' 
vano. Anche l'attuale leader dell'Uomo 
Qualunque" Guglielmo Gi./lnnini _ che al­
lora era più modeet&meilte il direttore del 
soettimanale di' 'varietà dnematografica 
_Kinea» _ ebbe un vivace scontro pole-

"LA CA1'IZONE DELt.'AMORE" 
41 G:e,.".ero Righ.lli 

mito con Blasetti. Dopo due anni di lotte 
il gruppo di «Cinematografo» passò .n'e­
sempio pratico e ètte vita all'«Augustus>l, 
una sociefli anonima per azioni, i cui mag­
giori esponenti luruno, oltre Blasetti, Ste­
fano Sanjus~ d~ Teulada e il m.arehese Ro­
berto ~ Lucifero. Fra difficoltà di ogni ge­
nere e contro le previsioni dei molti av­
versari il primo film dell'«Augustusll fil 
portato a termine ai primi> del 1929. E 
\ISole» - regia di BlaseLti, attori Dria 
Paola, Lea. Bosco, Vasco Creti, Marcello 

Spada - ebbe! UR entusiastico consenso di 
pubblico e di critica .. 

Intanto l'A.D.LA. (autori direttori ita~ 
liani associati), guidata da Doria e dai Be­
nedettini che erano stati fra i suoi pro­
mototi, aveva il'ealb:2:ato «Kif Tebbi» (pet­
la regia di Camerini) che conttibuì note­
volmente n risollerare le sorti della noetra 
industria. Mentrl' Domenico Cazzulino e 
Pier Lui.e:i Angiolini al'c,·ano dalo vita al­
l'A.C.I., GUl'rzoni alla «Popolo film», To-

fani aUa flAl'9 I!alieat, Agnesi e Camerini 
alla S.A.C.I.A., la tF.I.D.U.A. e la l'Su.­
prema film" entravano aneh'eS$e in lizza 
per il pot<:nziamento del cinema italiano, 
presto imitate dalla IlMosco film» me 
prese i~ nome del suo fondatore. Fra i do­
cumentaristi rieorderemo c.m e VidroUi 
che si spin.se-ro sino al .-:uore dell'Africa 
per realizzare \ISiliva Zulu). 

La «Augustus» fu proprio un sasso nel~ 
le acque stagnanti del nostro einetna e le 
acque si cominciarono a. smuovere: Janni 
consorzià nella C.RI. l~ sale di, proiezione 
indipendenti, quelle cioè che nOR facevano 
parte del trust Pittaluga. Altrettanto fece­
ro le produttrici «Auguatmp" S.A.CoLA., 
«Suprema film» e A.D.I.A. Il governo _ 
che aveva già. concesso il contingentamen.­
to _ prese aUri provvedirMnti a favute 
dell'industria cinematognfiea nazionale. 
Furono anche fondali i primi Cine Club 

ed ehbe vita la Scuola. Nazionalt.'l di Cine­
matografia che si trasformò, anni dopo, nel 
Centro Sperimentale. Il nostro cineniil era 
in ripresa anclle e soprattutto da un pun­
.to di vista artistico·culturale. Contempo­
raneamente a «Sole» .l'industria. italiana 
ebbe un'altra Importante affermazJone: 
«Rolaie!> di Mario Camerini. 

Nel frattempo affermatosi senza più 
ombra di dubbi il film. sonnro (II, prill'lD 
prod(ltto in America ali cantante di jazz. 
fu una sorpresa per tutti e suseitò nel mon­
do interminabili e accese polemiche sul­
la. decadenza dell'arte dnel1UltOgratka), an­
che la nostra industria si trovò a supera­
re la: netassaria c,·oluzione. Pittaluga a­
veva fondato la «Cines» e ne attrczz,ò i 
teatri per le nuo,·e esigenze tecniche, af­
fidandone la direzione ad Emiliu Ceeehi. 
Questo non basterebbe da solDi a far com­
prendere quali strarle intendeva per.ror~re 
la nostra ·rinnovata industria. Furono chia­
mati i registi Camerini, Blasetti, A. G. 
Bragaglia, Righelli, Ahwnmte, Brignone, 
Campogalliani, Malasomma, De Liquoro. 
Anche la «Caesar», più tardi, attreuò i 
suoi stllbilimenti, per la ripresa sonora. Il 
primo film della «Cines» interamente ao­
nOl"O o, secondo In fraseologia dell'epoca, 
"parlato», fu «La canzone dell'amore» ehe 
fu girato in ben tre edizioni: italiana, 
francese e tedesca. 

Con l'avvento del sonato ogni paese Sl.!n­
ti 1tlIche il compito di istituire ,una sua 
tra.dizione. In Italia come altrove si solle­
citò la formazione di una industria nazio­
nale !imitandone però contemperatleamen­
te l'espansione. Roma divenne di nuovo il' 
centro della nostra cinematografia la cui 
ripresa. fu accolta con \1\'0 piacere clSI 
pubblico e dalla stampa. tanto che i pri~ 
mi filml3 ebbero un ottimo successo finan­
ziario. Tutto lasciava credere dI- emer'e 
sulla buona strada anche per III. -conquista 
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E' gl/l. pa.5uto Ull rn\!Je, cari le1-
tori, ed lo rltornQ a fare quatl«J 
cbJaccblcrc con voi per raceonlSf­
vi le ultime nolb.le del mondO et· 
nmnatograrloo. Attellzlone! SI par­
Ia per II paese della 'ceUuIOlde! 
Prima stazione! SIgnori si scendel 

InfatU. bellI, gentlle e sorri­
dente alla alazJone di IIUlano mt 
vle'I{I IIICOnlfl,l un'I,Il1rlce che mJ. 
attendc legarendo Il noSlro giorna­
lI'!. Le sue belle mani, dalle affu­
solate IIngllte laeclllc, rCll'8'on'l _An_ 
teprlma_. B' OanleUe ))II1'rl6ul, elle 
al uova In ualla per girare l1ll 
rum della l.e.E.T. Il aata oggi ID 
mia compagna IICI 8'lro del 1eatrt 
di posa. 

- Posso aecompagnarv1Y _ 
- Gl'Bzle, slele veramente In-

call1evole come nel vostri rum /,I 
SOIlO carla .:he I miei lettori sa­
rlUlIlO felici di sapHIl cbe le no­
tiZIe !!QUO date da voI. 

- Grazie, e all1ulale li' mio no­
me lUtti I VOlnr! amicI. Dlliul\le 
cosa volele sapere? 

_ Il nome (ICI film, le vOlllre 
impressioni e tutto quello ehe vi 
pas~a per la teSla ... 

- Onhna Idea. Allora Il rum 
s1 ,chiama .Ruy .BIos_ ed è tratto 
dal roman'zo dI llluco lbane~ ... le 
mIe Imprel!5lonl sull'UslJal Ecco 
una domanda mollO Imb.arauante 
perch/l ([ovrel ripetere un milione 
di luogbl comUni mentre le mIe 
sensazioni sono cosi belle e co­
sI mIe cI!e non le V<lrrrl ~r.tullare. 

P('ri. lell8"O Il dirvI elle MIIlIl luna­
moraUt del vostro paese e enfl tum 
voi Itallanl siete eost l>QulSltamen­
te geMJlI che ne sono proprio, In­
camal(\'. Quello ehe mI passa per 
la testa? BO, non vi sembra Un IIÒ 
perleolosa queijla domandllY In 0-. 
gnl IDeQo se voletll proprio l~ rI­
sposta andiamo a sederel tla • Mot­
ta., e forse vi rivelerò elle ... 

- VI ('llsplac!\' ae cambio Itine­
rario l!regandov! di accompagnar­
mi, Invece, al tealro di POSll.? AI­
nlmenll al miei lenorl cosa rac-
4lonto' 

_ GIusto e allora ... 
poco <lopo una lussuosa mac­

'cbina cl deposita In via Pestalol\­
lil, 10 dove banno sede- I aue toa-
11'1 della I.C.E:r. e Dal1lelle mi 
accompa!fll'& &1 teatro n. 1 e mi 
presenta al ,suoI compagni di la­
voro e tra questi bello, fatale, 
.1esfl Marals ClIC mi fa l'omaggio 
dI un aorrlso veramente ~travol­
gente> ... 

Fra gli altorl ho rltrovato quel_ 
la veecbla e simpatica conOSCell:ila 
che è Il nostro Glovam!1 GraslIo 
cbe ha lutUi l'aria, pero, dì guar­
dare COI\ occbl troppo lani1lldl la 
deHzlosI DarrleU3:_ F!I\ItI 8'11 In­
temi la .Lroupe., mi spiega la 
nlIa g.enl1le accompagnatrIce, si 
recherà a Venezia, 

_ ArrivedercI, DanleUe e a ... 
pres1o! NOn ulmentlclHe che mi 
avelç tatto un InVito e che IO non 
lo voglio perdere .. _ 

_ Aurevolr, cherle e tantl sa" 
lull alla vostra ROmll' .. _ 

III, vettura, signorI, 11l' veuura! 
11 tlscllietto del Capo stazione ls· 
C6ra l'aria e POCO dopO li DUllffiO. 
e la sua non meno celebro .Ma­
([onlllna' mi danno II loro saluto 
'lI'addlo e sI diSSOlvono nella nell­
bla! lIomo mi nttende eon un ch'­
lo cosi primaverile e eoal' auOa­
cemOnlO auurro cbe ne resto por 
un aUlmo abbaCinala! CUplt&!' Na­
turalmente Roma. sempre slrno­
la, .blli volUlo vesU~sl del suoi piil 
bel COlori per rIcevere un a1trlce 
1l1ustre, MleMlo Morgm clle~lun_ 
ge nelle capitole c!)1 mI!) stllSSO 
1ren<t. Ne'. approrJtw subito per 
cb/Merle alcUn'e notJ~le. Un mlra­
COI!), perO, pcreb/l alcuni oollegl!! 
elle non banno 6vlClenlemcnte mol· 
18. eOflllscenza COO' la. cavallerIa. mI 
suporano,' m'lsolirno e premlonl> 
nel marlco cercblo delle loro -Lai­
ca' Il rotogenlco volto della Mor· 
gan elle mi sorride nel vOderfln 
eosl lmhronclatll' e soll1arla.· Ap_ 
pena le è poSSibile .ml vIene "i_ 
elna e riprende IQ conversazione 
poco prima, coal vlolentemome -ill­
lerro1ta. CI aVViamo verso l'usclill 
8e8'ulte da un enorme {(ll]a che 
cl gUQrd& ed bo l'Impressione di 
essero allen'lo' mIa <atella> et! :!~ 
SUll'lO un nttegrlamenlo DosI «hall.I·· 
woodlatlo. elle \l'e resto aOtpl'c~a 
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S .. lIo l'occhio. vigile di 81,-
• elli, l'a,ctdlen.. Veniero 
Cclu ... U Igg;u.'. un'lIceon_ 
datura .II Mlch61e Mo ......... 

Con lO. Mo~n prendo apPul!tl­
mento all'II stablUmcult uella .l HI­
versaUa, In VIa TUBcolana uovc la 
bella aUrlce dagli Inveroslmll! !lC-

~~Arifu~~~ 8~:r l~ p~~laa~g1~~IIl~~ 
aandro Dlaseul. 

Nel pomerlrglo mi reco alla 
Scalera o alLcora mi ritrovo fra 
1& _tronpe' dCI regIsta Ratorr dI<: 
alli atlulliment6 gIrando ,CAtlL!O­
STRO'per l'Interpretazione di Qr_ 
1100 W7elles Nancy lJuUa, Frani' 
LlItimora, Altlm Tam!rotr (un ,'at· 
llvone dello schermo) e la uo~lra 
'lahmllna Curtese elle diventa u­
IMll giorno sempre pIù eterea e 
mnllnconlca. COlpa dell·Amerlca? ... 

A tuttO vapore mi lancIo ver· 
so gU stabllJmenll della S.A.F.l.Il. 
uove SI sia girandO .L·ISOLA D' 
MONTECRISTO. e questa volta .~­
Vera Carmi Che mi accompagna. 

In comparteelpazlone con la 
COOperativa ArU, (ArtiSti, Re{rlsU, 
TecniCI Italiani) questa socl~là è 
al suo debutto clnematogTaflco, cd 
))a arrldato la refl1a del film a 1010-
rlo Sequl, Che dopo un IUU8"\l ,Pe­
riodo UI tirocInio QUale d!l'(·ttor~ 
di prOduzione 6ll aiuto reltl,la si 
Clmentll per la prIma volta nello 
direzione di uu film. Auguri " nrl­
legramenll e In ... bocca alluno! 

Vera m'lntoma cbe rlJ ~~Wrnl 
saranuo ripresI a PrOCida. ISChia, 
Nenuno e Limone Plemon1~~e .. , 

- Bll, un mollO eome 1m'allro 
per al!lIc!Paru la vUleg!(l'lI'''·a. III 
ogni mMo rarO ulla SMP1,ahna do 

quellc parti appena Il Dh'o!1ore ~I 
C0I1VIIlcerà della neceSSItà dell.r. 
mia presenzs In quel luogb!. E 
tanll SIllull al Conte tlI MO!lle­
crISto __ . 

- Mll vel'amente - e Vera mJ.­
moslra ls prezIosa collezloll"C del. 
le sue trenlQdUe perle - Il con· 
te d.J Monlecrlsto nOD ... 

- Non ra nulla allora tanti S8-
lutl a tutta la compDrntB e lIIn'1l 
auguri da .AIlteprlma. 

·,SOTTO IL SOLE DI ROMA. 
diretto de Renato Caslellanl per la 
Unlversalla, continua la Slla lavo­
razlon~ In ln1ernl ed esternI aRo· 
ma ~ut luoghi stessi in cui sI avol· 
sero le vlcen'ue descrllte. Il quar· 
tlere di S. Giovanni è In pIeno 

- rermento e tuttI collaborano con 
Jl regista per Oare magrlore verl­
smo alla realtà del rutl. Ad un 
tratto un • Tafllulno. ehe SI è 
Stancato di rue l!r compsrsa e di 
essere _ costretto ali'lrnrnOllllltà 
• sb.otta a plagne. mentre la ma· 
dre, una prosperosa romana, se lo 
prenl1e In brltCelo e cullandolo 
cSClama, .coccl) da mamma 'ua, 
abbi pazienza ... nun vedi come so 
capoccionI quell1 del' elnema? l! L .. 

Senza commenti! 
Ed anche per oggi, amlcf letto­

ri. buonrlorno e urivedorci BI 
prossimo nnmero. 

Ln.LY l 1.1._\ 

PASSO RIDOTTO 
NOTIZIARIO 

CINE-CLUB ROMA _ per Inlzlallva deUa 
rivista _LIbero orizzonte. 51 è .cosU1uIY.l Il 
Cme-Club passo rluotto li Rome. AI soci sa­
l'anno presentati sellimanaimente lultl I 
proletlm'! nallanl programmando rllm di ul­
lima edizIone. E' stato elelto a PresIdente 
!I Cav. FulVio Cardone. 

• 
NUOVO STABILIMENTO DI RIDUZlaNE -

La P. R. 16 di Milano ha Installato \In pro­
priO stabilimento di rldtlzlonc che, per li 
momentO funziona solamente per I proprI 
film. 

• 
l CINEAMATORI A ROMA - per Inizlall­

va uel Cav. FulvIo Cart!(lne o8'nl rlove!ll SI 
hlllrono 111 un noto care del centra di Roma 
dellc rlun'lonl dI appassionati del Passo rl. 
dono. Vengono prcsonlall, nlustratt (la noli 
l'sp~rtl, I proiettori delle alverse falJbrlene. 
FInora II pubblico ba potuto apprezzare Il 
Ducati, Il Marbo e Il proiettore 9 e mezzo 
sonoro della Plttbll. 

• 
L'MIIVIU. del Clne Club Roma contlnus. 

Glovedl 22 sono st811 pfesentatl dei rum 
gantllmente concesSJ Clalla Metro QOldwyn 
Mayer, dall'onibascla,ta brltallllica e dal­
l'U.S.I.S. Un docume~tarjo su Napoll, pro­
flotlo dal sig. V. Gerll, è stato lunS'!lmente 
applaUdito per la sua' orlg'lnaUttl. della rea· 
Hz~mdonc. Fnn~lon.ava n proiettore MICRON 
~ n dell1l !'IlICROTECNICA. cna SI è prescn­
I.,m 0111mo sotto ogni nspetlo. 

11 Prof. Remo Branca, nel salone delle 
assemblee del M.ro della Pubblica Istruzione, 
alla presenza uel direttori generali CIi Ispel­
tori del mlnlatero, e di numeroso pulJbn~o 
Qualirtcato, ha leI1uto, Il giorno 22 u. S., In 
2. conferenzs del corso sUl tema -Melollo 
clne.dldanlco •. Sono $tnl~ proiettati (lue eor_ 
tomelraggl di carattare documentarto C/llJ­
catlvo, e, dlrella dal direttore gell"Crale dOtto 
Pantaleo, al è lWoltn una diScussione dJ ca­
rattere tcenleo. 

AGENZIE NOLEGGIO 
ROMA: 

ALBA FILM V," M1I'OIenta 19 ~ 
CENTRO ITAlJ F1Lllr • Cernal" 28 
MAGIS FILM • S. "u1amla 19 
MIGNON 'ILM Va"" 1S A 
M, G. M, • Villini 
R.K.O. • XX Settembre 
ROSI LI!OPOLDO • G_ Camonl, fl 
R_W.C. • dell .. 8teU.{ta 2* 
aUCCILLI • Magnan1lpoll .2 

NAPOLI: 
OIMNIA "ILM 8_ Brigida 88 

BARII 
oIUVl!NTUa FILM • Davanzatl 18 

MilANO t 

ARDEA FILM • Durl".1 31 
CINE 'CENTRO, Moronl 8 

Mentre stava.nw andando in maceohina con le uUime pa· 

gine della rivista siamo venuti a c<tnoscenza della. improvvisa' 

morte' del nostro -caro amico e collaboratore PROF. VITO 

)[AR NICOLOSI. 
La IlUbSpettata e tNUtrica notizia ci ha profondamente ad,­

dolorati. L'avevamo visto pochi giorni fa così gioviale, eosì 

sereno, avevamo come al solito discu~ iii lungo insieme ~ 

h()h possiamo ora assuefarci aU'idea che Egli non potri. md 

più tornare tra noi. 
Tutti i BUoi amici, e di amici ne aveva tanti specie nel 

campo giornalistico, sannO' quanto Egli fosSe. schietto, 1Jto· 

desto e veramente buono. 

Era un uomo di grande valore, ottinw giornalista e comM 

medi.ograf(IJ ha tr<adoUo abilmente per' varie case editrici ope-­

re dassiche e contemporanee • 

Povero Vito M8Il', non sio sarebbe da.V'Vero mai, potuto- im­

maginare dii dover -lasciate così presto ques~o m.ondO' terreno 

troncando repentinamente I. SU1I febbrile 1Ittivitàl 

Tutti noi della redazione di .. Anteprima .. , fortemente rat· 
trtS'tatf. inviamo alla (am/gita, così duramente colpita. l'espres­
sion.e de! nostrò più profondo cordoglio. 

La MOlro GOldwYn May"r ha 80SP""0 
La". Turneo' pcr e,"ersi clf,ulat. d, 'n· 
torpr"l~rc 01 l'ers-nagu'o dolla slunor • 
De W,nte, nci f,lm < I tre moschott,or", 

611 e.t\Orl Robel't Ryan e iMlehael Ha.r­
ny d.bbono eombattere fIoa! loro, nel 111m 
«Barlln Elcapr, ... clI1I1I R.Il.O, 'nll luogo 
pl/l InsolIto; una{tlnonl. cii birra. La bat~ 
t1l,lIa dura te' minutI I gli 1Itto,1 llanno 
l'aoqua 1ino Il petto. Per questa. r1lll10n, 
CI pe, 6jYltlra ritolll, Il ,..gltta dleque 
Toul'ner ha fatto rfp,..ndere la _na 0)0"" 
tre macelllnl. In tal lI'IIocio al 1011.0 evl\1lt.~ 
nuovI rlpren. 

Altri FtlCHARD8, elfi Il pul:tbUoo Italiano 
ha gl" IIIImmlrato nll fllm «AMlt.NTI DEL 
SOGNO., li ltata Impellnata dali. Para" 
mount plr una patte impol'l.ante n.1 flhn 
di W.llil 680RRY, WRONQ NunllIER. 
oon Barbar1l 8tanwyok e .url L1Inoe~er, 
Reglata An.lol' Llh1lk. ., 

80TTO LA TOGA DEL GIUDICIt. 

L' .. tate .00rta 11 HOllYWOOd Ila t.Uo 
un caldo eoo&zlonallll_ Negli 8tudl!)a, della 
RitO stavano girando «Vento di prlm ... 
vera», • men!.,.. ca.., Gran!. oll'Colava In 

'olllloni coMI, lIy,na Loy IndolMVA una 
austel'8i tOlla eia m1lgl.trato, abbol.totlatll 
,lnQ al eolio (Ooml rlollled. 111 IU1l p,ld), 
8pfnto da curlo.IU pmfeAfonale, un glo ..... 
nallm 'I li anloln1lto BI Myrlla durante 
una jHlU811. e le Ila chiesto: «8eu!lA'Le 
MI .. LoW, ma vorrei eap&r& eome f1l" a 
re,latere , questo oa.Idoo IlIf&~nale oon 
quel paramentl one Indo_te'h, Cortete~ 
l'Mnte, fIIyrna Loy ha aperto 'Ia tog1l la~ 
..:Iatl)(to Oh, Il giol'naUsta trov_ la rl~ 
aposI, P&' 001\\0 IUO. " gi~rno doPO, 8hl ..... 
lew Tempia (~he n,I 111m fa la parte del~ 
fa torellina t.r~lbillll) li a~rlvata agII 
8tlldlo-I nentolando un tlomal. che po .... 
tua Il &egue"" titolo: «801t!) la tOllA d,I 
gludlO', M,rll' Loy Indoella u ... oonurne 
da ballnoo. ' 

lIIog, .t,dl f'ao'alnou"t S<>no te"m,nate 
le "'P"O"C d, ,,~.'\INTED SISTERS, con 
Vc'on'ca Lak~. Jann Caulflcld c a""ry 
Fltlgelald Reql,til W,II""" Ru.sel o 11ro­
<luttare Rlchard Malhaum 
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CRITICA PRECEDUTA DA NOTIZIE SULLA" 

DEL PIAZZALE 

Il Cielo., sopra san Pietro, e come 
UD lago. AI bordi Il blu si stempera 
B, oltrepassau la fascia della sfuma­
tura, fOlnla nel rosso. Il miraColo sta 
pelI' eomplersl: la cupo.ls nasuda .san­
/rue. QuindI li rosso del lago, como 
succblatl) (\b-lIe prlml!llllrnc omIJre che 

,avanzano dii. lumino, s'asclugB; s'at­
teno.; s'lnsaporlscs d'srll,flclO; s'in­
crina ili VIOla; S.I smorza: ha il pal­
lore opaco del malati. Solto Il crepi_ 
tIo dellD ultime scintille la cupola 
scriCChiOla. 88'0661016: 6 IlUbltll, rasse· 
gn'Bta alle ombre, s'iIltorpldlsce. 

I klBiraon delle automobili ripren­
dono a rracldil're, I motori sII. adirar­
si, con la baVl tra I denti. Lo spet­
tacolo è lermlrnHo. esso sarebbe In 
vsrle! sublime se dalle bocehe dci 
pubblico non' parllsssl'o dlsguslose e-
spressioni al questo genere: .com'è _________________________________ bello, rnnmmà!. dh, cbe mcrsvlglla!. 

Con lodevole inizilJtivd il Comune di Roma ha deciso di ripren· 
dere la tradizione di fdr precedere lo spellBcolo del tramonto al 
Pincio, il giovedi e Id domenica, da uno scello programma musicale 

I rnuslcanU giungono sUI poslO a&­
ni presto accompagnali dal parenti. 
La ramlglla del- clarlneno, al compIe· 
to, premlc possesso d.ella più vicina 
panca di de~trll, per meglio pMer g-o­
dere le a<!"IlIS~lme acrobazie (Ielle dlllJ 
SUI patetici buchi del suUlle strumen­
to lurrgo n preluùJo dello. Traviata. 
La famiglia del trombone B'lnsedla In­
vece sulla< plll vicina JHlnca di sinistra 
per pIO. voluttuosamente estaalarsl a 
qucU'umpa pe. (U .La donna è mobile 
qulll piuma al vento. che nella set­
timana di prove è stata la <IISperazlo­
ne degli InquUlnl del palazzo accanto. 

grilli rJnelllusl, Appena II cesto verd/\ 
trema del flebile "Am8IILI, AltredO', 
le rS!rli'Zze con la g-rarnma Ile&. della 
Herlltz sotto JI braccio tanno la boc_ 
ca langulaa, runastlcano Il tltorrreHo 
Ira 1 denll e socchiudono g-II occbl. 
Allora Il giovaRono Bcapolu siciliano 
COn 1 guanti b[anclll a40cchla la se­

dia attigua, Che deliziosa provincia, J1 
plaZllale del Plnclu! Sono sicuro, che 
I !l.Ue si conosceVllno già, di Vista: 
chlsal\. dove, chissà quando, ma s'era· 
no glI\. Incontrati altre volte; ecco, qUI 
stesso, rorse, sul plazule. Le JNtllChe 
nascoste e semlbule non sono lonta-

_Quale Incauto!. ,Plloio mio, mi sen­
Io morire! •. 

In breVI) tutte le altre panche e fc 
sedll'1 e le spalliere delle balaustre 
sono gremite dal pubbliCO deg-lI ha_ 
bltu'" numeroSISSlmo com'è raeUe in_ 
tuire quando si ricordi cbc IO 5pcUn­
colo è del tutto gratuito, compresa Jl 
posto a sooere e la tllS$'I erf\rlalc. 

Non mancano ma-I, nel nHmel'(l~lssl­
ma pubblico, alcuni m~estrl di mu_ 
sica Ingiustamente ':IocCl:ltl fW[ varI 
concorsI ComllJl811, nl> le gO\~Cl'fUlllti 
straniere con le g-rammatJche della Ber. 
mz school sotlO U bracCIO, I metro­
politani a piedi, a cavallo Il li1 bor_ 
ghese, le dattUografe che non hanlln 
potuto trovare Jm.plego a causa dclll 
loro bl'uttezza, I pensionati statali e 
I{\ vecchie sIgnore decadute. An~l, pol­
CM lo spetta;colo viene &IIeg-uUo allo 
uperto I) la floricoltura nel plazza1e 
{\ dIntorni è In sommo onore, anche 
I cappelll delle veccble signore deca­
dUte sorro pittoresca teBllmoul,mza di 
questa nobile passione; la qua1e non 
dlSde811a tuttavia 11\ rruttlcoltura o la 
orUcoltura Il sa allacciare opportun~_ 
mente la fogll8' d'uva al g-ambo della 
rosa di storta e Il .grapPOlo. di Ciliege 
al becco aella gazza ladra o deJ mal'­
tln pescatore. 

Quanto aUil messa In scena, non ab­
bIamo alcun rilievo da rare. ESIla è 
veramenle Impeccabile, Von·emmo 
soltanto (he lo scenogrufo non abu­
sasse truPpa del bIanco subito pr[ml 
dcl!o spettacolo. Ottimo Il tono ClipO 
del vlol8' che anrmmla la fIne: ma bi­
SOgna ov!lare l'arrivo delle stelle alla 
~~lcclolat8 e cercare un loro lng-resso 
più serrato e con mag-glor dlsclpUna. 
Ancno la loro dlsposl~lon'C va melrllo 
curata. I 8'rappoll non debhono rima­
nere sospesi nel vuoto, ma sarà bene 
agganC[arll al più altl comlgnoU 0, 
possibilmente, a'ppenderll ag-I! alberi 
di Monte Mario. 

La crema che vi offre 
la freschezza di u n fiore 

Queste veo.cb[e signore occupano le 
pltnche con dignità e previdenza per­
tino un'ora prima delle fam[a-lljl nel 
mUslcanll, oppure si ada!!1~no su se­
die famigliari portate sotto Il lJraCclQ 
da casa. Aprono la borsn Q l'amrnen_ 
dano I peda.llm del nlpoll' s.ull·uClvo di 
legno, creandu Il benessere del foco­
lare domesllco al suono del JI~~1.1 C;IlS' 
alcI. QuandO Il b'~"u crepita !lI mu­
sica mollo paUltlC&, rlchlu{]ono I pe_ 
dlLlInl n-e)la borsa e SI lise[~no la rara 
Peluria nell'attcll!S commozione. SGno 
le prIme Sia a g-[ungere che ad applau­
(!Iro. Ricordano un poco I portoghesI 
del teUlrJ. Senslbll[ allo deJ1eatezzao del 

ComulLe che offre lo speltacolo ilrutts, 
non dimenticano I doveri della claque. 

Il b.rc.all della musica (l un grande 
canestro !T'Iglo dIL CUI come mele e 
perè emergono I, crani strlg-lIatl • re­
sto. del suonatorl. 011 strwnentl seat-
18no e guJzzlllYO sotto la eU]}Ola come 

no, 'Due bael prlrna di cena, sono con_ 
slg-Uatl anclle dlLl medici, Come phl 
gustosi e prellhUI alven1ano, perO, 
con l'accompa!fllamento della banda 
cmal1lna! 

La bacChetia del maestro, dOpo a­
ver sClllholato l'aria In lungo e In 
largo, s'abbUt6 con- trernlto convulso 
aUI paziente rettangolo del lea-i!1o. Le 
UltIme note terminano appena di boe­
eben[are eS4ll'IfU1 e glI\. coloro clIe 
segrono sulle sedlel rivolte sa oriente 
BI J:l[egano v,erso li cielo q'occldente 
con le mani a visiera sugll- occbl stu_ 
perattl. 

E' come un seg-fflle. Tutlo Il pub· 
bllco al sommuove, bOlle, ondegg-la e 
S'accalca verso la balaUJ:Ltra deJ PIn­
cio. 

AnChe le automobili III p1giano a­
vnnzando corr la fronte verso. San Pie. 
Ira: le grogae Cryaler sbuttano Inva­
no nell'Ira dI non' potcrsl muovere 
memrt lo jeells, InCllncndosl neg-II III. 
tesI/zII, riescono a' scavalcare. Hlrro· 
coli, leI es copI, cannocchiali da marina, 
lllacchine fotogratlcbe vengono sfodo_ 
rate dag-lI asruocl di CUOio ~ arma­
collo. Il bastone del metropolitano di 
scrvlzlo lampeggIa di vlgorollO orgo­
g-llo nell~ lUce del sole glà bIOn'da: 
connpevole cbe quel posto d1 coman_ 
dO non ba imporlanza Inrerlore all'al-
11-0 che regola 14 c[reolazlone nella 
piazza del Teatro dell'Opera nello se­
rate di 8'81a. 

Le balaustre blancbe del Plnclo 80_ 
110 gremIta In un BUlmo. Nel breve 
• nt,'lMIte Il pubblico ~ già. Impulell'te 
o rurnorenla eOR l'Impeto lirico qua 
e liL Boprarratlo dal prlrno stimolo del_ 
la cena. Insomma ebe cosa aapetuno 
per cominciare? Il macchinista cosa 
'a dov'II, perchè non da ancora 'Il se­
male d'ln[zlo? 

Ah! EccolO. E' Il SBcrutano della 
ChIesa di. sanla Maria del Pop~lo, 
lllappunlabllc, all'ora preCIB8'1 orolo-
8'10 alla mano, s'abbrlfl'll& a le funi 
delle campane: Il gong del tramonto 
al Pinolo. Sllen~[ol l lL:lakson degli 
automoblll tacciano,' peralncl. Lo 

spettacolo Incornlncla. 

Quanto a coloro che desldererellbo­
ro W10 spetra:colo pIÙ violento ed emo. 
z[onante, noi non siamo del loro- pa· 
l'ere. Pur riconoscendo che l'arnmls_ 
slono di tOltallUl verdi e Il loro 1tZ­
zurrJo con I gIalli porlercbbe un ar­
ricchimento crornatlco, la spesa Jl!)r 
1'llllJllanto di gIganteschi riflettori <Ile-
1m la ClItà del Vaticano sarebbe co­
stosa e. sproporzlOllllta agli errenl ar_ 
SIISticl. 

Le repliche sono lntennlnablll per_ 
eh! o.gru·cosa bella, che è romana. e 
bella per l'eternità. Siamo sicuri cbe 
Il pubblico Ilon verrl\. mancare. di par­
tecipare nurneroso c compatto 8' Que­
sta bella manHestazlone elle è oramai 
trlL(!Jz;lonale nella' nostra cltlk. 

In caso dI millwmpo, la d1rczfone 

si riserva di sopprimere Qualcbe nu_ 
mero {]'attrazIOl1e dello spenaeolo . 

Nelle g\ornat(l. di pioggIa o di tem­
pesta, la direzione !\Opprlmera lo spet_ 
tacolo InUeri! senza obbligo alcuno dI 
rImborso delle spese del tram c del_ 
l'autobus. 

comunque, per l'orlr[o d'Inizio deUa 
tappregentulone consultare oglTl gior­
no Il Barhallera al Foligno. 

ruElFERENDUM 
= 

E' prallca la. mOda di oggI? Un e· 
pl90dlo l'I darà 1S' rIsposta, 

Un pomerligglo, ulla deliziosa rau­
c[Ulla, un· cartello dI ro.rmata del­
l'ATAC, un filobUS in arrivo. LIl fan­
ciulla è vesllla ltll'ultlma mO(JIl,_ con 
bolc'rlno strelto alla l'Ha, lung-hisslma 
gonna svasntll .•. 

La veuosa rBnclull& SI lancIa, ar­
ferra Il mancorrente, IIgUmente si Is­
sa ... un uriO ... un cetUvo rerretto Che 
sporge da una 10lfi)ra scal'lla llil SqUIlI·­
clato la IWlltblsslma e ~vasnllss!ma 

gonna, che a sua volta, ha tirato hl 
g-lU Il bol~,rlno Il quale si è sentito In 
dovere di scuclrsl e semloprlrsl a­
vanti Ira ... l'amm!razloll6 dei presenti. 

Conclusione: Questa, mOda Iltln va ... 
pensiamo sia Il caso ùl Sentlro l'oJlI­
nlone di IUll1 

La rinomata ditta di confezioni 
«BERTA· Via FrslluelICO Denza tOA~ 

IndIce 1n collaborazione COn .ANTE­
PRIMA. Il 

REFERINDUM DELLA MODA 

lndlOare un modello (cappotto o 
vtl~'lfi) elle rlspon!1lt al ;>~a-uentl re­
quisiti: 

ElEGANZA • ECONOMIA • PRATICITÀ 

Le prime lO vlncltl'IC[ avranno' un 
grlLzlosO dono orterlo dalla profnme· 
rla Comna - Y TrltOfl1! 2()~ un buono 
per una fotOllTafia che ,.ANTEPRIMA~ 
farli eseguIre dallo StudiG CANTERA. 

InVolate le rJaPo!to a _BERTA - v. 
Franceseo DenlB 10A. o a(! ANTEPRI_ 
MA _ Via Cernila .9-3 - Roma. 

l prlrnl tre mOdelli classl[lcati ver­
l'anno L:lJlrOdolli :Su «ANTEPRIMA., 

r personeggi di Campanello 

CAPITAN MATAMORO 
MIO MAO CIRIOLINO - Z,IZI; 
il Topollno -. KIRÀ - l'ape BUI 

• il più diverlenle settimanal. 
e colori per regexzi • per •.• 

I grandI! 

Per Il Vostro Avvenire"? 
ScrJ~.te ~ubllo ~I 

PROF. MQREMO 
Rupon.llnlelllbl!l di Chlromanzi, . G .. • 
fologia - hdie.)e,le . A,lrologia • Ta-

rocco Aslrotoglco. ' 
Gatlnetlo provvlslo della' Llimplida h· 
d[o Fosforescente Mlkllel. per vlncerl!­

qualllnl ~vver.ll& In ogni cempo 
G/e"de "ovUli 

Aflreneele per le rlsposle COn le Islru­
zloni, scrivendo, e 
MÒRENO - Via Rarnlzz(I\l3S'· Mod .... 
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MICHhE MORGAN con LI mlmme guid.ta d,L vuLcanico De Btrne.t d.L1'Unlv.r •• U. 
visita L •• nLl~hll' fOm,nl. 

TORNATI eLi OSPITI DI UN TEMPO 
Per via Veneto rifloriscono le 

mimose e nel grandi alberghi la 
prima goccia d'Arpège ha sbiadIto, 
il ricordo di questi ultimi annI. 

Le poltrone di seta dei gra.ndi 
alberghi non temono più Il silen~ 
zio di lunghe interminabili notti, 
la fioc. luce dei lumi a petrolio. li 
llubblico frettoloso ag>itato ed e­
$Itanco doCgll ultimi anni. Tutto 
non è più che un ricordo; e" ren­
derlo lontano ~ &biadlto nel tem­
po è bastata la: prima goccia d'Ar­
pège di una signora in visone o 
In «pied-de~poule» alla Christian 
D!or. La primavera è arrivata 
trionfalmente nei grandi alberghi, 
ha restiluito loro l'aspetto di un 
tempo, Scorr.-parse come per_ incan­
IO le fodere di cretonne. le tap"­
pezzerie brillano, come gli spec­
chi, come l'argento sull'uniforme 
del rn~tre, come i bottoni dello 
chaffeur, Fasci di fiori si riflet­
tono .sul mogano lucldo) dei tavoli­o,. 

lo smoking, i francesi si sono tuf­
lati in raffinatezze che a casa lo­
ro non credevano. più appagabili, 
lucidi e maossicci sono arrivati In 
torpedoni da gran turl.smo gli sviz­
uri, con quella loro perenne aria 
di escursionisti. Ogni lanto, poi, si 
vede una tunica orientale che pas­
seggia imperturbabile davanti, al 
carrè .alla moda, Sono< tornati. per 
le grandi città, ,U ospiti di U'l1 

tempo. 
Il compUcato co,ngegno che re­

gola la vit& e il funzionamento dei 
lussuosi edifici batte il tempo con 
una :precisione ammirevole, in 
portineria, aL piani, in restaurant, 
al bar >fj fin nel meandri sotterra­
nei della piccola città. tutto è fun­
zionale per l'energia che muove 
il gigantesco e delicato congegno, 
Il portiere del Gran~ Hotel Sa che 
probabilmente 1\ Marahajà India­
no, al suo ritorno in patria, par­
lando di Roma dirà che «quel 
Francesco~ è veramente impaga" 

, . 
Power. d~ quando lei stessa gl'infi­
lò il g.arorano. bianco. aU'occhieHo, 
di come l'attore la ripagò con UDO 
sguardo e un sorriso da «,priml~ 
slmo piano». E quante volte la 
manicure dell'Excelsiot ha pensa­
to alla sua cliente d'eccezione, a 
Paulette Goddard che le disse «ra­
'gazza mia, bellina come siete, per­
ehè non siete ancora venuta da noi, 
a Hollywood?» Più pratico lo 
chaffeur, da quando non' seppe ri­
fiutare una mancia prlncipesca dal . 
la HaywoTlh, una forte stretta di 
mano dai Linda Chris1:ian, più sen­
timentale il telefonista che s'In­
cantava alla voce di Jennirer Jo.­
nes che voleva cinguettare l'italia­
no. 

Al Lido di Venezia come aRo· 
ma, al cospetto. delJe Borromee co­
me a Napoli, a Genova come a MI­
lano, è ovunque la buona stagione 
e la primavera, 

Nei grandi alberghi solamente 
si può vivere alla maniera cIne­
matografica o come n~i romanzi, 
e la gioia e la soddIsfazione di par­
teclpare a questa vita traspare 
quasi dalle pareti, di parquet lu­
centi e dai' marmi, E' la soddisfa­
zione di chi può tornare adi indos­
oSare dopo lunghi anni di unifor­
me da campo, un «pettinato» dal­
Ia linea sobriamente classica, la­
sciare una jeep per Slendersi In 

una lunga dodicicilindri automa­
tica, Una soddisfazione così gran­
de da giustificare perfettamente il 
toM del portiere dell'Excelsior, o 
-di quello del Grand Hotel o di al­
tri: il tono da comandante di tran­
satlantico che Sfoggiano tutti i 
portieri quando ~evono contempo­
raneamente ordinare i fiori per il 
trecenloventisei, fissare un :palcO 
per il trentadue, suggerire una 
mostra al cel1tododici. sollecitare 
dalla smacchlatrice il turbante d-el 
duecentodiclannove, I banconi 
sembrano osservatorii tattici,· qua­
dri di comandoo: la voce sa cam­
biare tono, calore e Inflessione a 
seconda del cliente. «Spero che vi 
piaccia Roma, Mrs, Goddard», «VI 
consiglio il nostro masseUT, Mr. 
Tamiroff», «Scusaternl signor 
princlpc:j ma non si sente bene per­
chè c'è fuori tanta folla che ap­
plaude il .signor Tyrone Power che 
.si affaccia al nostro balcene», 

E'uomo 
((lancia 

le 
Guido Orlando è U mago della pub­
bUcttà e può lanciare una diva. 
an uomo politicO, una spiaggia allll 
moda. può farvi amare od odiare 

dal popolo americano. 
E' Itrrlv.ato (la qualche gtorno a no· 

ma un americanI), anzi si può (lIre l'cs' 
senza (lei vero Yallkee per qU8111(' 
Gui(lo Orlan(lo, ~ (II lui cbe vi dCVI) 
parlare, sia parllto d'Italia nel t92('; 

Ma da quandO arriVÒ ilei caotico 
porto di New york, povero, senza sa· sarei ,lIventato UI1 re od. un Instr.:!· 
pere una pltrola d'Inglese, sono passati scnrpe'. E sembra Clle la rortuna 
moltl annI. Oggi Guido Orlando ~ LI nOli sL sia stancata di stare In sua com­
l'I' ,1 .. 118 J1ubb1teil~. l'uomO! cbe sa ren- pa!!,nla. 
""1.'\ c .. lebr,. IIll t"c1(Jo 1'1/\ SI'ar"t, uua 1111111" ()1·lnnuQ porta una III quelle 

=-.".;;~ 

stella dI HollYWOOd, un uomo> poUUco. 
Roosevelt si appoggiÒ ti luI per es­

sere eletto, Greta Garbo, la celebre 
sfinge sC&l\'dlnava, deve a luL la cam­
pagna pubblICitarIa che l'ba tanlo alu­
lata nella sua carrlera. 

sono Itndata ad Intervll5lare Mr. or­
InJtdO all'Hotel EXcolslor dove abita: 
egli ~ accampato In un salotto verde 
nllo: 8U una macchina da scrivere un 
sIgnore occhlalulo pLccllleua ellisall 
quali dlav,olarle. 

OrlandO il cordiale, allegro, Jl'C8l(la 
III noatra rlvlsla con molto IlIIerf~se 
e la Irova .VCry nlce_, 

Parla In un americano scopplettan­
le punle-ggl8to da fraSI italiane, 
.Mammamla!. è la sua espress(one 
ravnrlla. Mi racconta aleune 5CPlle del­
la aua vita" conclude _Ln 10111. foro 
IUnll' .' {·um(lIelala a !IolJywoud, mcn-
1m ero III Camornla ho capilo che o 

funtnsml!gol·lelle cravatte americane ,di· 
segnatI! 31 mano, cl aono purrtlnl rOBsl, 
spirali di lumo, ed, In fonde. le sue 
Inblal!. 

Cl raceonta. «Lo Slorlt Club di New 
York è;; II mio poSIO favorilO, conclUdO 
più arrarl là che nel mlQ! ufflcIO_. 

GuidO Orlando cooosce tutti 8'11 uo­
mini plil tn vista d'America. 

WJntllorp Rock!cller conobbo per 
me'Uo suo la dellzlosa CClOOrentol1l elle 
poI sposò. Questo pensiero f/l sorri­
dere Orlando, IMani proprio pochi 
giornI tk il slato celebrato a palm 
Beaell Il matrimonio, solo 50 peraollo 
erano Irrvltate al ricevimento ma que­
sti 50 ospitI erano le pltl conoaclutt! 
personalllà III lUtti gli Stati UnitI. Non 
mancltvnuo Il duca e la duchessa. di 
W(nrl~nr che SI riposano nell'etcrnn 
DJ'Jrnav{\r~ di PalIO lleach. 

UlUlo we l'lpOUnO menu'!} soglio ca-
dl1lac e k 6frecclautl sulle vie (\01· 

La gerarchia militare e ì perso­
naggi politici hanno perduto, oggi, 
mollo del 10.0 fascino per i gran­
di alberghi, La supremazia è ora L'Hot.,1 healilo. in u .... 
passata in maniera quasi assoluta mlttin& di ioL., 

Prlmn ti!' an(Larml'!fI! mI fRcclo darli 
tro fot0;iIO c torno iIl redulone. su 

III' eal! om. , " 
Anna Corti 

alle personalità "CIell'arte, specie 
del cinema, e poi agli sportmen 
di tutto 11 mondo, al nababbl, a 
chiunque giunga scorlato daUe mo­
tociclette della lPollzla. dagli agen~ 
ti di pubblicità e da una gran fol­
la di cU'llosì. 

-----...: 
le !ont~roe dii RutelLl, Ln Piuza d.U'Es<ld •• I il "G.and HoteL '" 1',II,.'go cita dunnt. 11 
.... 99

10 
... 0 di Tyron. POWI' ;, stlto a ••• dlato dai giornallsli, dal lot09rafl I diII •• mml-

.elricl del blL "Ty ... 

Per via Veneto san rifiorite 
le mimose, poi toccherà al tull~ 
pani. I portieri han rinfrescato 
le otto lingue che conos<:ono con 
familiarità" i barmen 'già appron­
tano le ricette ~ei cok-tails- che de­
dicheranno a Chartle Chaplin o 
alla figlia del' Presidente Truman, 
qualche maitre avrà di certo pro­
vato il Iral!:: extra, quello che spera 
indossare per Il pranzo-al1e-otto 
offerto dal duca di Windsar al suoi 
amici !tali ani. Le cameriere dei pri­
mi piani inamidano< creste e- grem-

E' adess\l che ricomincia' la vita 
dei grandi alberghi, adesso ch'è 
finita la guerra, adesso che non 
ci· son :più divise, turni reslrlttivl, 
requisizioni, interminabili restau­
ri é adattamenti, Gli americani 
non han pUl l~ divtse e non par­
lano più di JU'llker$ o dI Tanks: 
le _hanno sostituite con giacclle a 
grossi quadri e cravattoni policro­
mi, parlano di monumenti, <!,'arte 
.q di fiori, Gl'inglesi, han fatto tor-' 
nare di rigore la consuetudine del-

bile: -qualunque richiesta gli fac~ 
·clate non riuscirete mal a sbalor­
dirlo, li plceolo groom sogna di 
ddventare lui, un giorno, un Ma­
rahajà, (li nell'attesa culla la spe­
ranza sulla trlcomla dei rotocal­
ce popolari, E poi sa già, il pic­
colo, groom, che tre quarti del mi­
liardari d'America hanno comin­
ciato proprio clima lui, dalla ma­
noyella d'un ascensore di gran lus­
so, La fiorista In grembhtlino di ra­
so lucente sl1gna ,invece di TYrone 

biulini di organdis e, mentre Il ca- , _____________ .. 
meriere consulta il manuale che ~A)\------------...., 

)(- Manifestazione 

Un. brillante .ar.t.. ," alata quaU. 
indltta dal S.I.M ..... 8. 80dall,lo M_ 
Ilml4\& ,,"l'''~nza 800lall, nal .pom~. 
rLgglo di Olo.~dl 16 OanftAlo all'AI~ 
blrgo ExoIL,lor, BrILlanta plt'ilh. I 
molti oonvll1u\l, tra f quU al nota ..... 
no Anna Chlgl dilla Ronr., Gabrlalla 
pao,L1I, Co.t.aI'lU "rblrlnl, LaUfa or~ 
ain' a molti altrl/ Darne della pltl bil_ 
Ia nobiltà Romana, ol~r. al rappraaen­
tan" dlplomatlol, tra oul S. l'-. l'''m~ 
buolatorl del ParCl, hanno appl'lluato 
Il v'l"l ... tl"lmo programma dedicato In 
magolol' parti aLl'lnfan.da ad Il alN-
101 P'd'OO1lLlol~ tI'. l piI! nuoyl, Il Can-

gli perm-etterà di pronunciare «Zuc­
chini alla Rossinill in perfetto in­
diano, il guardla~vett11're spera di 
poter chiamare una sera, con la 
aua -voce migliore «La Rolls Royce 
di Sua A1Itezza il duca di &Um-
burgol», n conte X 

artistica all'J!lxcelsiordi Boma )(-

Cl,mara dii 8lmat, Carlo %am, ha pre­
.. ntato agII Intenenlltl Laura .... 1. 
donna dI alta Inlam'ln'a oh. ha orea": 
to un ,l,tema padagoglco ~rnp.nnl .. to 
auUa utl1lzzulO!le dali. mUlloa ooml 
maud per tvlluppatt la .. naLbllll& dii 
bambini a farnl eono_'" r. aUltudl­
III. Il lIII.,glo preMnu.to d. Laura Ila .. 
al "iii "Ivamlnto Inl.r._lo. 

PaLI. I '!'andl, ,'Intendono I non "'m_ 
bini. I, oa. Montertl. Ma,I. Loul .. 
Glu.tt, La, Farina, hanno- pl' .... \alo 
,qullm modllll di graala famml,"I •• 

aono tUltl dlatrlbultl grul081 1"" 

mi off.rI.J dali. DIUa: profumeria Col_ 
lina, La ".Ian., lIIarle LoUr,., ai"\e fo-
10graflu FranlelllUI, Il noto a sim_ 
patico RarI Ila pH'antalo brl1lanhw 
man_ta I .arl numarl dalla •• rata, 

carlo %am, ['lnat&008bl1a 91'11..,1~J.'" 
tore dalla .. rata, cl ha annunciato oba 
PII' •• 1Ht10 28 Flbb,alo, aempr. alw 

l''.celalol'/ fUI. organluato Il ;pIO ,flln 
b,r b,llo ctf ",aua qua" •• lma; litri! 
la pltl b.lla .. ,ata oha 1« olttadlnatlft 
l'0III1"' .vrà yJaeu\OlI1 Ali tI'IIalora c ... 
1'0 Carlo .d anhld'MlI all'Kualllor 
,*,,-to ti Febbraio, 

alFJlAELIE aTAM. 

COMPAGNIA ITALIANA DEI GRANDI ALBER6HI 
VENEZIA, 

GRANO HOTEl 
DANIElI 
EUROPA & ~RITANNIA 
VITTORIA & BRISTOL 

LIDO IVenezial, 
~XCElSIOR 
PALAZZO Al MARE 
IGIÀ G.AND HOTEL DES BAINSI 
GRANDE ALBERGO UDO 

ROMA, 
EXCELSIOR 
GRAND HOTEL 

NAPOLI, 
EXCElSIOR 

MILANO, 
PRINCIPE & Sb.V01A 

STRESA, 
GRANDE ALBERGO 
& DELLE ISOLE BORROMEE 

(S.T,A.I.] 

GENOVA, 
ALBERGO COLOMBIA· 



Per genlile concessione dell'Aulore pubblichi"mo ,,!cune 
scene della nuova commedia di EDUARDO DE FILIPPO, 

LE SU GIE 
CON LE GAMBE LUNGHE 

che lanto successo sia riscuotendo all'" Eliseo" di Roma 

LIBERO (d~lia comune. Il' UI1 nomo sul 
quarQnta.ett. amli. Modesto, dignitoso. I 
."oi movimenti SOnO compassati, lenii. Tem. 
ptramento calmo, tranquillo. Gin.tifi"" e 
con.hlsT!' chlnnque: "Tuili "" .. ono .baglla· 
r61~, L'l SII", filusollOl. Ingenna gli viene da 
unlt vI/a trascorsa "ell'indig.n,a e, tatvolta, 
ne/la ,1""llzla ddlo SUB più modesle aspira· 
.ioni. In fondo è ""ntento, fiero deHa sua 
miseria, Si occupa di fllalelica. Il' un ._ 
sperto .nnos';;tore di 'rancobolli al/llthl. Pre· 
st", I" ~Ua e'perieMa in un negozio del ge· 
Mr~o Toledo, dovo la clI6"t~41 paga in mi. 
SU,a equa i .uol conMgU. Nell·enlra,. si to· 
glie il cappellO' e lo pogg", .111 di un", .edia 
;" fondo, "ccnnto "Ila macel!/na da cuci,e. 
Hl> COn •• "na bottigli. r"","olla III nn g/o,' 
n~/e ed un piccolo p~cch$tlo di fOrmaKl:lo 
GrovI4ra). Buonasera. 

COSTANZA - BII"n •• o .. , Lfb~ro. 
CARMELA - Bonosera, slgnò. 
LIBERO _ (nel vedere GI<"'elln ne riceve 

Un p/aMo di.app"nto) Signorln. Gr~.i,!la ... 
GRAZIELLA - BuonO$ern, Libero. 
LIBt:lRO _ (collocando il Pllcche//o e la 

boli/glia ~n/ -tnl'<l/u;-Olser;;a -il vÙlllo) Un 
allro vestite ? ... Mollo ben., 

CRAZ/ELLA,...,. VI uispioce? 
LIBERO - No, sono contenlO per vol. 

(A Co<t"n"a) Ho preso li l'ino. 
COSTANZA - l<"/«rm"!Q, sbarr~ndo /fii 

occhi) 'HO. piglialo 'o vino? 
LIBERO _ (scartoccia la battigli" ~ mo· 

<l'alido a Costanza la piccol" qua"tllà del 
con/cnulo, com. p~r di,,: Q",s/Il il Intto.) 
Un q'lurro. La glorna," mi ha frllttMo 300 
lire: il "Ino ci \'olel'o. (P,ende da nn mo. 
Nle """ bolliglia dr< /fIro c IIn imbl</o) Ecco 
qUÌl. (Most,,<ndo /1 fiasco de/l'acqua ciliede); 

,Q" •• ta ;, aoqlla? 
CARMELA _ (premurosa) E' :elnta. Mò 

l'og::o P'lrtata. 
lI8ERO - lo sono un infelice, cara 

.ignorina Gabriella, pe~hii capi$co troppa. 
C'lplsca 011,... la ~c3pirerlu>, Guardo le 
persone e copisco quello ohe pensano. Il 
,·inai". quando gli ho detto: aUn quarlo 
di "ino da 711» e cloii (',: e 50 <Il vino, il 
l'in,io ha, 8uudatO la m08!ie... E io l,,, 
callito. Prima di tutto voleva dire che Un 
quurto di vino, si e no, s.rv~ a bagnare 
la puot. deUe labbra. quIndi di'pce'10 e 
"ommloernlonc, nei miei .onfronfi, da par· 
te d.1 vinalo e consorte; poi in .""onda, 
,·ole,. dire: "In' ilO quorto di vino ci .0' 
no, pe,· lo mono, trq qlt"rl1 di .cquo m.s· 
oi oa lIte~. Jo ho P"goto ed ho socrioo 
cosi... (Sorrfd., COn in/en.io".). Ma .ic· 

, como, a lui manCl I. mial persp1oaci', non 
ba capito che Il mio sorriso sIgnifica'.: 
«E a ""de oh"Uo •• ce mitl·l ... o. (Prend~ 
il Il,,.co cnn 1'4cq,,,. e 'Iempi~ III bolllgl/a 
da 1111'0, du"o hl prec.d~lJ~a ave"a t,«",,· 
s"lo il "i~o. Le donne lu g,,~,dQ"Q ~ Soc' 
ridono). C.r.. C .... tanz., /pedamQ ~ORIO 
che Il ,'IMlo si. di""i .olle pill. dl.OMsto 
~ ehe in qllel quart» di quarlo dI vioo, 
in"~e" di mette,,'1 tre qli .. /i di quarto di 
aC<!ltn, no abbia m ••• l Ire quarti di mro, 
più Ire qURni di quarto: Illi pIù dio""""t .. , 
lo più fe •• o. Ma io, più fes.o, bo- ""mpe' 
rnto per l. e 511, dal più disonesto dei 
l'inai un li,ro di vino. Val .. la pena _ere 
tanto dl.ooe,lo por e,sere falto les.o da 
un f .. "o~ , 

GARMELA -;- (i,a"ica) Stllte"n an/eRto, 
l'·.vi •• o,," 'mbrinc~? 

LIBERO _ (sastenendo l'ironi~) Non 
c'è pericolo, mi. sor.Un mi ~onh'oH •• 

CAIIMELA _ (rleo,dllndo d'''n l,allo) 
Slgnb, mio fratono m'ha dato 'c frnnco· 
'oHa p'e tla vodè Il .ule. (Tr~e dM/a ta· 
• e" del grcmblulr nna b"sta COli d.nlro 
dei frullcoballl.) 'Il vvedile coanno, vvedite 
8i "0' bltone. 

LlBI!RO _ (osservlI'mlQ l fr4llcobollf, dé· 
In.o) Cume, nUn me fa p~rdere tlempo, 
SII froncoboUe oco.' oe leUano. 

CARMELA _ Nllo $0' buone? 
Ll8ERO _ M" c'hanna ."sero bbuone. 

Questi 80nO r,.entl. (l'onico, COmd ana 
con.iderazlone falla <I sA ~t"..o, mostra 
i fr~nco~olii alludendo aUe Incisioni) Tie· 
ne mente cdi? QUIl.ot. Invenzione ",,' Ha 
dennre .. ,: l'ln.udine, '. bilancia, l'aqulla' 
reale... {LI porge n C~rm.IQ) As!Ìp~ll!le. 
fro dillo,' tr .. into .nne t"e vlnoe. 

CARMELA _ Vuie pont.t.... Fosse ~a 
Mndonna! Allora ce 'o ddko a mio ,r ... • 
lello ca se l.vao •• 'o pemiero? 

LIBERO,..;.. SI, ce '0 può d! •• r~. Slam­
m.llna s'~ vonnuto 'nll frMcobotlo 'o ne' 
gozio, c.' 81 ~fl d'o mio on",.vo poal-

zio"e. L'bo consigliato ad un cliente eli 
ho gll~d.gnato 300 lire. 

CARMELA - lo me ne .o.ndo. Buona· 
u .... t ... tuni. (Via per la comun,,). 

COSTANZA _ Bllon .. ..,a. 
LI8ERO - Il vino l'ho compralO, ed ho 

comprat" l'lice il farmegglo ... (n Cos/a"",,) 
E tu, cb. hai preparato? ... (Cos/anza nOn 
risponde) Costi, che hai preporuo pe, Ce· 
ne? (Costnoua in/n.tidi/a, gli fa del gesa­
Come p.r fargli latendere che in pruen,a 
di Grazie/In non suole parwre delle 10'0 
miseri41 Co;!à, ma lu tal sul serio? Ma 
pe<'<!h~ '. slgnurlnn lIun 'o .... pe ca st.m· 
mo '"gllainte e c. Odio 'o s •• pe OOmme 
camplmmo? Secondo te, se non mi dici 
che co .. hai preparoto per ecn~, ' •• ignll· 
rln .. GrnleUa se ne v. convinla c. st.· 
aera mangiammo de.tltlce e .r.go.l., 

GRAZIEl.LA - Che c'en/re?l 
LI8ERO - No, perchè mi. soreHI è 

rlml.ta, uco"', con I. mentalità dI troata 
nnni fa: .Par. b'lIlIol •• Non vuole caplro 
cb. o'è stata una gllerra, una guerra .he 
ha di.trlltle tuUe le iIIusi!!ni. tutte.lo ap· 
paren,.. Qui viviomo lo realtl "ra per 
oru, m;nulo per mlaulo ... Voi, ora, per la 
strada,- 'inlmntrate 'e meglio "8nure e. 
o" .... nno a t/i 'a spesa pe' ccunto Iloro. 
Si 'e vulite vedO,: vioiao 'e Vl!rdummore, 
vicino 'e .orellare. .. L'oUro giorno, l'ho v/_ 
.t .. io, una signo,a anzi.na ·8·".. .. comprala 
lino scoPa e s'a pu~,avo, sott"o braccio. [n 
aUra epooa ne /lvrebbe avuti fi.chl e per· 
naochl dai rugu.l. 01:1:1, inv"". nienle: I 
ragnni por conta lIoro e '& slgno ... , C'I 
" .copa, indlsturbntn. Aniornati .or& mi •• 

Olllll tU/ii, Il chl.ro, Le ilh,s1Qni nOn s"o 
H;' nlsoiuno cebi". Il .i,nor .Par. brul' 
tOD ~ morto soli". 'nu bombardamento ... 
La a1gnorl udl~n1tb l'hanno fudlal .... lo 
Il domando, «Che ce $ta por cenI e tu 
m"o Q rI.pondere In pc •• cnla dr chiunquo, 

COSTANZA «ca/lllndo) Libero, t'I come 
sei lunltO l Più p"a .. "o gll anni, più dI· 
venti p ... ante. SpIa che e'eatr. il di.coroa 
che ha fallO? Tli "ue! .. pete che Ce at3 
pc' c.n~? E io le lo dico' Un. acodell. 
di brodo ri.caldato, _ brodo mO: 'n. Ichi· 
t.,,,,a. _ Una tril(all d/ due uova, ohe 
a<l ... o 1'1' l'Odo • rare El per /ntUa e1nqlle 
fiohi se<:chi: uno, dlle, tre, quaUro • cln· 
ql1e. Il brodo lo non me lo bo"o, perohè 
ci bo 'rovalo un topo dontro. L'h.1 voluto 
sapere? E le l'ha detto, Il brodo te lo 
bevi tu, perobe' a me me fa _chlfo I (E.ca 
pel' la prima I< d_stra). 

U8ERO - {,lienl8 IlIlmlo dlso,ltnloJD, 
piA cal",o ch~ "",il lo ho po,tllO il v1no 
I><i Il formlilio; sinmo n po.stoL 

GRAZIELLA _ PeroM I. Iranale ml!e, 
poverI CO'llnn?I ... 

UBERO _ Eeeh, eor. Gr .. lell.... Ho 
fatto lutti 1:11 uperlmenU per ~nd.re, <l'IC­
cordo con mia ,orelto, m6 Ve ne vonite 
v01 a seoprlte l'Ametica! L'unica modo, 
p"r leiterlo "anquiUo, è l'ngg« ... ion •• lo 
l'aggredisco. Appen •• rrl,·o 'a euo, Il> ".,. 
ra, 10''''.0 la qurta e plrto: la "tono, 

in mollo <la farle penure che l. sUe I~· 
mentele, di fronte ~l mid gu.i, sono 
pampuglie. Si mortifku dI non 1'$$ete .... 
b,..tM'~ lnl.Ile.., nei miei confronti • ., do· 
po I. primo ""Qramllccl~. cl metti.ma di 
bUO~'lImOre e p .... l~mo la serat •• 

Gra.ien" _ Diverl""t.! 
I.IBERO - Noo t8ato. 
GRAZIELLA - Voi p.rlale cosI, perohè 

in foodu. siete uftO .conteato. 
Ll8ERO _ Nelnche per sogno. Mi oc­

contl",to dI quello ohe SilAo: raneorl non 
ne ho per nes.uno. Sono un u<>mo mo· 
de.to, qllul Insigniflcante • 

GRAZ[ELLA. _ (~ .. I"d""do l'aff~rma· 
,Io~") PeroH? 

LIBERO _ Gosl, $erve pcr pArlare, per 
d1vutlrvi. Non avete detto ch. siele ve· 
nUla per divertirvi? 

GRAZIELLA _ Non ho detlo precI ... 
mente queslO. Ho detto che 1'11 diveriO ~en·. 
drv) parlare, m •• onO venuto per vede""l. 
(Liboro M ,lmand rqsl"gato) lorl $era vo· 
levo stappare quella bottiglia di Strega 
~he mi reg-olast. voi ... 

LIBERO _ Gil, voi lo trovate ridicolo. 
GRAZIELLA _ No, l'l .bogllate, non 

mi plno"i.",,, J llquori dOlci, Ve lo dIssi. 
L1BI!RO _ (Quasi .scnranololl) Non u· 

pevo cosa regalorv! per Il vostro complean' 
no e pensn! di m.nd ...... 1 quella bOldgUa 
ohe mi "t.va mollo a cuore. La t.ov"l la 
Un .rmldiclto di povlra mamml, L'Heva 
oon • .,rv." come uaa cala Uri, 

MASCHERE ROMANE 
La commMla <Improvvisa. o oal­

l'italiana. ebbe, nella vlv111a morda­
Cità dello splrllo romano, upa fiori­
tura Che se non las~lò trnece della 
stessa di pT'oroodllà di qUlllie di alcu­
ni aUri dIaletti non ru tutlavla meno 
vasta c slgnlflCli'tlva. Già nd 126t a 
Roma si T'ceUava In Volgare locale ed 
I fnvol'[ ,di cui K'OdClterO I commedian­
ti _ dagJl auuei al trlvlall _ SOllO 
Il pontificato r.lnqueccrnesco 111 Leo­
ne X detel'mlnnrono il conSOJJdar~1 
do'l caratlerl romani ue' perSOnaggi li· 

plel deUa commedia dell'arIe. I:n li­
bro siraordillariameole documentalO 
dI Antllrl OlulI'l lJrltKagJla I"Le ma­
~~hp.re romanr., Colombo E(!. pagg-. 
557, L. 5001 ha raccolto slslpmattea­
mellte la maggior paNe del grande ma· 
lerlale _ In lIotevole misura IgIHlrlr­
IO - Che, nel suo valore di eompro­
.. alite attestato o di Indicazione, un 
rUl111'o, nugurahlllssimo storico tlel 
tMtro POltOlare di 1Ioma dovr~ ado· 
jlerar/' jl~n ull'opera aucor pii! VS%ta 
e derHllJjva .• \!a I!'là li pa;;sl< " stRtO 

EI~ l'RIMO GIORNO 

DE flUA RESI MA 

Finarmente El spicciato carrlOvale 

corse, balli. commedie, ogni aridl~no: 

so' tOTttate le cènnere e er diggtuno. 

mD de prediche El tempo e di caviale. 

De tanti sciala cori oggi gnisuno 

po' .soverchid chi non ha upeTto L'aie: 

eT savio e • r matto adesso è tal e quale: 

o s'è goduto o no, semo tutt'uno. 

Addio a-minatehe.r~te e carrettelle, 

pranzi, cene, marenne 'e colazzione, 

fiori, sbru-ffi, confetti. e caramelle, 

Er carnovale d morto e seppellito: 

li moccoli hanno chiusa la funzione: 

nun se ne parla più: tutt'è finito. 

GRAZIELLA _ Peroh. \'& ne sl~t<, pri· 
valo? 

!.IBERO _ Vuie non Ve ne 'ncorrlclte. 
Sono ~ffArj miei. Vuo1 dire che mi f~ce\'& 
pia"" .... di regalarveln. 

GRAZIELLA _ E' Il eh upocU •. Non 
ml pTOmeU""te cbc DC .aVremmO h"II(o 
iO$i~mo? 

'L[8ERO _ l! n voi il n'lUMe dol • ., 11011 
pi.oe. 

GRAZIELLA _ {~o~ "no ~bQcio di ',<1_ 
c~ritdl Libero pe .. hè parliamo 0011? 

UBERO _' (prud~nl~) Oruii!, {lraziè ... 
E' meglio ca parl.mma _uasl. Tu sei Uftl 
bllon,. ... guza • lo, te l'bo deltO' so~o un 
uo,no insignificante l 

GRAZ[.ELI.A _ Non Il "erO. VuoI .. " ... • 
lo. Ti $Otll .ooorta, .peto, di come è 
cambl.ta la mla vita, di come II aspetto, 
di oome ti ce"'o ... 

LIBERO _ (dopo ""orla g",,-rdnt~ /1_,,­
gilmen/~, con UM consfa/M/ona eh, lo di· 
ve,f. complelq ad ali ... votc /I $QO p~n.fe· 
ro) Ili ... che .t,.nena! Mugari. ehi ti 00' 
Sel"ln chi tJ vede, cbio .. : che "ensa. Une 
donn~ "om~ re, qu/l, d1nt". cua mia, IS' 
setlatm vicino a 'n'I t .. ulo ricoperlO eu 
'nu tuppelo turco, a fa diohi.ruloni d'.· 
more I Libero Incoronata, lntendltore di 
francobolli che, como eIa, comIncia ad •• 
vere qunal Il valor. di lino serle compl._ 
ta dell'lncoronazlono di VittotJo Bmanlle· 
[~ Terzo, 

GRAZIELLA _ (umpl/c,) ,~er)bè non 
ci .po,iamo? 

LIBERO _ (n;elltc alllllio sorp'~so) lo 
e le? 

GRAZIELLA 
LIBERO -

ghete 'dr.! 

- E perchè no?l 
E peroM? ... P~ooH ·ndritt· 

GRAZIELLA - Non mI vuoi bene. 
LIBERO - (sine"o, e.ct'ld.ndol No, lo 

t" vdl:11n bene 8 ... i." è li "mmiro pu"". 
Sla",me a sc8l1, Grazlè. lo mi sono tro· 
,'aM in .c,ou lua, in camer~ tuo, vidno a 
'0, '.n'. sap~ro nemmeno "ome. Per lln 
uamO ""me m~, bottega e cnSB, eon un 
passato di miseri. dignitOSI ehe, ti giuro, 
è più d",o, più demo, .. HUIDte 'e cblllo 
ca Se riduoe a ceroÌi ,'elemOSino 'o pun­
to n"o ,·i~o, .. pe, un uomo, come me. tI 
dlcev", G .. :lclla rappcesentn"a 11 ~o,no 
l'lrr~ggi"ngiblle: prMQml, vcatlte beli." 
edue.ziolte, ... i~nifJcava, ianne, ""0110 cbe 
noi I N.pol! diciomo; 'o tune ai.col 'N .. 
sero, io plglinie 'o lerno si""" I P"rohè 
insiste", nel gIuoco del 10Uo? Il temo, 
!qr&e, /a- Ilcnl'" te lo perdon .. ; m. I .. quin' 
llna, 11 mondo non me l. pudonerebbe mal. 
Tu s.1 ricca, l'OPPBrtament<> ii di' tua pro_ 
prletl ... '" parll.mool Iran~amente, $cl una 
donna int~lIiltCnle, compre"slva e po .. o 
parl/lre ~.n1B paura dI offendertl: qu .. '. 
fOTlun& cOme te la sei f.tt.? 

GRAZIELLA _ Ma lo te l'ho deuo, tll 
~ni "'"0. 

Ll8ERO _ M. 'o au"lo ~ cB 'o asanoa 
tulte quante. Lo sii, sò benloalmo ohe lu 
mi vle"l lnoontro con lul/., la .Incerltl ... 
ohe .el stlnca di tln,ere •. , Che te ~rld. 

nUlllo lUi/l'O (I le scoperte lIumefo1l1s· 
slme, Bt'agaglla In tre a.unl 'II rteet· 
elle ha portato alla luce ce"Il"~JII .11 
eou!lucdle o d[ fatti leatrall rU'OTa il"'l 
lutlO IgUOI'BU, nnche dal mlgW,,1 ~!tl­
dlos/. AUletlllChe scopeNe sono Siate 
quclle delle .rnr~,; del !'iOl'clnlh, uplle 
quali SI adopera quel linguaggio ru­
t1~11l n l1arOdIStleo detto <elspalaoo. 
{.~!nllla~tlna chi nlllavBI- et al bo­
~~hf} cll! me n'nndal - vi Iro\'ul Ulla 
S~hJaUenn _ ti vil dlrgUela dGl bUO­
na - (',c~ •• ), delle ""zllllfatescbc., 
S]:II:e1e dI slrV()lltesl usale comc Intcr­
PWZ21 c eb~ porlano lu sceila figure 
<lI Zlugarl, cun la Iloriata. che li pOIl01G 
~'ltrlbulse!) IGr;! (. V'avctc sffientlCMo 
_ tle quella zlngarlna - chc spnse 
gran dottrhla - In Sia c[tlal1e .• ) li 
tI~lIl' .Gludlate., mt.~10 (I[ prosa, can­
lo, batlo c bUfronl'rle d'ognl sorta su 
IlH~Gnaglrl ~I,..el (. Bndanal! Badanai! 
_ t:he dlCll. ;'Ilardoeal? - son con 
vu muli 1~llzlt. - Per clle ChellSa? 
Per che chellsn? - Vu m'avet rubat 
IO peper _ CI l'llvH assagatel, - Mar~ 
docal, eheu5a tllclt? - Guardel pur 
cume parUn _ ecc,_), 

Le più nOie mascllore, eh!:! dalle 
piazze c dalle baracelle Oella città e~ 
lerWl salirono al tealrl. al tesii dcgll 
scrltwrl etl all'H stUdi dell'Il SIGrlcl, l'l­
ct{vmw su queste pagIne nuove, SV&­
l'lallsslme llIumlnnzlolll di tcallmG­
Idanze e di SplrW). CGal 18 lJ.gUM 
del dbrllYG' rOJnaneseG, I1cl .bUIIG>, 
() seguita tlnll'Rntlco Glaebano, II qua­
le s[ vanto,'a che do mO!!G tremar rac_ 
clovl _ elle resterele un mese para­
IUlel>, al1rllVerSG I varI erG! del CGI­
lello e della vendetta (.ei' mejo ami­
co mIo cc l'ho In saec{)(;cla~), flOG a 
~[ITO PalnCCIl:, camplooe del "Irl'evi. 
i_E qUannll sete a 'l'la ae T(}r de Con­
tI ~ svnrtaie er piede e mm tnnnte 
;,vanll - cM IIil lncomlUcln et Greve 
de 1/ Monti.), n Mnrcù pePi! ed "I 
pelmJln1nnO _Olggl el' bullo. (.Flore 
d'aJetto _ le posslno tlrll ddU' palle 
In peltG _ aceusl finirai Me ra 'f 
greveno_l. Rugantlno c Cunndr[no 
sonG lIIusuatl In ogni aspettG della. 10-
1'() formazione c aella lGrD evoluzione. 
RuganUno vleoe a" .rU8'flIl~a., arro· 
ganzo, e v,'estl dapprima alla losgia 
deSti sbirri: II parOle è di 1111' coragslo 
leunJno. ma a raltl scappa, Tipica è 
Ut sua battuta: _Me n'ha date, ma Je 
n'hG 'de1le!. Ohetanaccto, Il famoso 
bnrattlnalo dci primo OtrOtllnlO, SII 
diede la mosslma I1lrtuslGnc e Il Sor 
(;(,panua tu l'ult!mG Che nn lodGSSO [ 
panni pln che Incaroarne 11 splrlt<J. 
Cassandl'lno è IOvece UII uomo di eIa 
avanzala, hahheo sentenzlosG, _padro 
lIobne~ Ìlerrato, che rlnl eGI diventare 
U!rll sortII' di ZJ\ont scioccO, senz" mal 
dlmettcre però uno spirito caotico, e" 
S~rC[UlIO sUI diversi argomenti di al­
lUatltA. 

Ventl gustGse ea IncIsive xllografle 
di Enrico Prampollnl, [spirale li. docu. 
menu gfnflcl d.elle varie epllche, l'I· 
1t'aggano I tlpk e le maschere maggio_ 
ri o minori, nelle loro espresSIoni e 
Hel 111m amb[entl plil. caratterlStlc!. 
sehlenamenle romano _II PlppoU().., 
ftgllO di famlgUa. llllllllOo Il nulla, va­
ne~lo e pretenZIOSO. vestito atUllato -
.1Ira'lO al SUIl'O __ COli! un cappelluc­
elo bUrrG sopra un abltlnG ~tr~tIG e, 
cm'lO, che ncc~ntu8\'a com!canlcnt6 
le suo prele~e Ila gigante In un coro 
pG M~SO c mlng-b~rl!n!l. Et1 il da que­
Sia jlersonagglo, collo !lalla "!ta da 
Ulnyannl nlrnud, chc derlVCII n sopran­
nome a Vittorio Emulluclc 1If. Il U· 
bl'<l _ corredalO !II razlotlall ~ lltl __ 
lIs~lml hldlel - S[ ChlU!le COl! uoa 
~UCCOHa scoua del 111'I'Bonagl!'I ~econ; 
dari e dello flgurc carnC\'alesche: NI­
Il,1. T:walllnl:1. lJamblllunA1l. Pe!tccchla, 
F31hmptt, J>nsI1ulno. TrapPOla, Flchcl· 
IG. MarCorlo, i{carnlcr.hla. Picch10, ti 
C"1I1e e lantl altri. Cna lettura, 0[­
tr"tutto 8melll~s!!Ile anche por chI tlel­
l'cru(llz[oue pro\'n' Un rllvercnzlale (I 

alloll!anante IImo!'e, 

V. MarlnuCQI 

.... nlln I. ve<o, ohe non li o$'«vo?", Da­
po In perdita dol ma bombino .. , scusamt 
.~ ,l rioordo un" cosa dolor05~ per t~ ... 
sei divenl.'a IIn' .. hr., Il, dolore II b~ me,· 
~ di frante anI realtà. E III .al beno ~be 
io lì ... ogn~nl .on lo .tU!Q •• n1,m..,.!0 
0\ 5en~.\, penur~ .lle tue ricchezze .. , Ma [a 
,ente? L. genIo direbbe: «Llbo<o Inooro· 
nntQ, p~~ fare onnre al ou .. cognome, s'è 
loounelalo quall'ova dlnt". nu piallO ! •. 

GRAZIEl.LA - M~ vuoI pensaro an. 
geMe? Ascolla Libero, sono ~Q1 •• ho bi· 
sogno d1 un Trletro sorio, ~i un uolOO che 
mI nlull ... 

LIBERO _ ... che amministri ... 
CRAZIEt.LA ~ E per~h. fIO? 

LIBERO _ lamaro) Gllt. un bel libro 
MUlto: Entrlte e O.cHe. 

GRA,Z!.I!.LLA _ Sei un imboçlllc I 
LIBERO _ (cQ{mlulm<J) PoI> da ... !; ma 

fore <In unminlstratore non mi 1>1, A certe 
aoOc bl.olln.. ra«l l'.bltudine. Se ,"veOil­
triO Incom/nclMo lnsi~me ... 

GRAZIELLA' _ Inbba .. ""do Ilt ,g"~r· 
do" punta) Sei moho glllltl1o. 

1.I1JI:RO - (l'4ntila) r-~ ~l dis-Pia.!ul_ 'i! 
GRAZIELLA _ (.ince",) On po' .t. 
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Note di 
ganza maschile 

D. diversi anni è invalso l'uso, d'altronde ca-

modo e pratico, déUa' giacca sporl sui panla­

Ioni di flanella grigia. 

Questo insieme, che va portalo semplicemente 

di mattina o in viaggio, potrebbe sembrare di fa­

cile realizzazione, mentre comporta la ricerca di 

piCCOli dettagli che rivelano il buon gusto dell'uomo 

elegante. Bisogna intendersi sulla parola elegante: 

elegante è chi non si f~ notare, chi non porta 

vestiti dal taglio esasperato, stoffe dai colori ap· 

pariscenti. 

Il panlalone non dovrà mai essere ugual· 

mente largo in fondo come all'altezza del ginoc· 

chio; la sua linea deve risullare leggermente ad 

imbuto e le proporzioni per una persona di altezza 

normale sono: in fondo al panlalone 25 cm. di 

larghezza crescendo .gradatamente fino a 33 cm. 

all'altezza del ginocchio. Per le persone· molto 

CARY GRANT nel FIlm "Yento di -P,lmev"." 
Indona une etegenle giacca 'port <I quadri su 

pantalQ1lI di /lanella grigi. 

alte q'uesle proporzioni variono rispettivamente a 

cm. 26 e e. cm. 35. Il risvolio mai più alto di 

5 cm. 

A nostro. avviso la ,giacca sport, sempre di 

lana, deve essere confezionata a tre bOlloni, con 

tre tasche sovrapposte o inleme e un'apertura 

posteriore verticale di 22 cm. la martingala 'e i 

vari movimenti di pieghe sul dorso sono superate. 

I sarti inglesi, sempre più legali' alla tradi­

zione, consigliano una 'giacca El quattro bottoni 

dal taglio sobrio ed elegante i naturalmente questo 

modello, perchè i bottoni non vengano molto vi· 

cino l'uno all'altro, e perchè i risvolli non risul· 

tino troppo stretlÌ, va portato da persone che ab­

biano una statura un po' al di sopra della media. 

Per i colori della giacca sport possiamo sug­

gerire il blu e il grigio in tlltii i loro toni e il 

ve'rde scuro. Non è difficile oggi la scelta fra le 

svariate e magnifiche ~tofle di nuova produzione. 

'Escludere in ogni casà le stoffe a enormi disegni 

tquadroni, scozzesi, rigonil con tinte chiassose e 

controstanti. 

Sconsigliamo le combinazioni delle giacche 

color marrone o nocciola sui pantaloni di flanella 

grigia; chi ama portare delle giacche di ·"questi 

colori deve corredarsi di pantaloni di flanella in'" 

tonati, vale El dire grigio·verde scuro, bruno o 

. marrone scurissimo. 

GIO'V.&NNI M.&SOTTI 
CASA SPECIALE STOFFE PER UOMO 

CONFEZIONI ELEGANTI PER BAMBINI 

VIA ARENULA N. 22 .' ROMA"· TELEFONO 52965 
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- Qweato è l'anno del 8UO Ii- impersonato con sincera gioi&. E' il 
tomo - diCe NJcolai e io aggino_ Felice Pulenno di PIGNASECCA 
go - Speriam.o che duri la 8lP1 E PIGNAVERDE, UJ1B. delle più 
presenza sugli schenni e sul pal- nom commedie fra quelle cbe .0 
c:oscenici. - portato .Ila ribalta. Un personag~ 

- Forse. - Gavi non s'impe- gio veMmente vivo e UIl'mnissimo. 
gna. - Ad ogni modo però una Che parola originale, vero, ma co­
cosa sIla volta: quando faccio il me si fa? Non ee n'è una. alt.ret ... 
teatri,) niente cinema e nt.ente t_ tanto giusta. Zeppo di difetti che 
tro quando faccio del cinema. .. se diventano virtù e di virtù cile so­

lo faro ancora. no difetti. Un 1"~·P~i~OO~b1:'~;:;';~I~: 
- Come sarebbe a dire? - in- buon papà che 

tenompe Zumaglino _ Tu farai la figlia in suo ~:';~~~b':~' 
ancora del cinema, caro mio. S'8(corge che cosi la 1 

- Se 11 filtn piaeerà - pre- infelice e che que110 
cia. Gavi. senso del dovere D&D 

- Sei in vena - insinua Zu- egoismo, è pronto a 
magIino - di fare' la: mammoletta. C~è una scena Me sperI) 

- I}I)vrei hre il presunLu<lSO? potuto render bene. .. 
- Govi ribatte e serrideo - Il pre~ _ Sentitelo com'è motksto _ 
suntuoso come te? - Gli piace, si interviene Zumaglino, e dice co­
vcde, stuzzicare un po-' il AUo- pro- me se gli buttasse un improperio-! 
duttore e ci si diverte< OOIIle un - L'hai resa benissimo. 
ragazzo. Quando il cameriere vie·' Nicolai approva _ Ho \'iato 
ne :IL prendere l'ordinazione della quella scena in _ movio-Ia., è vera· 
seconda portata, Govi- mi dice che mente bella. 
~ spiacenl:c di non poter seguire - Inutile - mi confida Govì 
eavallerescamente i miei gusti, per· - con quei due non si può parla~ 
.chè io ho scelto proprio dò che re. Volevo- dire che quella. scena 
ordinava. Zumaglino. in cui Felice Pastorino si guarda 

- Non voglio aver più niente nellD specchio e si vede egoista, 
in comune con lui, neanche il ci· è una doelle più belle del film f.' 

Il,,. ,\1Ia larga. dei produttori. _ che se l:ho resa adeguatamente _ 

llidiamo tutti. ZumagUno per pri­
mo. - Dovrei fare ancora del ci~ 
nemal? - inorrld,isce scherzooo, 
Govi. 

Nicolai interviene in difesa' del 
cinema bistrattato pelo burla': 

permettete VOD due - dovrebbe far 
presa sul pu~blico. E' la commo_ 
zione che nasoe daUa situazione 
comica, la lagrima sotto il sorri· 
~o. In~oll1Jma, quello che piace a 

lEA PAOOVANlb.lIl, b,.~a .... 
" hmp.rlmelllal ... 

che vorrebbe esser profondo ed è 
estremamente buffo, il allungo la 
mano per prendere la bottigli~ del­
l'acqua. 

ERA di gennaio. C'è un 
(W' di nebbio, ma l'aria 
è tiepida· Vado a cena 

terminato alla Fono Roma- il dop­
piq-gio del film.. Lui e Zumaglinu 
erano soddisfattissimi. Govi d'aveI 
finito, Zumagl'Ìno della perfetta 
riuscita dell'opera. Adesso non si 
tratta che di m.ettere tutto a pUIl~ 
io e CHE TEMPI i sarà pronto 
per portarci una boccata d'aria 
limpida, gioviale e pulita .di sano 
paese nostro. 

-' A un certo momento- s-'è vi­
sto che. anche lei, dopo averci 
pensato 8U, s'è deciso a fare 
il gran p88!Jo. V u~] dire- che del 
cinemat.Dg-rafo ha riconosciuto i 
meritli e le possibilità ... 

- Beh, _ mi canzoPa Govi 
riempiendomi un bicchiere ma di 
,"ino - mandi giù la malinconia.. 

llarrivo del dolce è sslutato da 
tutti e quattro con vivo entu_ 
siasmo. Zumaglino se; ne fa dare 
una porzione immensa; _ è gros­
so 'ui, - e si capisce, ha bisogno 
di mangiare molto. Però Nicola!, 
che ha uno snello personale apor~ 
tivo, quando si tratta di dolci non 
scherza neanche lui· I più parehi 
siamo Goti ed io. 

con Gilberto Govi. Da tempo 
dlc.sidernvo 'vederlo di persona. 
S'intende che l'ho visto - e a-mmi­
mo ~ suUo schermo nel suo pri~ 
mO film COLPI DI TIMONE. Co­
nosco tutte le 'fotografie, a una a 
una, del suo seeondo film CHE 
TEMPri di cui da poco son oortni~ 
nate le riPreSe. Q_ehe anno fa. 
ricordo, quando Govi veniva rre­
golarmente a Roma con la sua 
compagnia., andavo ad ammirare 
il tabellone esposto al teatro A't­
gentina dove lui recitava: c'el'Sno 
tutte le !!'\le espressioni più ca· 
ratberistiche, i suoi volti- cosi di· 
versi, le 'SUe lrU«ature più diffi~ 
dii e perfette. Peroevo una buo­
~ JD02:2;'Ora in ammirazione, prima 
d'andare a comprare i biglietti al 
botteghino. E la sera, nel loggio­
ne, me 1111 godevD un mondo e ve­
derlo sul palcoscenico. 

Conosco quindi l'attor-è Go,·i. 
Ma l'uomo ~~ nOn l'arve.vo mai 
visto. Vi BSiS'Ì.ooro che è simpati­
cissimo; per lo mano quonto ap~ 
p8Te nelle Sue funzioni artistiche, 
Non alto, .svelto, i eapeUi. Un po' 
meno folti tU conte li potete vede­
re 1I!Il1la bella foto di CHE- TEM· 
PI I che mi ha dato per ANTE· 
PRIMA, le sopracciglia; molto me­
no cespugliose, i baffi non esisto· 
no, Ha occhi d'un celeste vivace 
mallizioai e giovanili, pungenti e 
bonari al tempo stesso, naso aqui· 
lino, e soUili labbra ironiche. Ee~ 
covi Goti al naturale, un signore 
di me:r;z'età ge.ntile e scherzoso che 
vi fissa e vi scruta. nel parlarvi. 
A me ha dato l'impressione che o~ 
.mi persona nuova costituisce pel 
lui una fonte di studio. Sul-"otto 
degli individui e.oi quali la vita lo 
pone a contatto deve ricercare pe­
rennemente qualcosa che tifa ti­
poli pe'r impdmersene in mente 
le più sottili sfumature Me poi 

" gIi serviranno a modello per quel­
le sue perfette caratterizzazioni 

-che vi lascilUlo senza flato. 
Eravamo ,in quattro, quella se­

n, G cena· Mi eri. stato rise-rvato 
il plac~ di essere' accanto a Go­
vi il q,*e aveva di frOnte Nitj)' 
lai, i1 ·mJ.~' «capo •• Rimpetto a 
me ~c'er. ~Vioron6 "Zumaglino che 
faceva una volta il giornalista Cl 
adesso fa il )tIlOdut.tore: è stato 
Itri a cQr8l'e l'orpniz:r.azione di 
CHE TEMPII 

Pr-opJ:io quel giorno Govi aveva 

___ li:&... 

Il servizio è perfetto, ,i cibl al· 
trettanto. Il nostro >umore il otU· 
mo. Govi dà il la all'allegria, cos­
diuvoato da un certo vino bianco, 
abbo«ato, che fa spuma. nei bic­
chieri. 

- Domani O' dopo domani _ ri~ 
sponde l'attore li una mia domano 
da - ritornerò a Genova, dOve sto 
organiZ:z8ndo III mia comp>lgl\ia, 

- V>ei'amente immense. Esatto. 
- risponde Govi serio stavolta -
e tali a Volte da incutermi un cer­
to reveTenziale timore. 

- Timore a, lei? - sono io a in­
teITomperio. 

- Timore si" e senza scherzi, 
Di non essere all'allte2;za di un 
mezzo espressivo ohe mi sembra.­
va tanto diverso' da quello ch'era 
il mio consueto. 

_ Invece poi.,· 
- Poi _ risponde il grande at­

tore genovese _ Dopo aver acoet­
tato una prima. esperienza qualche 
anno fa, dopo esse~mi_:reso conto 
ben bene di queUo che il dl\le1ll.3 
poteva rappresenta.re per le figure 
che incarno, ho voluto 'riprovare, 
ho dato retta alle proposte di 
quello là - quello là natural:men~ 
te è Zumaglino - e... insomma 
credo che ormai sono diventato an~ 
che io un cinematografaro. Anche 
se non aU'altez2;a - mi dice aot­
tovoce con ]'l1ria di confidarmi un 
segreto -' Iki due che ci stanno 
di fronJe. 

- Oh, loro .. • - rispondo sotto­
"000 anch'io '- soUovoeoe ma non 
troppo. I due banno inteso. Nico­
Jai inizia subito una spe.cie di pe' 
ro-razione con cui, c~, vorrebbe 
dimostraTe che egIi è l'uIUmo dei 
cinematografari· 

PAOlO STOPPA ... ~ sempre bravo .... 11 - lo non sono ehe Ult gruh 
clnem. nOn l'ha InCO'1 .rrull~lo I don,. lo - comincia da buon toscano. 

Ma- Zumaglino lo interrompe., 
Perehè que,sl:'anno il teatro mi ve~ '- Se lei è nn grullo, gli al· 
driV' ancora. A marzo saN a Roma' tri che saranno mai? _ Però quel 

_ All' Argentina? _ chiedo su~ signore - quel signore è Govi -
bito. dte adeSSO'. si compiace di fare in~ 

_ E perchè proprio all' Argenti- sinuazioni maliziose. nOR dJee: che 
.a? il dnétRft, lui, l'ha pre80 sul se-

Spiego a Go'" la storia di quel rio. Eccome. 'Era il primo a giun­
tabelloqe che m'è riDWIto imprrea~ 'gllNl nei giorni di lavOraziDne, sta­
so come se l'avessi visto ieri. E -Va li, diSCiplinato, paziente, inte· 
SOft passati parecchi anni Ho.~ ressandOBli appassionatamente di 
vutIJ la sensazione ohe il mio ncor- tuiro, pronto a cambiare il 8UO 
do - che Don sarà eerto aolbnto punto liti vista e a riconosoere jl 
mio ~ e il rimpianto" che il ncGl" vatol"e d'ogni valido sug~imento. 
do stesso conteneva" gli abbia:no _ CapilO- - dice Nlcolai. Era 
fatto piacere. Oggi, comunque, il l'attore cinematografico ~ ideaJ1e, 
rimpianCo età hlO'o a una viva d- quello ehe t1Jtti i registi e i pro. 
&Bsa, almeno per ii !pubbUco d1 duttori sognano. _':'" 
Roma, di ToP:'M, ~di Milano e_ dI , - Si, st. Ero,!t ,:primo dell.1 
qua1ch..- altra città. Del.l't!8to, dovoe' '4aslle - ride GOYI\ __ I- Adesso_ Il 
non potr-à and.re ali. ribalta, _Go' '~tro mi manderà ana :pagella 
vi at'I'iftrà snU telone e quelli che con dieci in condotta e tltret,thloto 
iloII. lo conoa~o ancora impaI'e' in profitto. Scherzi a parte> qUe!9tb 

_rallhO ad _ammirarlo e ad )llll8Ì'l.. Protagoni.l!ta di CIlE;rEMPI I l'ho. 

me: non sempre e solo ril>o, ma 
riso e pianto, gioia e triste,;za. 

- La vita - dico con un tono 

Govi adesso m-i pa:rla dei suoi 
compagni del film: di Lea. Pado· 
vani così carina. cosi otempera· 
mental» per dirla all'americana è. 
cosi lmiva. Di Walter Chiari, ra­
gazzone dinoccolato e indiavolato. 
Di Paulo StopPa ooe è quel gt"an~ 
de attore che tutti conosciamo (ma 
eh.., però Il clnerna non conoeee 
ancora come si meriterebbe ~ N. d 
r.)· Di Alberto Sordi, giovanotto 
in gamba. E -anche del regista 
Giorgio Bianchi, che con tanto a­
mOl'e ha diretto la pellicola. 

La cena è finita. Ci ind'ugiamo 
anCOra a cltlacchìera:re. Ma non 
quanto vorremmo, GOTi ha un ap­
puntamento e non vuole tardare. 
LD accompagniamo. Lui arriva, co~ 
me al solito, preciso come un cr0-

nometro. ,Naturalmenoo l'aUro non 
e'è ancora, 

M. CAVIGUA 

GILBERTO GOVI 
nella scena dello specçhio iII "CHE TEMPI I " • P,od. TIQ'\I1 ~ Pblrlbuzjone fincjn~ 

c 
i 



I 'r , I 
l ' , 

, 
!: l 

Il LA VITA' E' MERAVIGLIOSA 
E' A~AI difficile definire questo film 

di Frank Capra, che a volte ha toni di 
giocondo idiJJ.Ho ro~tico e brioso, a vol­
te ha palpiti. di intensissimo dramma, e 
sempre è colorato da una. delicata: fantasia 
C'he sa farci intravedere il cielo - allllt!­
no quello dei filantrop~ e dei poeti - sen­
Za stancarei della terra degli uomini che 
altUlollo e che ,soffrono, e a tempO debito 
anche si divertono. 

PROPRIO in cielo, d'altronde, ha inizio 
la storia narrataci/dal mago di Hollywood.. 
Tra le stelle fisse che ""anno il compito 
di flliCcogUere le preghiere dei nwrtall. 
brillalt(> d,i più. viva luce due cOlJtellaziO/'" 
ni strane, non registrate finora dai comu­
ni atlanlli ai'rtronomicl: la c06tellazione di 
San Giuseppe - bonuio protettore della 
famÌglia umana - e quella di Beniami­
no .Franklill, che addiomesticò il fulmine 
ed ora assicura il buon funzionllmento ~i' 
aervizi di collegamento dleJ.la su.. patria 
t~ffena con ti paradiso. 

NONNO FRANKUN, in questo film. è 
assai preoceupato. Brutte notizie giungo' 
no da Bedford Falla, cittadina americana -
non precisamente «tentaeolateD, dove sta 
per togliersi la vita. in seguito ad) Uni im~ 

meritato rovescio di fortuna, George Dai­
ley, (Jnmes Stewart), la più simpa,tica ft~ 
guta di uomo d'affari, sensibile alle mi­
serie e ai bisogni dlel popolo, _che sia mai 
stata portata BUllo ,schermI). Di quest'uI­
Urna verità deve eonvincersi anche San 
Giuseppe. E Nonno FrankLi:n 'proiettai ~ 

suoi fasci di luce sulla lontana cittadina, 
svolgendo ai nostri occhi la interessanti&­
sima trama della vita di George Bailey. 

GEORGE è i1 figlio primogenito di un 
originale tipo dii industriale, il quale ha 
abbinato la sUa impresa di cost-ruzioni con 
uno speciale servizio di crellito -per i la,­
voratori desldOirOlli di costruirsi una casa. 

FIN DALLA sua fanciullezza, George 
non ha avuto che un desiderio: crescere 
presto per spiccare rU suo vol~ e girare il 
mondo. Sta per realizzare il suo sogno, 
quando il padre' muore. E' vero che il bi­
sbetico - e un po~ svagato _ zio Billy si 
assume in' un primo tempo lo direzione 
dell'azienda. Ma egli Don è uomo da poter 
contrast'are l'inlmici:da. del banchiere Poto 
ter, esoso proprieta-rio di. un vasto lotto 
di abitazioni miserabili e antigieniche, dWl 
ha tutto da,remere da un maggiore svilup­
po dell'inizlativar umanitaria dei Bailey. 

E 
I. 
na 
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viaggio di nozze. 
potrà più muoversi ~l1a 
è vero, è una moglie de-

;;;~~;;;-"I~~""i~ bambini sono naji. 
la situazione del­

in anno pericolando. 
'"' .... ,f ••• ~~ 'lo zio BiIly, nella 

, smarrisce una busta con 

~~;~~~~':~:.!~;: nel giorno che ~ BMIey debbo-

sllUUTita è ritrovata dal 
"n.i~'"'1~'" Ma <I.U~sti si guarda 

bene dM riconsegnarla a George; ed anzi 
umilia senza pietà ti suo giovane- avversa­
rio, reeatosi d_ Iui nella speraflza di otte­
nere un prestito di salvataggio. 

GEORGE, in una tremenda crisi di scon­
forto, fugge dana propria famiglia - or­
mai sull'orlo di UlUlI, totale rovina - e sta 
per cedere alla tentazione del suicidio 
quando,. dal paradiso, giunge in BUO 110(:­

corso «un angelo» in sembianza. d'uomo 
_ anzi d'ometto un po' maturo <& bonac­
cione. _ E' questi «l'angelo di seconda 
classe» Clarence, il quale dal buon adem­
pimento della misaione aflldatagIi su que; 
sta terra di dolore da San GiUlleppe e da 
Nonno FrankIin sper.a. di ottenere la pr0-
mozione 111. grado superiore nene legioni 
celesti. Come assolva il uprovvidenzialen 
incarico non è flKile dire in poche parole. 
Nè il lettore ci perdonerebba di guastargH, 
c()I nost.ro povero racco-nto, laJ gioia di uno 
spettacolo di cui ccmservel'à il d,urevole -
e piacevole - ricordo. 

COI MEZZI più im.pensati, eppur tut­
tavia più na/lurali, l'angelo riesce a ricow 
ciUare George ron una vita che sembrava 
tradirlo" iii a dare aneh't!\.a. noi, una lezione 
di Bano ottimismo, garbata. - non occorre 
sottolineado _ e convincente. ~ * 

George Banay 
Milry. Halch 
Pol'ar 
BiIly. , 
Clarence. 

Intorpreti prlnc!p.li, 
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c Un" IIfP" ilpip"zi~nf : 

Carmen MIRANDA 

Groucho M A R X 

Gloria] E A N' 

Andy R U S S E L 

Steve COCHRAN 
':f:OOITHJ" ~ 

e l. '4 più bel/. 
ragazze J" America 

c mn '" I n I Irq" ~rr­
PRODUZIONE, 

S A M. GOSLOW 
u. A'e 1947 

REGiA, 

ALFRED cE. GREEN 

UNA GRANDE 

ESCLUSIVITÀ 

,w·*t' 
~ARIHY 

l' 
La creazione della coppia, Groucho-Miranda che è' una delle più comiche 

e, indovinate del secolo I 

Le magiche canzoni di $'lIm Goslow cantate dalla effervescente Carmen Miranda, 

dal sentimenlole Andy Russel, dallo delizioso Gloria Jean I 

Un" IIfP" "fP"lIi'lli": 
lo magnificenza del" Copacabana" di New York ... lo bellezza delle 14 "Copo 

Girls ", .. lo coreografia dei balli ... lo splendore di questo spellocolo degli'spellocoli ... 
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Il .-

dal 21 dicembre GENNAIO al 20 gennaio 

DONNE 
E' ,amablle vn~ou; ed .Unente 
Colei oh~ .otto quelto segno ha vita; 
Soffre di geroe'a cleea e furente 
E Il ,matrimonio troppo non la In~lta; 
Ma _ vI al deqlde flnalmenta, 
Sarà una !ln01llie amabile Il &quialta •. , 
Bolo un po' linguaccIuta,,, fIIIa, via". vlal 
Forse una donnal v'il ohe non lo ala. 

SABU' - Citi non conoSCe Sabù, l'~vven'urnso 
fanciullo Indiano? Oggi egli non ;, piit Un fon· 
dullo, bencb~ tale aia rlmulo nello spi,ito e<I a'" 
che in I .... n parte "e:; auoi ~t~rlorl alleeglamwU. 
Tn .. ferhn -in InChl1fe...... d.ll'l"diEl, ed educltn 01-
l'lntlese è dlvenulo. poi, cittadino amerloano ed ha 
anche servllet fedelmenle in gnorn .. la Palrla adotll· 
va, dlsllnguendosi n~lI'avlulone. Anche Sabit 6 na· 
to solto li segno del Capricorno. I ",ti Bollo quealo 
s .. gno sono, per nalu'a, laboriosi ed altlvl; e ba· 
5terà dan una npldn occhiaIa al pusato di que· 
oto famoao atto.o dello schermo, pe, rendenane oon· 
IO. Le cronaeJte ti confermano oome non l'.",bizic· 
ne, o l'orgollio, ma 1'111 paMlcola,mente l'am"r" per 
il l.voro lo $l>9pinga luogo la aUt vIa. Dicono l" 
atelie cbe l'uomo nato In lonnalo deve upetto.l'Si 
molto denaro dalla su" attività: non l davvero dJf­
Il.,Jle, in questo C1l80, trovare ia nonle.ma dell'o­
...:>$copo, aoche lCnOrlULdo I. precI .. c"""i.le"''' pa· 
trlmonlaJe del "o.t.o atlore. S.b1l la vita molto 
ritirata, 11 ch .. viene, In cerIo oenao, a confemta~ 
Il responao .atrololllco, che valamenle deflllendolLO 
il e ..... tle.e abhu'm e amarol. non esclude attltto 
questa londen •• alla misantropia. il latlo cbe S_bit 
vtagg! mollo ed II. lungo, per rallonl di I.voro, nOn 
Vieno atfltto a .m~tire l'affermazione plit sopra 
riportata., in quanto non ~ difficile raocolllc";l ed 
Isollrsl, IULche',ln m .... o al cbiuao eod aUa mo!llIudlne. 

RI E , 

Vi [arele I~ risale più sçhielle vedendo 

HAN LAUREL e OLiVER 

in "V E " T I A " " I l) O P O" con 
pATRICIA ElliS * MINNA GOMBEU * BILLY GllSERT 
in un film di 
IOHN G. 

ROACH prodUZione H A.l 
B1YSTONE presentato in 

dlrello da 
""lia d"lfa 

HARDY 

ZEU$FILM 

VBRQNICA LIoKB _ .Amabile, veu.,.... .J .,-
1'''fOlll"" derlnj.c~ l'Ol'<l6Col'Q la donna Ilal .. solto 
Il sogno dor, Capricorno. E nessuno .vri motivo di 
dubitare, quando questi tte allr!but! v~,onQ rile­
rhl alla ben. Veronlcl, nBI., appuRlo, sotto l'In­
flusso d,Un. pr&<lettla Co.teUul_. Le .ron..,be 
mondano conlc,momo con Ilrande t .... quen.a qUinto 
inte ... se e .Impati. ell ..... cili neU'unblnlo Hol_ 
lywoodiano, IO non oollaqlo ndlo atre,Uo limite di 
elSO. t.. siella l. d;eouo di c.ra"ere Impulsivo, per 
_quanto oggi ella vlv. una vita molto "o ...... le e 
Ironqulila. I 8uoi biotratl, può, avvertono ·come 
I.II.llInl alteggiamentl del suo caraUe .... Infanlile non 
appal!l.no in lei ,pentl del hllto: ciò altesla COm" 
l'~u.adono e la volontà pDuano modificare iII 
grondi""lm. l'orIO le tenden~e e gll iatlnl! ... nza 
lullavia rllUlclre .. dJatrnggerH tolalmente. L'Oro­
ISCOPO la vuole linguacciuta: noi non potratmlO u­
.. rdarcl di affermarlo, aenza tema di cadere Del 
faho. Anobe In queslo ... mpo molto, aenza dllbblo, 
avrà potutO l .. volonlà. e, noi peuslamo, non .en.a 
successo. Oggi Voronlca L.te lavo,. con pasalone 
ed I auol 8UOC0801 f.nn<> pensare clte le atelie, in 
fondo, lo alana aimpatlc .. mente propizio, 

dol 21 gennaio FEBBRAIO al 20 febbraiO 

UOMINI 
COIIII ahe lIU<le aotto Il CllPrioorno 
E' labotloeo, ma blual'l'O e amal'O: 
COI br8C/ll0 IO nOn, la mente OpNndo, un 

. olo,no 
f'0M16 guaQagml.... molto d.naro; 
Av'" l'et' altret, loDa"e don .. in\Orno, 
Peroh~ d'amo ... e dr oal'One avaro. 
G.ro .. egli ~ comunqu •••• e in n,lUi 
Non, oe n. ved. t. ,,_ulil. 

RAY MILLAND _ Anche Ray MlIlonJ ~ n.to in 
g~nna;o, 80110 li segno del Capricorno. Inglen, per 
qUlllro vnlt .. lento la aorfe ad Hnl1ywood. L~ prime 
tre volta Inco'ntrò il i>lìi completO 'InsuccesSOI Ili. 
quarti volta. lancillo per mDUO di Claudetle Col. 
bort, Il:lI venne decretato li trionfo. Premio, que· 
sto. nan 8010 alle aue arllstlcbe virt .... , le qual! -
Come si vede _ nen aono, speaso, su'Ilolentl; m. 
anohe alla SUIl gr.nde tenlciR. Quella lennela ehe 
51 rit,ovi COn grandis,im. freq"enu 'ra i nntl della 
sua eostellluione. Noteremo qui, Incidentlllme"te, 
ehe pe,~ le sue .ite -quamà di IUO'. dra",rnatl.o Ray 
Mill.nd 81 è merItato il prImo premio dell'Acca· 
demla da conferirai .1 migUo, attore, per Il film 
«.GiornI perduti». Anche quosla. ~ una riprou ddt. 
SUa atti .. operositk,: la qu"lo non BI IImlla. slrotl:lO' 
mente al campo dena. ci~emalogtofla, ma eooelle 
anche in quello della 'c~Uura, dove l'illuSlre ottore è 
favo • .,volmanl", noto ed app,e.uto. Anch'egli, u­
condo Il volere de,li artrl, lode di un" meritata 
'orluna ed anoh'elli conduc,; vita apparlata, In con­
formlli di quanlo prevede il sUo O ...... opo. Molti 
uomini, che, nella vU., ebbero Il .uo dQtja,!, IOno 
nati SOlto il sea:no dal Capricorno. 

DONNI! 

La do""a InfluenUlu. dall'AcqUario 
H. aaldo Il &lIor •• ohlaro Il eo.mpnndonlo: 
Lotu. III! .oonflgge ogni d,lItin oon\r.rlo 
Con forza grande, aatuil. d. Demonio. 
Q"lo" malto pll1 dot neae_.lo, 
La dl&on gli alltrl avvu" al m.trimonlo 
ChI .... forse peneo.1 della eone 
Che tocoherebbe al pove~ coneorte. 

/lIETTY HUTTON - Quando cert" colnd<.l~ntn, 
1m. le previ"loni dell'O,oacopo e la strada inizl.t .. 
" seguita da! una c ..... tur. umlna, 80n" cosi piecise 
da apparIre, perfino, "conçertantl, la qu .. 1 p[ac .... e 
il conalafarle cd il porle in rilievo. Dlçe il responso 
degli Astr; che la donna 'nata 80110 il segno dolo 
l'A<:QUlriol u ha •• Ido Il cuore ~ ehiaro Il com· 
prendonio: _ [oUa e ""onflne ognI dl!$tln oonlra· 
do - can for"';' grande e aotu.". dn demonIo .•. '. 

""fibbcn .. : [a blo~rafi. di Betty HUlton dI.. • un 
oerto -'pu~to oosl: u .• , a undici. aBnl. com;~ci~ " 
$tudiar. conto, Mgn.ndo di dlvem'e ILn Rstro della 
lirica. u>l imp'e"nr;o lo off" un contrano. Il d.· 
butlo ha-' esllo n~JIlallvo. L'uUi"'n ser" doli. r ... lta, 
Setty soHa sul pianororte e !mprowi •• un folle nU' 
mero di dan .. , mettendO in mOSINl le sUe splendide 
lambe. Delirio. S,oadway. Hollywood .•. ». LA tem­
peativl\ reRtlooo all'iuucCeoso, di. In ml.urll del 
SUO spirito combottivo. L' •• ibl~;one d.n. sUe ,splcn· 
dide gRmbe» è, senu tlmor. di equivoco, una dello 
"ostutlo da demonio», pre"onlnnla, dall'O",""o"o 
e di cui ~III\ non eslt. a valersI, mcrltando ,l trion: 
fo. Oggi 1:0. Hullon ~ unn "Iella di prlma ,l .... ndez· 
n. grt.litlcala ·nell'smbitlltc di vlrt, OIglol no",l­
gno!!, Ira cui quello non p»co _lusinl:hlem dI o:Bion' 
da Ino.ndiario. Le donn" Dato In gennaio oono dav­
vuo t.lle per m."ffst, non~M gll uomini (l'Oro· 
IICOpO dice anche qunlO'l) lo UeasO Destino eolio 
i piedil 

UOMINI 
L'uomo ohe tI"OI 1011.0 queaio ",no 
HIl un indole lO<lin'ale e vlvaol; 
Ama t. iIIl"erl, 11., ... 1liia eenu Impegno: 
Nal l'illChl lny_. e nelle laUe • aUdaoel 
Gli pllee, dl dir luttro Il propl'lo dngegno 
Ili uno e_l'do, ançlle Il viagglau' gli pltoel 
Prodigo, pur tuttavia oau\O e aoaUrlto,,, 
E' proprio l'l~eate del marito. 

JOHN Mll.LS - «Audn~e n.i ri~ohi c neUu foto 
te .•• ama il G"cceaso ... I viaggi •.. prodigo .. ClutO •• : 
6 "n ouimo apollo». S .. JohQ MilIs livella. s.p~to 
lutto cJll _ che C, appunto, quanto le steU. dicono 
di lui c del .uo destino - molto probobllmlOllte 
IIvrebb .. visto ••. IIIen" nero, nei primi InlL[ dona sila 
glovlnena. Impi.,oto, Il quel tempi, in una dilla 
di impnrl.zionl, il glo,no in cu! decIso di r",lin!'.r. 
I~ SLLO sogno .. Ustlco, scopri che 1. vIa ero lull'tllro 
cl,,, !,<olIo. Per poreechl alLnl non trovo lavoro. Ac· 
celte, poi, di lavorare in qualche Rivista, r .... qUIlI. 
che toumée, specie in Oriente. Alla Il,,e gli riuscl 
di p~ssare 01 Clnemn, ~ooe·ò appreZZalo, In putl­
oolar mo.do, nei rllnH .a.atlerl5!lci. Lavora ""n im. 
pegno e CM OlIlu.lumo, " rlscuol, merltatl suc. 
cO$5i. Le cronache lo definiscono UII ollimo pldre 
di famigUa, b!l1lche .•• intenditore di Uquori, di cui 
ama manipolare certa- sua estroie ricette. Come op· 
pare dallo sUa viII mooimenlat. egli ama l olalgi, 
o noft ooltnnto per non smentire le stello. Ranm.ntc 
un oro.copo coincide CIl5I "allameot~ n~1 8UO ,..,. 
SP"MO 1!O1 de.tlno dell'uomo per n qu .. l" venDO 
derlalo. John MfU_, In fondo, 1I,0n pu/l lamelLtar..d 
del iUO,.. -

f. À. OllORRES V. M. ",ICOLOBI 
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Voi sapete che in Giappone esiste una 
vera ~ proprÌal scuola del fiore; non dell. 
coltivazione dei fiori _ rod.esta è uu'allr& 
CC,JBa - ma della preeentazione dei fiori, 
della maniera con la quale i fiori! debbono 
e possono esserè meui accanto, del siste­
ma per mezzo del quale con pochi fiori, 
talvolta con pochissimi,. 8-1 possa riempire 
nn gran VIUiO. E' un'arte, insonuna, code­
sta di riunire i fiori; ti in Giappone un'ar­
te del genere il inseguata a tut&!lle l"lgaz­
ze neU'atf.esfl. di prlenC\er marito. 

N OR ricordate Butterfly mentl'e ajdior­
Da di tlori I. BUio casa? NOIli avete (lsenti· 
to~ c01l1le la sua casa. adorlUt di ,fiori do­
veva sembrarle meno lleserta, come i fio­
ri riempivano un pd della solitudine del-

la p-iccola giapponesina che aveva il CUOM 
desolata? 

Ora. a noi P2rei che ~ fiori -- è verO: -
hanno il potere, da son, di tr:ad'onnare 
un ambiente, di eniechirlo, di renderio 
gioi~; 11\8 maggior' potere essi ban1t(J 
quudo una mano sapiente U sa disporre, 
li sar presentare, li sa aecoppiare, 

Ecco, girale i negod di fiori in quest' 
giorni. Cesti prepanno. con mano sapien­
te, 1 nostri artisti de. fiorei cesti che han.­
DO un sapore particolare, una: ragione spe­
ciale: che forse a voi sfugge ma ehe è a­
deguata alla: stagione, Dunque, code6ti 
00$0 mettono insieme, per esempio, vio­
lette e peonie, oppure anemoni e foglie, 

~7f2b ~~~ 
-%~~ 

oppure .•. Non indugiamo sulla varietà di 
questi fiori offerti prima che la prima' 
vet'a> si presenti ai nostri occhi coi: auoi 
colori e con le sue iridfsceme: • eecu 
che •.• AhI ecco che violette e peoni-e, ane­
moni e foglie, questi altri fiori, infHIllUl'Ul., 
aono dispostl in ~ .. tale che non più 
sembrano quelli cho ilmDO mar - miracolo t 
- sembrano rose,. rose nella loro infinita 
varietà, nella loro multiforme espr-es8io­
ne. Eppure,. di rose in questi tempi, e'è 
una certa rarefazione. Ora ecco che l'arte­
fice D noi caro 8a supplire a codesta. dIe­
flcienza con le sue magiche mani e con 
la sua fanlasJa. 

.E' un po' quellO[ che ,accade nel campo 
artistico ed estetico: al vede un fiore di­
pinto, per rimanere nel nO&tro campo, p0-
niamo, dan. Kleln, e vi .appare eosì bello 
che voi dite: >li Sembra proprio verol _ vi­
ceversa poi, vedete 'Un bel fiore appena 
colto dIII una pianta e enclt'ef!SO vi &e~ 
bra cosi bello da indUl'ri .111 esclamare: ((.E' 
meraviglioso: sembra PI'Opno mpinlo! •• 

E .cosi è deÌi ce.stl di cui stiamo parl_~ 
do. Se son violette '" peonie vi appariran­
no più beUe quando, perchè disposte alla 
loro (anu, sembreranno rosei e se sono 
rose vi sembreranno più belle quando vi 
ricorderanno ]'e violette e le peonie.~ 

E' ben per questo che la Giappolle, ili­
cevalblO), .utono quelle scuole elle Tei Ia­
pete; in Giappone, dove la passione per 

i tiGri diventa addirlttun un oolto e dove 
t fiori dàMo il Dome aUe persone: .Fiore 
di Loto, Principeslll/ Malvarosa, Fiore del­
Mio-DeI!Itino.~ 

E, come se non bastNse, -ecco che -
per lo SUsso priRcipio artistico ed: este-

PER INVIARE FIORI IN TUTTO Il MONDO 

tleo di cui più 80pn abbiamo parlato _ 
i giapponesi, che amano tanto i fiori nelle 
1ol'b combinazioni in vasi e in cesti, ... 
pete cosa tengono. nelle loro piccole stan­
ze? Quadri di fiori elIo stato naturale. 

Questa che t'iproduciamo, per esempio, 
il diventata di moda proprio in qilest'_­
no: ;, Patricia Roe che gode il prato fiori­
to in mezzo a una pioggia di flori. 

Come vedet.e, B .. Uywood a lungo an­
dare eutra ovunque. Ma Hollywood. non il 
egoista: vuoI ~ amata e ama. Ed ec­
co che nella città del cinema, quasi a a.m­
pe~sare il eulto Gli Tokio per Patricia Ro-; 
hanno chiamato alcuni giapponesi, maestri 
nel combinar fiori -entro i vasi, per inse-

PATRICIA Roe (Esg/é' lioni 

pare alle dive e ai divi' dello aMermo la 
nuova arte. ' 

. C08l, quando caplteria, prestate atten-

done alt. ntaniera con la quale, in un 
filJn, una stftla disporrà i fiod. Presta· 
tevi attenzione e sappiate in un orecchio 
questo: che fn i maestri giapponesi Ve ne 
&oDO rnolti.~ italiani. 

PEI'RONIUS 

a MILANO recatevi da: 
RADAElLI ANGELO ~ V. Manzoni 16" Te!. 72876 - Telegr •• "Radallor '" 

CARDIlLI - fALCONI "fiori e erte,," ViII Veneto 187" Tel. 485.368 
CARDILU e ZAMPONI ~ Vie IV Novembre 137-g ~ leI. 64.177. ~ 

6 ROMA, 
AlESSANDRI ~ Pillzzè!I CllprMicll 94 • Tel. 65.405. 
ALDO BERARDUCCI FALCONI· Via NazloMle 46 - leI. 480.795. 
BERARDUCCI Frencesco - Vie Torino 116 • Tel. 41.512 • Vie Nezio~ 

'nele 16,;."'· Tel. 40.529. 
CARDEllA - Via Venelo 153 • TeL 40.659. 

CURTI - Via Veneto 96 - Tel. 45.692 .. 
DESIDERI lUDOVICI • Vie del Serpenti 16 • Tel. 41.365. 
ESPOSTO SERAFINO • Via Appie Nuovo 81 - Tel. 70.063. 
.. Il MIO FIORAIO" • Vlele della Vignolo 62 • Tel. 391.088. 
LUCIANI • Vio Veneto 32 • Tel. 48i348. 
t'UDOVICI - Vie Due Mecelli IO - T et 60.522. 
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HOLL YWO.oD - Barbara Slan~ 
wyck ha. iniziato la lavorazione di 
~Sorry, wrong numberD : è Wl film 
che, a detta Hel produttore HaI 
WalHs, ci darà un'impressione' an~ 
cara più forte di (ILa fiamma del 
pecca to» e di «Lo suano amore 
di Mlartha IverslI. Un profilo di 
donna d'una forza e di una per~ 
sonalltà eccezionali, al centro di 
un dramma tesissimo, condotto con 
un ritmo allucinante, La Stan~ 
wyck è una delle attrici del gior­
no: oltre a quei due film prece­
dentl, «B. Fo's daughter» - ultima­
to poco Ca' - l'hm posta in primis­
simo piano. 

S. P. Spiegel, un produttore In­
dipendente, che viene da\1a Uni­
versal-International, tenta una 
nuova edizione del1'((IdJota», dal 
celebre romanzo di Dostojewski. 
Non è ancora dato di conoscere 
che ne sarà l'interprete: ma Spie­
gel assicura che sarà una vera ri­
velazione. I francesi avevano lan­
ciatQ ultimamente un'edizione ci­
nematografica del classico russo, 
con Gerard Philippe, Il giovane 
e grande interprete di «Le dlable 
au corps» di Lara. 

ULTIMISSIME 
da Hollywood 

Dal noslro invil:lto speciale 

tro da una interessante attrice ce~ 
coslovacca, Florence Marly. 

La 20th Cenlury Fox è in urto 
con il «Johnston Office» - l'uffi­
cio Cf'!lSUTa cinematografica _ per 
un soggetto ove si tratta della. pl~· 
ga dell'alcolismo: è «Mrs, Mur­
phy» di NataHe Anderson Scott, 
u.no dei <successi librari americani 
di quest'anno, che ricorda molto 
«Giorni perduti» di Wilder. La 
censura storce il naso, perchè ritie­
ne sconveniente toccare certi ar­
gomentl: la Fax insiste per li per­
messo odi riduz-ione cinematografi_ 
ca. La vertema è oggetto di viva­
cissimi commenti: quasi un picco­
lo scandalo. 

Hitcbcok sta preparando un fUm 
l! colori con Jamés Stewart, «The 
rope», Il regista di «Rebecca» e 
di Alida Valli _ è lui infatti che 

scorrerà le sue vacanze, una volta 
ultimato il SJlO «Joan of Atcll. A:. 
Parigi la Metro sta 'gIà disponendo 
per una grande «premiere" euro­
pea di ({Arco di trionfali, il film 
che la Bergman ha tatto ultima­
mente con Charlta" Boyer. in oCca­
sione dell'arrivo della div,a nella 
capitale francese, Non è escluso 
che la Bergman, seguendo l'eaem­
pio di Linda Christian, di Jenni­
fer Jones, e di Paulette GOddard, 
trascorra una parte deJle sue va­
canze europee In IJtalia: come del 
reslo ha annunciato, dal canto suo, 
Merle Oberon. 

Avremo un. altro importante film 
di polemica aoti-razziata, di bat­
taglia contro l'anti-semitismo. Do­
po il sUccesso di. ~Cr08s-fire» del­
la RKO, con Robert Ryan, Mlt­
chum, e Robert Young, e di «Gen­
tlemen's agreementD di Zanuck, 
diretto da Elia Kazan - quello di 
«Boomerang D - e interpretato da 
Dorothy McGuire, è la volta dei 
King Brothers: questi produttori 
indipendenti banno dato il via alla 
lavorazione .di «Focus», un altro 
dramma che denuncia l'intolleran­
za religiosa e razziale, e le ingiu­
sti'zie che ancora patiscono gli e­
brei. 

LANA TURNER coUa di sorpresa al "Moumbo., di HOllywood In compagola di Ch",les 
P. Jeege" ulficiale dell'Amerlcan Broedce.liog Compaoy, venulo in Calilornia da New 

York per lavorare alla Radio. 

Hedy Lamarr, l'affascinante in­
terprete di «La Venere p~ccatrice», 
passa nlIa commedia brillante: dai 
suoi drammi cupi di sensualità e 
di odio, ad una gaia vicenda co­
mico-sentimentale. La celebre at_ 
trice cecoslovacca farà ((Le t'a live 
a littleD, per la Ewglc-Lion: sarà 
un film inglese prodotto in Ame­
rica, della serlc in lavorazione nei 
nuovi studi che la casa londinese 
ha piantato a HollYWOOd. Ii pre­
cedente, del resto', non è 19ntano: 
la Lamarr ultimamente ha fatto 
<lSleep, my 10VCll, una commedia 
con la Colbert e ·Don Ameche. 

Robert Sioomak, il grande re­
gista dl-, d gangsters», .$Ìa giran_ 
do un nuovo, allucinante .. «giallo--­
neroll: 'un drll)T\ma f.ortissimo, 
spietato, lmpressiol\Snte: dr quelli 
che mozzano il respiro. B' _Tlj.e 
clalr tor Martin Romell, con·Vic. 
tor M.ature, salito alla notorietà 
con «Sfida infernale» di Ford, 

Alla Paramount è . stato ultima- ha diretto «II i:BIS'O paradine» -
to «Thc sealed verdict", il grande vuoI far recitare il nOia regista 
film tSl.H processo di Norlmberga, John Cromwell nel.suo nuovo film 
dove una vicenda appassionante si e per di più come attore di secondo 
innesta ai documenti del più ter- plano: il che non ha m'alti 'P'rec~-
ribile dramma della storia moder- denti, I 
n:J.. Il film è stato diretto da John Ingrid Bergman sarà in Europa 
Fstrow, ed è interpretato tra l'al- la primavera prossima, e vi tra-

~itorna 
LA GA.BBO 

e con lei la PIO. fomantlea tlg11rlt femmi_ 
nile dell'ottocenlQ; .Marthcrlill Uauthler. la 
(lonna cbe, viva e reale, ii pasSMIt _ attraveno 
una commovente (lsperlenza di ~more Cl di do. 
lore - nel mondo dell'arte e poi della le81reudB. 

Sullo stonao della vortlcosa e selnllllame 
parlgl meno seCOlo SI utumlna unica ea In_ 
Cal.C6I1abue, tra Il polverlQ ertlm6J"O o crlz­
zante delle !leml-monaalnes e del clcishel del 
jfran mondo e dell'alta flnenza, l'anima re_ 
denta di questa -amanle lM!menllcablte. 

A quesla eroina _ ne! IlUI spirito si Blter· 
nllll'G e slanci dI poesia e rlammue ai passione 
ImprovviSi presenllmenti e protonde depres_ 
sioni melanconlcbe _ la GarbOj presla Il gluoec 
mutevole e soUlle del ~uol altegglBmentt e 
delle sue espreSSioni mtmlche ragglungenao 
una perCezione Inlerpretaltva che, nel fIlms 58. 
guentl, non rlusclr/l. plll a raggiungere 

Nella sua ombra VlvoTtO la loro storia • 
081Hlno mlrabUc per SCIerenu al proprio per~ 
BonagglQ - RODert TayIOl". nella sua pIi! brll_ 
'Iante I!"I<W:InezlII. Llonel Barrymore, nella nan_ 
qutlla pae81ezza delta sua senilll!l., El1sabeth 
AlIan, nel suo prnvlnclale eaml.Ore, lessle Ralph, 
UefITY Danlel lIIl un coro di caratterlsllel etle 
creltno la particolarissima cornlee di Quell'ete_ 
gante epoca. . 

La l'etili aL neorl!"" CUJr.or a(pana Il filo 
della trama con natu-nUezza ca umllnltà senza 
mal caaere nel retorico e nell'ampOlloso pro_ 
pri del peliOllo l'Omanlleo; pur mettendo nel 
miglior rlsallo gli Intlnltl elementi di eom­
mozione ehe la storia oHrll nel ~uo. procedere 
rln'O alla mlrabUe scena della mQrle di Nar_ 
gherlla. , 

SI /I assicurala la distribUZione ael film, 
dl esclUSività conUnentalclne la Zeus Fltm cbe 
'lsctrfl. In contemporanea rreh 6 prinCipali eltlll 
(l'(lail •• 

Louella O, J'arsonl 

L. noat~ lettrici uranno Cero 
Ulllente liete di aro"",lr,,. e, per~ 
chi!> no, cOfllare quutl due mQ' 

delll d. ura di FrederlQk 8urche, 
Inllosta'l da H8%el Court, glolra· 
n. e balla attrice lIell'01'aanl1l1l.' 
zlGne Rank. Entrambi ali abl,l lO­
nG belli n.lla 10rG apparenle '.m­
pllcltà. 

.. prlmG modelle il In lIeunt. 
cr"pG colGr tabaOCG. Il cGrpell.c\ 
sorretl-o IIOn etecch. Interne, Ia­
acla 40cperte le .palle e la achl ... 
Ila, ed 6 Inwramente ricamato CIOn 
un IIIc\lyO a rUlevG In rarne bril_ 
lante, Il dl'appeaalG della oonna 
il raccGlte Interamente IU un flan_ 
CII., Un IIMnde n(ldG di vellutc ne­
ro e lunghi lIuantl pura di vellu_ 
tc ccmplewno quect. arulGu 
toilette. 

Il .econdG abltG 6 dilla .tessa 
linea di quello precldente. La 
g!)f!na, stretta In ba"c, ti anloM 
chlec. al ,Ianchl di Un uplente 
dNlPpegglG e Incla intravedere la 
bra~e tunioa In tinta ccntrutan_ 
h. Il CCH'p9ttG .. .orraUO da IpalU~ 
ne, 'tlnU melte IndGylnatl: uzu,.. 
l'd pallld(l Il blu SGurG, -

E, .lIulcl. In- furldc. un el .. 
gantl .. lmo lIIe IlIIp..gripUYG 0Bf!­
p.IIG di Otto Luca., preaenUto 
dan. oruiosa :lena. Ma"'haU~ at­
t"kI. .deolll OIIgenlu~azlene fluk~ 

Il cappelb 6 un .ortlce ultre 
_, ombreaglatG da una nen 
"elltta ntra. La mcrblda dr,ppla_ 
ala,ur. e 11 \t'IIG nero; ine(lmlcla_ 
nG e completanG Il VOlto. 

(volanUld. paracadute breveHaIi. oPuscolelti. ecc.)lanclato dagli. aerei sulle CIPlllll8lle. 
sullo Stadio e su. Caslel S. Angelo i stato e.8\JIIl1O diIIIo Stab. Grafico G. NEIIAGUA . Rami '\5 
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Esi,stono tante celebrifà ita­
liane che non sono in Palrla al­
trettanto muslri che all'estero. 
Lo stesso RasteHi lo si conOSCe­
va poco, eppure era l'idolo del 
mondo. Nel grandi drchi fio­
riscono ancora tanti clowos di 
primo plano, nali in \Italia, A­
gI! di Italiani, ma nascosti die­
tro un nome esotico, come la 
attrico Gaby Morlay, siciliana 
M'srlecchi. Non ultimo fra gli 
italiam, ceLebri nel mondo, è 
Alberto ,Spadollnl, . danzatore 
modarno. at~ta elegantissimo 

e melomane religioso nelle aue 
crea:;o;ionl liriche, esalanti in 
voti che sono autentiche ascen­
sioni dionisiache verso I regni 
della esaltazione orchestrica as­
soluta, 

A1J.berto Spadolini a diciotto 
. anni era pittore scenografo al 
Teatro degli Indipendenti. dove 
fiorivano pre:;o;Josi balletti, 

Splldolini partì per la Fran­
cia dove osi mise a danure, sel­
vaggIamente esprimendo - 01-
m i canoni scolastici che 'glll 
erano ignoti - un lIrismo co­
telco S'gorgante primitivo, ma 
prepotente, dal suo istinto di 
compJe.sso artista plastico, Per 
fortuna tu visto a NIzza dal­
l'Impresario lirico del Casinò. 
Questi lo scritturò quasi come 
un fenomeno artistIco, Inseren­
dolo nel suoi spettacoll, Tutte 
le manifestazioni prlmitiviste In 
queglj anni ve,nivano- accolte col 
favore ciI'è andato crescendo fi­
no all'attuale scuola pittorica, 
Da quel tempo Alberto Spada.­
lini ha sempre danuto, acqu!· 
stando dal partner della indi­
mentlcablle: Anna Paulova le 
nozioni ~cnlche che gU erano 
necessarie, 'o delle quali oggi è 
padrone. 

Non si è, tuttavi.a, fatto sog; 
glogare dall'accademismo, che 
talito spesso. la velo ai gtazioso 
genio del russi, Egli è rimasto 

Jld~ 

SPADOLINI 
Spadolinl marchigiano, forza di 
una natura artistica, già Incon­
sapevole ed oggi compiaciuta di 
sè. Alberto è arrivato alla e­
spresalone completa fuori delle 

-etreltoJe 'grammaticali, per for­
za dell'onda lirica che gli fa 
proclamare frasi plastiche del 
più largo eloquio, 

La sua è una declamazione 
a parole chiare ed a; scatti sen­
za freno. Ampio e sinfonico il 
suo racconto si agita composta­
mente armonico firi nel salti a­
crobatici che sono come la pe­
rorazione dell'oratoria sua. Pa­
-drone di mezzi potenti, aiddo­
mesticablli da un'arte, che è 
più classe di ItaUano e civiltà 
connaturata che fruito dì 
studio, egli ha trionfato fU'Ori 
dellt scuole, come Iln frutto 
lMraordlnario, come un parados­
so plastico. Ha girato il mondo 
e lo viaggia ancora, da Parigi 
dove vive nel 6uoi ateliue a 
Montmartre ·fasciati di pace-, da­
vanti al secolare parco deserto 
d'un convento abitato Ila mille 
passeri. QuI Spadò, come lo 
chiamano gli artisti parigini, 
nei giorni di ripo40 torna a div 
pingere, sorvegliato da un ni­
pote Du!JIo, ch'è la copia sua 
del 1ilciott'annl e che, oltre al 
suo 'fislco siatuado, ha da lu'l 
ereditalo l'amore per la musica. 

Spadollni è ancora 'giovane a 
quasi cinquant'anni e, se la 
Zllmbelli a sessanlaclnque era 
-8m::ora iprlma ballerina assoluta 
dell'Opera di Parlai, egli, con 
la. sUa salute di ferro, farà la 
ultima tournèo in America fra 

ViOlA HEERMANN 
~reetrice della Scuo· 
l. di Dafl%a di Vi. 

""arguita. 

, , 

C'~ una ~tl'n(la, quI a lIullla, ove. pari' abbia 111"''') "l'"~i,, \"111-
llmo anelito dell'AI·t~ pura I" que~!o s .. eoln vOI·ueosn <lI ~Iurill" e 
di macchine: è via Mnr8"l1tta, solitaria e romantlc!\", rllmessn e Sl­
lell'lI/osa, cara al cullorl dI lUtte le arti che ad essa' si nccostnllo 
mlraeolosQml!Jlte, attratti come l'lti8"cnua falena alla magica luce, 
su questo selcIato Irregolure,. tru questi voocbi enlflcl, I poeti acUa 
parola e del marmo, Clei plastico e della tela, hanno percorso per 
tanto tempo e ,percorrono ancora I pasSI delle loro anSia creatt\lI 
.~empre pIO Immensa e stl·Ulì"gcnlC e, spesso, InllPPlIglltll'. 

Qui, c'è tutto quello che l'Arte possa orrrlra- allo splrllo, M 
dunque, tm tanla (fovlzJa, potevll non trovare asilo la sellola di 
Ullao l1elle più nobill ed antiche- espressionI umlln-e, la danza, Intesa 
nella manlreslazlone sua. plu eletta, nel slg-ntrleato suo maS'frlof< 
mente creallvo. 

Cnsl, alla luce di questl intenalmentl, col mll'agglo {Il IstituIre 
un'II< ACClidem11i ove la danza claslllca sI rivelaSSe aile cl'catul'{t. Pl0' 
rane III tutta la 8ua I1enetrante potenza di paesla del movimento, 

lt1n",._f Romani VIA MAR6UTTA 
E LA SCUOLA DI VIOLA HEERMANN 
Viola Heermrulll, Oi· sono Ch'ca dieCI anni, creò Qui la' sua seuol}, 
e con essa un Centro In cui le PlI81IIlC (jjvlnlta (lei mcMmento 
al'monioso bauno trovato li loro lemplo più bello. DIeci anlll di 
lavoro oppuslon.a.to, pazlell'te, noblllsslmq, e' ~l"tnG cOl'onn.to l1a 
lm Sllccesso avente, artisticamente, Il crisma del trlonro. L'Accal1e' 
mJa trae l'energia pcr lQ propria ~slstenza dalla capacità dI VIola: 
una aouua, la CUI stessa figura fisica, Jonglllnea e pUI' morbida, 
potrebbe al1 lilla SCUltore 111 talento Ispirare l'opera' da de<lleare n 
coloro che della danza hanno rano un Arte e dell'Arte nnn rell· 
glolle, Certo il Che se VIola HeermalUl avesse vISto la luce In epoche 
lontane. 1 poetI del tempo avrebbero cantato come un nume acua 
danza, prodl8"Q e buono, avesse posato In terra la sua crea tUta pIù 
bella, ma oggI, purtroppo, In tempi pIù traglcamen1:e meno Ingenui, 
dlctamo solo che Viola cosCltnlsce IIna fonte Inesauribile di trt!­
stlQll bellezza. _ 

La sna vita, che si apri sotto Il, Cielo acUa serena lerrlt dI 
SVluerB; ebbe presto Il contatlo supremo dell'Arte, PCI' cui Viola 
eonoblle gli applausI del pUbblteo sin l1al prImI SUOI annI, nllorChè 
11 padre Vletor, VloloncelUsta, lo ~Io US"Q, 1l10Un1sta di Isr8"tllssl­
ma fama, coglievano Il premiO del loro taJento, In quell'ambiente, 
risoname di melodie eterne, la piccola mosse I primI timidI pus! 

vers.:! quell'ltrle che col tempo doveva esscrle 
co~1 bcnl8'lla. E dlfanl, diplomataSI prima 
ballerIna di Opera a solt 15 anni, tn1zl0 ~ 
IItnga serle di pererfl)lnr.lonl sul mJgllori pal-
eoscenici d'Europa, attraverso ~ quali, di suc· 
cesso In' successo, conobbe !'entuslaSml\ di 
tultl I pubbUcl. La crisalide, 1]lvenuta tar­
ralla, volO, le8"rera Il plastica:, sulle vie lU­
minose della rortuna, flnchè volle posal'll/, 
l'er l'ultima tappa, su quella Pnrl8"1 'rastosa> 
" (lI~brlalltc ehc, al Teàtrll' del Campi EUsl c~1 

.lmllCtll rUSsi, e al CaSinò de Parls col ballo 
1110derno, le dette li trionfo, 

PoI, VIola Heermann ven-lle In Italla e, pre· 
sto, a Roma, dove Vls Margutla accolse. nel 
quieto ana-olO ·(11 un glardln-o, la SU!! Acci' 
demla nl dltJUe. QuI, accorsero a lei ·quantl 
capivano la bellez~a del ballI) classico. MII 
UltImi 1 più rrotl esponenti l1elle nostre sçe­
Ile e l1el nostr{)l cinema: la Miranda, la Mell­
!l'negro, la Sol!!rl, la Conadl' e IO stllSSO 
Harry Feyst, rorse 11 m'tg;llllrè ballerlrro 111 
EU~OPQ. aul con leI volle ereare I suoI nn· 
merl al maggior 8UCCeSI!O, 

Ma Viola Heermann, non ancora paga di 
qlllllrto aveva l1ato alla dani:. tOCCÒ \}.,Cinoma 
,·he In lei trovò una Insuperablle maestro,: l 
bnnettl elle I tl'equentatorl di sale' rlcorl18no­
In .PINI DI ROMA. III' .RIDI PAOLIACCiO, 
II~ ~ELlSIR D'AMORE. In ,PANTERA NE­
HA. •. Quelli cbe aJYCora vel1ranno tn tante altre 
PI'Q(tIlZ(Onl, sono I balletti qreati e gull1a11 
da VIola, ' 

E per rlnire, rron puO essere tralasciata 
dal rlWl'do- un'altra -8t~lvitil Ugualmente ap­
passionata, deUa' Inesaurlbnè VIola: Il ballo 
mol1erno, antlhe 1ÌS!l(l curakl con. IO steSIlO 
amore e la stessai nlsclpllnll delhl. I1l1nza Cl&s' 
31cp., Al prOIloslto I1lremo che la Heermann su 
perfezlon3lll1o lo' 9lUdlo 'd! Ull" nuoVO passo 
moaerno che presto vedril la luce e cer;!' 
mente Il successo, percbè sara III creazione 
di una veru. \IIrtista percbè SC1"/~a dubbio .1· 
rnno sapra trasporiare nellll' rase I1tnamlca 
un sentlmell'tQ pro tonno e una ispirazione 
delicata. 

Ques~a, \1n breVI!, la Scuola -d, Dsnze ,11~ 
Viola Heermann, questo Il luogo nove e 
col11va Il movimento con un amore lalmcn!e 
profonl1o cbe, uascenl1endo- Il comune, atlln­
Ite quasi al significato di UIY compito spl" 
l'Huale, ' 

Certo Il difficile poter dire- se altrove lB. 
danza POSs.8. essere cosi o plil nobllmeOIC. 
concepita me sappIamo che pocbe sere or 
sono,' 1880lam:lo I localt (lell'Accadem!a, l': 
110t'ta cl ~I chluÌI& alle spalle silenziOsa, 1Jll1IS1 
temesse, wl suono (leI suoi carl1lnl, di turo 
bare la pll.Ce Infinita ili quell'ambIente: el!ll,'­
lamente come la nostra immaginativa cl a 
er~rlere possa aCCadere solo negli In-eanta,tI 
palaul di oriente. ' ..... 1 
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lUNGOCIELO 

T,. l'ilo!! d'.ec.lion~, 

SPENCER TRACY, lRENE 
DUNNE • VAN JOHN· 

SON nel film "JOE Il 
l'ILOTA" IM.G.M. 

Chi 1I0n ha vOlalO Ignora una seo. 
sazlDne che vale 18 Ylla. Quando Oda 
parlare di pericnlo, quando vello po. 
sare gli stum! divini con la rrettezza 
dcI mercante rrossolano, stentare nel­
la decisione, tentennare ,provo un dJ.. 
sgusto prorondo per \I tentennatQre. 
LO vudo rillo suDe alle 8'lImbe tese, 
Imprlglomrte dal due tubi di stotre e 
anChe se ~ ben fauo, mi pare lire­
legante percbè Il vile. 

I pesci rnlrldl, cle8'antlsslml, vau­
no /reI loro elemento sulle tre dlmeo. 
slonl, u>oicbè vi SI appoggiano con le 
pinne per guizzare In avantl, e all­
eorn VI SI dlrl6'Ono per III' graduale 
pJeghevolezza della coda, e vi si ab­
bnndommo talvolta assaporandone 161 
l'esistenza o vi C(lmbattono conuo 1& 
Corza delle correnti, del gorghi, del 
giOChi d'acqua. pltl Sinni, Ma l'uumo, 
che vlvl'/ nell'aria, non' sa pegg-Iare sul 
rIuldu, per altre rigide forze- cgll SI 
ref!'ge sulle IIlle gambe eSllI, Se sp')­
sia l'aria passando, ImUlimenie II vuo. 
to sI riempie dlelfu le sue splI'lle, 
non di un palmo egli Ba lasciare lB 
lerra. 

Tutti gli Inselll alali, tUtti aH uccel­
li hanno OSl\'l.O artldarsl all'aria Invlal­
bile, dal passero all'aquila è pari la 
valentia. Ma l'uomo voleva la sicu­
rezza: aspet"',v&. cbe Il suo dio gli 
planla8se nelle spalle le ali ben CII. 
Slrlltle e voleVIL ve(lere dove metteva 
t pl'dl. Negav\!. Il volo con la nlosoflra 
lorlca di Sarr Tommaso: se lIon vedu 
non credO'. 

L'artefice Dedalo e il divino Leo. 
'uardo avevauo attuato 1'&\ldaCB 1mp"" 
SB: a quello Il sole, a queslo 16 tOl'1.1' 
(Iella natura uemlca e hl! malevolcz~,. 
derll uomini pltl nemici avevano di. 
strutto le ali meravl:gllose, 

E gli uomini negavano con mag'­
S'lore veemen'Zal .Se nOli vedo non er,'· 
do, sono pJtZzl? Dove vorranno ar­
rivare? >. 

E le donnicciole Incalzavano: .SI 
viola Il reS'no dI Dio. L'uomo è stRlo 
creato Iler vivere sulla terra e do_ 
nll ealcllre COI piedi III torra' In e­
terno •. 

E [ miseri amBII!! della. vita mOllO­
tOll(l profHtavarro e predlcav(lno: .M'I" 
percllè tenlare Il cielo? C'è tanlO )lo, 
8to III terra! Dobbiamo contentarCI di 
quello che abbiamo>, 

Miserabile Inlru8'110 -di l'MI cOdarde 
Dove l'UOffi() puO guartlll.re COli pe~ 

ricolo c llOll' gulll'da, dove puO tcu. 
tare con pericolo e non tenta, II'I e 
la l'era villA. 

Ma la fortun'8 della rauo. umana /> 
questa; dnllo massa amorfa e Inscn_ 
slblle saper trarte 08'111 secolo l'm'" 
Creature di In8'e8'110 e di: oUdacla IMI 
nltl, Creature padrone del vero dr= 
stino delle 8'entlrnzlonl e.JIO segUono 
artefici Indomltl, nati anzi per domi' 
nafe e per queslO capaci di lut1are li 
()!traUlla COlllro le forze ostili delln 

.natura ,o Contro gli uitrl ulIml!)'!. 
VI, fu ehi volle 'II ogni COS10 vOl~rp, 
Ma l'ascenSione l/ITave dell'aero~1a_ 

lO non era vulO: Il sacco 8'rus~o c 
gotto usci!lll'Va maIanllltl16 nell'a~., 
era predll 1101 '\Iemo, non aveva co. 
mandi r,pldJ Il precisI. 

Il vero volo dell'uomo comincIa con 
la macchina dalle ali d'acciaio, che 
~ Il se8'llo <lel1o massima Qudacla_ 

As~al pia pesl\'lIte dell'aria essa non 
esita a lanelarsl nell'lItla: si atrldll 
'1 motori rUlI'genti e tenaci,' s'arrIda 
lilla veloctlA, alla preclaloue estrema 
ilei comandi. Un al11mo e pochi mll. 
llmetrl nel moto d'un'I leva potrehbero 
costarle la slabUl1àl eppure essa ta­
II'lla l'aria con la declslolle e la pre_ 
tlotenza. del baleno, sen~a umori, sen­a" Incertezze. Vola rigida In linea ret­
ta e tesa. In· larrho ruote regolarI. 

E' la vmorla dell'uomo, piena, In' 
Spllralll. 

E' Il lrIonto di un animale terre. 
stre che da millenni tendeva al cielo. 

Anche solleva10 nella privilegiata 
posizIone eretta, l'uomo ora legato, 
imprigIonalO alla terr!\', l pochi metri 
guadagnalI sul ripido pendIo d'una 

IDoutalr/l'B costsvano ore dI fatica, orll 
di lealo, al sommo erano spesso. srra­
devoll attimi di sorpreS!l: una clmll 
pltl alla separata da UII valloDll In­
vaUcllbUe, un crepll'1lclo, un torrem\':. 
L'uomo era umiliato, stronealO tllI. po­
che rocce immobili, Impautblll, dal 
costone d'una montagna pro1eso contro 
LI Cielo e pOStO Il a nascondere lB 
vallala con la SUI sagoma massiCCia. ... 

Nella CIIrllnl8'8 dI UIr possente trl. 
motore valico l'nppeun'llIo. Le rocce 
nUde Il compatlt, II) cime selvose delle 
uHlulall"1W IlIubU'Lte mi !1>Tlpalono In 

Uno degli &pplrecclll eh, h~ .. /fel­
lualo U I~n~io del parQca(MI1)i (Orge. 
"inuione "Anleprlma,,) durante Il . 
ricevimento deli'Univef'alia in OnO.e 

di "Fablol." 

lJIIS~O da oltrll' duemila mOlrl, lambUe 
(111\ SOlc debole delln prima mattlua, 
TUII., clllarlrlcato sewplUlcalo mira. 
colosamcnte. Nelle vam dOvc sostano 
3ucora ammassJrte le brumc della not­
I" l ranl del sulo t"mlollo t colori 
,rumatl dell'Iride. SI vede la lotta 
u,arulflea deUIII luce e del calore. cou 
Il'U I vaparl compattl.e qualclle zoni 
)rià IIberala sfolgora LlC! più bel verde 
ch'lo alJbla mal vlslo. Dall'allo l'aria 
Il fredda, e tanto Chiara c lImpldll 
che nel ranlo tlel sole tIlso anraver_ 
so la carlhlga non vibra Il pulviscolO 
almosrerlco. 

Il rombo del nlOtOrl e la. linea del 
1',l1a tesa ~ul 0010 capo mi eutusl(l: 
smauo, SenIO tremare pareto e Davl­
meulo allo sforzo PO~Sente delle eli· 
che c non so da qnali Impercettibili 
srgllt vedo l'ala lungblsslma stenal'e 

~ls~I~~d~ercol~al: ::fO~letli~& d'uno seu. 
La terra POiché compaua. regge I 

cO/'P1 pesa.ntL ancbe se Immobili e 
png-glaU sb. uu'cslll'ua superflcic, la 
arqua plil fluida rcn'C corpi piO leg­
gnl, l'alllpiena delle ali non bllSl1 
por pOgglal'e sull'srla t1uldISIJlma: oc_ 
corl'l! Il aOSlegno di IIna veloeltà che 
a lerra mctterebbe paurll. 
Nel preziOSO stato d'animo che sem­

pre mi procura, In velo, lo studio- dol 
volo, 8'uudo le montagne ormai piÙ 
rl~chlll'rBlc, Siamo a tremila melrl sul 
,;<IIlU10 Selva8'glo, rrelle gole scoscese 
vedo saltare I torrenti orlati di roc_ 
cia e di spuma, suJle IIlture plu aspre 
s,;orgo paeSI IITrllmplcatJ, delle casu­
pole scure streUo l'uoa aIl'~ltra, SJar. 
gate UII poco Il centro ,per la. soilla 
piazza selClltra, COIl la rontatla, la cblc­
sa e Il palazzouo medlovale: dalla val. 
lata ulla l'la bianca ptega e ripiega per 
Bcalare la costa del moute-. 

La zona plu. sclvaggla Il plil monta­
gnosa il ilei pressi di Pledlmonln di 
Allre, MI colpisce sulla carla. di ro-tTa 
Il nome /l'Un pU8'110 dI case presso IO 
Allvenlo: GIoia Sall'llica. Nello spira. 
Ifllo di llna ImmenJ!a vallata che si 
apre Fluo al Tirreno 1IC0rgo lontanis­
sima la sagoma cllutrlna del VCSII. 
\'10, separaI&' da un mllre di luce, 

III 'III dal monll, monlagne di nu. 
vule, 

Non dlmentlcberò I minuti di quo. 
,IO VOlo follce. 

Nel folto delle nuvole le ali iii ac­
elalo non sferzano: tarllan\), Tutta 
la creatura dell'arlll ba vlbrulonl plli 
l'abblose, I motori 10011 romb~no: ur 
lano. E l'aqUila mala.lUca sfonda lè 
nuvole, 

Sullo sterminato tavollere pUa'lJesc 
l'lITla è turbala, I l'noti frequenti SC&O­
tono la esrlinll'a, 18 piegane or da un 
l~to or dall'altro. Ma da urro spira. 
11'110 dello sponello vedo Il polso del 
COlll&lldallte pilota Inchiodato al vo­
lantino: accompagnB l moti lucoerCI_ 
bUI, costringe dove !a di 'Potere, al· 
lenta mI momenlO • comandi, e II rl. 
poonde eon Isun1anea decisione, Si 
fa <lomlnare a IrJl.t1t, ma domina lu­
tlllll, 

Ralf8'lunglamo Il ma,re, ti basso A_ 
driatico non azzurro, mI 1ITlfrl0, lungo 
tutta la rlVilo merletlllta. d.l spuma. 

SOI'V-oilamo la cosla tino a Brin­
disi, sempre calando di qUOt8. A trc. 
eenlO melrl da terrai Il marconlsta ri­
ceve: ~Campo rradlclo _ COnsiglierei 
atterra8'glo su pista •. Passa Il blll'lIel­
IO al pll~la, Un cellU() del caIJ-(l. Une 
aggiustala sul sedile. 

L'uomo è leso nella massimI\- atten­
~Ioue, le sensibilità, l'audai:ln, III pron· 
tezza sonD moltiplicate. 

Egli 'sente la maccblnlll come dI, 
steuslone del suo corpo e comc parte 
del suo stesso corpo fulmineamente 
la comanda. 

La crea~ura alata scorre sulla pista, 
si getta ancora ad al1 tesE! verau Il 
largo, vlrll Btnplamenle, rUoma lam~ 
bIsce con le ruote li plano durO', ba. 
gnato, sobbalza appena, scivola, eorre 
ancora, S'arresla, 

FUori tira un vento fredde i:he reca 
d sapore (lell'Adrla1tco, LO respiro ~ 
piene petto, In'VMo (\a una giOia vlvl­
Cicatrice. 

se da'l paslluo all'~qunlL 1\ pari nel 
volo la vlllenllo, quella. dell'uomo, or. 
mal, val'ca I lIrnUl dell'uomo, 
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QUESTO PRODOTTO 
E' B A L Z A T O I H H A HZ I • • ;. • . 
e si è imposto per le sue qualità inconfondibili! 

vi dona: 

FRESCHEZZA! 

G I O V E N T U' ! 

BENESSERE! 

-
Il principio attivo del RABARBARO CHINESE PIATTO estrano con esclusivi 
. sistemi viene impiegato in alta percentuale con altre preziose erhe e squisiti 
aromi, nella preparazione del famoso aperitivo .. RABARBARO RUOSI" 

vanto dell'Industria Liquoristica Italiana. 

RADICI DI RABABBARO CHINESE PIATTO (F"AT IIRUBARBI (ImDortUione dlrelll dalla Cina I 
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aiL. (Roma) - Dio! e plU1ll 00" Il''''_ 
vi. ali. co •• IIha ti "nno ,allindo mori ... 
Intern.mentt • ohe quindi tolllllno .noha 
.1 \uo " .. "Iuo...:ol ",,'tetl.la 11/ VOilIi. di vl_ 
n~. Vlrlre nOn vuoi dlra .... pl'.re. m'lI_ 
IIlar., muovlrel; VUOI dir. 1IItl.,. am ..... 
Mp.r odl.rl. up.r oOltrul,.. TI Iforzl 
p'l'Ch. qunU .. p .... 'l'no Il 1'11/1 lontano 
pOlllbU. d. tfo I vivi con una Indlffer_ 
xa di tuUo • di tUUI oh. lehllflellili. t. 
e addolor. ohi ti ,t.a Intorno. ohe non 
può 1are a mano di voleMI bene per I 
tuo' ooohl dOIoIIl'ml. per Il tUI bot:c. 
pura e peroM III, apparentemente alme_ 
no. femm'na e donna. 

Vivi In un o.rohlo onUato 'mI mloldla_ 
te come il .onno dell'oppio e a lunllo an­
dare ., non Apral r'llllr., uri. Innl'n­
Uta quel rlm18uoUo di IneUto di rllUr_ 
Mlzlonl e ti .deUerlltl. El adatt.arel • una 
or.n brutta co ... 

Penta ohe quando .. ,.al '11111 In III con 
1111 Inni e il freddo dellQ ~~oohlal. eomln_ 
lIeri. ad Inllnu.rll n,II. tU. 01 .. e vol­
IIlrlt uno 'IIUI~do Il o.mmillo p.roono 
It'Ofl. vedrai oh. Il nuUa. Il: IlIorl n'''a 
n.bbla ohe ti olrCllnd.,i. rlv .... r.1Il1 I volti 
di ooloro ohe, aolndill n.1 tempO, .n.lo.t, 
• 1 .ono pfqatl .u l' • doman<llrti $I vo­
levi unire I. tua viti alto.: loro. E ,looJ'de~ 
r.1 I tuoi .no~ oh. r.ppresent.rebbero 
.ttreUallte pUllnll.te. TI ICCllI'9.r •• ~t .1-
10rl,deHI tu. Inutilità" d.1 valore eiolo_ 
ploo del •• ntirel ohl.mlll'a amlmma •• 

E unlirntl .neh, tu Il bllOono di IIn­
Urtlel ohiamare. m ... rebbe ~roppo t.,dl. 
Allora ptanoel'lllli. 801a. 

GIORDANO (VercellI) - Scusa un poi. 
GlordJI. per caBO. nOli sei mica parelllO di 
quel tale Giordano Bruno che lempu r.d­
dietro scatcllÙ lutta quell'Ira ,II tHo c (Il 
cuI ancora si parla? Noni ~o p~l'chù ma lo 
credo dI si o queslo non mi ti rCllde slm· 
llallco perChè pellso a tutti I PlIteml /t'a­
ll'Imo etle li tuo presunto antellato mi ha 
saputo rcgalare Quondo alldavo a scuola 

Bur~ Lanca~ter. che vedremo 
l'anno 'Pross,mo noi teclln,eolor Pa_ 
ramount ,DESERT FURV • ha f,r­
mato un contratto a lunga <lupa!" 
col produttore Hai Walllg Il SUO 
prImo f,lm Sar, ,ROPE OF.SANO . 

pl'retl ... lui, BrUllO Intendo. sf è lanto a· 
gllalO In giOv~nlil, che un certo aguzzino 
cosI detto protessore, preteudeva cile lo 
sapessi quello che aveva fatto. lo Illl'cce 
11011 lo so ancora adesso elle ClIsa Bruno 
sIa andato arzl8'ogolando, quindi. rlgurall 
come pOlevo saperlo aUora, Il clie com­
portava magnifici quattro sulla pagella o 
conseguentI Sgall8:So01l1, su me. quandO mIo 
padre veniva a saperlo. 

PerelO tino a qnando nOIf mi scrivi. 
gluundo che tU non hai null. da sparUre 
con BrUllO non- ti rIspondo nemmellO ~e 
11 scallnl. 

CARLO FERia (Saluzzo) - Appena 
letta la tua lellera ho suonalO l'adutlllia 
o !lOpo aver Inellato alla lotla gli altri re· 
aattorl di Anleprlma COli parole rovelll( 
hl dice roventi e va bene. per(] cl ten8'<J 
a preCisare che IO non mi sono mal scot_ 
tato II~ SOIlO mal riuscito ad acccndcr~ 
UII .. ~lgllrèHa con una parola. N. d. R.) 
l'ho Iella anche a loro. E' succe!lSO un 
Interno; c'è stato cbl si è messo un la­
gUaCal'le trll I denti, chi ba afferrato a 
mò di clava un lume da tavolo, chi è ca­
duto In una guardia che avrebbe faUo 
Ill'8'eloBlre loe LUls e lo dal mIo canto 
mi sono messo Il mescolare velenI. un 
debole, InVeCi!, BI è mesBO III planltllr6. ur· 
lando: cile ne sarà, del miei ngll? 

Non credo che cl sia bisogno, qubrdl. 
che ti illca che non ti lt CIBO che mendt 
l tUOI scrittI. 

ln'dll"iualj.! a «POSTA D'ANTEPRIMA. 
Via Cernala 28 _ Rom. 

~'VA (ReggIo Cat) - MI domandi se 
bo vIsto .Joc Il pilotI\"' e cose me ne pa­
ro. Prcmetw che lo non' vedO Un rum 
1'.0/1 gli occhi di Iln critico ma come qUQI­
slnel mortale che va al clncma col finili 
scopo dt diVertirSI. HO visto oJoe Il. pl· 
laln. qualche lempo ta. Dire che mi e 
pl.cluto ~ poeo; mi l1a enlUslasmBlo. A 
presclU1j,erll dalla sublime lnterpretal&lone 
di Spellce.r Trac)', che a mlQ modo di ve­
dere dovrebhe eBSen ClIl1slderato dagli al· 
trl attori come un libro di testo, anche 
Vali Johllson' e Irene Dunne assolvon1 
Il loro compito come meglio non pOlreb­
bero rare. Il rum ~ della Melro Ooldwyn 
Mayer· e questo glll. 1'11 pel' S6 stesso è 
una olllma garanzia. Che DOSSO dirli an­
cora? Che tornerò at Vederlo e non so Se 
per un .. volt.a sola. 

.tAZA' ,(Roma) - MI hai scritto: «per· 
cbl! nQIl e'è anCbe lIJ Itall$ una cltlà ln­
eanleVol. eome Hollywood dove tuttI) è 
bello, elegante, ricco, l'mlcbevole, perchè 
bolle cleganll, ricche e buone sono le per­
aone che et vivono?. Tu devi easere mol_ 
to flovnne. Zu. o un po' scloccaNllln- se 
credI che erfettlVQmente Hollywood Sia 
come tu la credI. J suoi .bllantl nUIi so· 
no comc tu li Velli ,m~ Bnchll loro sono 
soggotll • quelli lene di nltufa- per cuI 
è necessario. per vivere, amare, odlsre, 
esser relo~l, orgogllpBI. educ~tI o cafonI. 
So:f tu, cl andassi troveresti anche Ira loro 
Il disillUSI), J] r.11110 della vita. Il morlo 
di fame Il l'umile lavor81ore. Lo !O, per­
CM me lo bi detto uno che SI guadagnlVl 
la vita. larglfl, uccIdendO le zecehe del 
cani delle attricI. E nOli .veva una l'a· 
ckanl Pl'lr andare a :wJlazzilrsl dopo Il 
lavoro-, ma dormlvs su lIlla pancbhllt del 
parco e qUalcbe- volla 1I'0n mangiaVI. E 
vuoi sapere cosa mi hlt !lelto. anche? Che 
pure n, SII uno sta molla tempo SCUZ8 

.. "lan"l, puna come unII capra. 
" •. , .1IERNARDO 

CAPElLI CORTI 

PER SERA 

Mol\l .1111101" p,nlano oh. ta,.­

ollifei I oap.lIl, vuoI dlra adotw..­
re un tipo di p.ttlnatura Ibaranl_ 
n. e Iportlwlt co .. eh. a 11011 tutti 
"ia~ • pub .tar b.n, • rinunCi.,. 
a qu.lI. loeono\.tur. piO ~mpU. 
c.te e r.ffln.te tlplcam.nte da ae­
... t reontl balli orllanluatl per 
Il Carnevale IIIlIno pronto Il oon­
trarlOI tuU. I. Ilonor. dal eap,m 
corti (.'Intendl nOR 1110 001' ditta 

( 

ALBUM DI FAMIOLIA - E' n.ta 
FI.r. Glovannettt. Ali. Ilo ..... mamma 
ed ,l pipì IUEuri vlvlolml. 

E' nlla U". bolla pUpl • Shlrley 
"!'empi •. I Itrol' di Shi,loy aOIiO ,tmnti 
m.l. mi I. 00( blmbln. prodigiO h .. 
dlohiulto • lo 10no dlvo"tat. 1l.II1 don_ 
nl e 80nO padrono deU. mll vltu. 

LE COSE DI MODA. 

Avere un gallo cbo Ir obrlml Ptcvelle. 
Parlar. <I~II'esiaton.I.llsmo (oh SI.I .. 

" Coot01\U') 
Dtre- di QllIfUDque .,.... che ~ mollo 

(dI')'. 
A""&IIn ... alla polcosl di , .. ur. 
L. probabUo parten.. di Brl1d per 

l'AGlsri.a 
Lo tolltll'. «J JOIIPlfo. Jonea. 

I 
<. 

RICEVIMENTI _ Il ministro di Hli,bl 
.. Roma Co .. 'o aoronano h •• fflrto 
un ele'Ullo eockl.n noI .. lODI dol 
Gr.n<l Holel. Abbi Imo notaIO: S. A. Il 
principI Chlrl Alb.nl. Il oo"te T!owo. 
Prlnclp •• P,lnclpasal Or.lni, DUCI d.1 
Bal10 di Preu .. uno. coni. " ConI .... 
Oheul, Dolla. M •• II M •• trllli. eollte 
e cootqa. Corti, cente ADtollinl, coa­
,.... AllolteO. Pietro MINbl .. .1-
gaorlna. 

Il IO Gennaio «S,roto. dII cJn .... a al 
G •• nd Hollll. Abbllmo vlalo 1110.1. 
/'Orl.tI, p.oduttorl, frl I qull obbllmo 
.. I~t.to A. G. 8ral&llIl, Mutr~l,,· 

qu.. G6blnl, C.Uona, M.. Lupe.IIII, 
Se.l .... eoni. V •• e/li. Anlla .'.hgll ... l. 
J.onlt.r Jonol, Maflh. E"o.t, J8IO 
Klepu.a, Ro ... no B.anl, Rob.rto VII· 
I •• Aldo Flbrili. 

Il IO 00IIII11. Il mtnltt.o Stln) •• 1· 
gnoro ban~o oflono Un cocktail al l.· 
ro .ml.l. Pra I. boli •• I,nore abblalllo 
rleono .. lnto: MINh... ulattl, .1'"0-
ra Num, blron ..... Mirini, Conte I 
co~t.... Ser~go, Com.... ClpPlronl e 
.IIIIor •• Madama N080lt •• II1I(II'lnt. 

Lunldl 19 The dtU.'mod. all'Hol.1 
Exoalalo •• Tutti I ,undl sarti d'lton. 
p.rt..,IPIV61WO '1I1l'"pollI;loa.. Le at_ 
a:nor. ..Ino d' .... !nlte d. u". flll­
t ...... g.rlcl ,I .. "dol. d! toll'!le •. 
La .or. primI I plil celobti •• fli It.-
1l.~1 Il o,"no .I"olt! In uoa ,rlnd. et· 
na al Crolld Hotel. Ca ........ Ub.l, C •• 
brlell. Sport, Olonnni Clrlc.lolo, Ab­
nolo BorromeQ, Shubetl, De OllJHLrl 
Zeua. tnoeVlao parte dtl ~oB.I,110 
di ,uerr. delt. moda. 

, 

i"f~ I '. "~ 

oTlfo» hanno potuto ugullmn" 
acoonol.,.1 d. lira. Ne IOno le pl'Ooo 
va I soprl.lpol'ta.tl dllqnl defili 
C.A.M.A.R.; qu.llo di .Inl.tr. en­
IUllatmerll • Il'IInQullllzurl. ta .1-
IInora nOn Im.ntfo daUI p.ttlnatur. 

.epori/v. e oh, per II .uo tipO ha 
bl'OIIn~ dI QualChe co .. di nrano , 
cf,tlle.; ti aUn due sono pattinI';­
tllr. 1I0t.ate n.t billo del .Pr01u., 
orno. dato dlt Clroolo ArtltUoo, ohi 
.1 Iceordlno p,rfflUlm.ntl ocn t. 
mOdi d'lIl! .bltl di •• r. <III qll(leto 
.fIllO. P.rClò u.nqullllm.nte, o Il. 
lino .... pot.,. tlllUarvl I OIIpellll 

IItERRE 

Lunedl 26 Gennlio .ocktlU In cas. 
dJ Gt\.tl/a .tacalll. 

Il 31 O~rlllaio Il M, .. heu RI •• I P.­
aetll ha offerto \.to ,h. III •• u. nu­
mo.OlO amich~. Notlll BaronOl8. C.I· 
cagno, Baron ... , Fa",a, Conte Can.l­
ni, Cont_. R<>nr·S.laur c figllo. Con­
te e Conte .. a ~r.l. 

II 30 Oenna!o .t •• vim""to I Cutol 
S. Anllelll orflrto In onore di Mi.b"le 
MorslUl. L·attrlc. era dellllo .. In un 
~utito di I,na color CIMeli. con '\.tar· 
ni~ionl dt polll.oi •• 

Domenk:a I febbrllo thl d ....... '. 
I tlvore Opere Auistonziln Aiuto Cri­
stiano. Noi saloni del O.and Hotel ab· 
biamo vitto Contca.. Patriil·$u.TdJ. 
Donn. Mr..ia M •• t,llII, Coctea.. Oli' 
llllelil. Prlndpeaa 101 • ...,"'1. BOf,h.· 
se, Dudoe" ... DI MOnl.ltlnn, Cant .... . 
Coral, Duoh.... Altemp". Ptlnclp .. .. 
Clrleclolo. p.IDdp .... Lull Glovlnnel· 
11, 1'r111.lp.ua <li Lln",_ Glo,..... Co,,· 
_" Bice • GJov."nel1o Siblat, SI· 
po.ln. Luci. Mus ..... 

Il Z9 aennllo Th. l" cUa !lei Mo.­
cheae -e d,UI Me,..,h ... RI.pell. 

Il g.and. IVnRlIItOnlO <leI m.oo è 
Illto ti ballo oUerto dall'Amba.chla dt 
f .... cla. E' j,npo •• lblle nomilu" i nu_ 
... ero.lulml InvUati. Il mondo diplo_ 
matlco, Il Dovemo, .ltl Ufflclan, l. So· 
_Ioll romane "'ano at.U riuniti nel 
.upetbl •• Ionl di p.I ... o Flrnese. 

Nlcolelta PoetI ha orrerto du ,Io:e­
wlmellll ali. IU' amlcbo, "" cocklall 
Il 31 o."n.l. ad un baUo Il S feb_ 
brole. 

Il 4 Plbbralo 'rhe In CISI S.lIlla. 
Il 6 Fcbb .... lo Donu Gem",o 0 •• 1. 

baldi h. rl."tto un gruppo di "mlcho 
MI no .ppoflAllUI1l1<1 dOVI al ammIrino 
I pl'lllo.d Cimeli dal suo G.and. Avo • 

La ter. "'I 7 Febbr.lo 101110 det 
C.notllorl Il a •• "d Hotel. 

Il pOIII.rinlo di ublto , Pehbl'llio 
IoIUO ore ... luato diI Britl'h Connoll 

·a-P.buo del Dm,o. 
Il 5 F.bbralo ~, ... B.l1o m ... hrllo· 

per "-mblnl orglobulo <loU'AluIO C.I_ 
.lIdO ntl salcnl del Gl'end Ho~l. 

OOlQ"nlo. I f.bbralo ,cockllil In c.-
l. <II M..ri. Vlttorll SII_'rl l'd. 

Il IZ 'Fobbralo oocktall In Cu. di DMO· 
nl Elotra PI".trl. 

VELI BIANCHI - LI. Marl.,,1 O 
Ftlnoo Blanobl ,I sono Ipontl lIello 
çbl ... di s. M .. .,o • Plazll Veonla. 
La d.lI.Jon "po.lna ed il Dott. BIIUI. 
chi hanno SII"C.lo I loro num.rosl .. t­
mi omlcl dopo> lo .,.rlmonl. In, un ofe· 
unta rlcevimenlo dito In ca .. "I"riaDI. 

Il , Febhrlio 51 80no IpautJ nell. 
chle.. di S. M.rll d.ll. VlIIori. la 
.lgMr!,," Luellna L.o.... ed limar­
che.e Pellte."o. Dopo la oe.lmonl ... 
.tMO offerlo un IUDCh al G,"nd Hotel. 

ANNll 

yogli. Invllltl 1010911/1, , noli~i. IIi.t~nJl • Qu."la rubrice Ind\rlul li 
"ANUPRIMA COCKTAiL" Via CIIflI.lt, 23 . Rcm. 

"'.t:II..N'-~ .. ", 
ANNA l',.!.VNATA d'anni v.~fI ~pp~n" ... 
Ch~ b.ll" d4. eh. &og~1 • d. chimo"! •.• 
di rari p~zz' .. d'o,nl i~& ..... h, plllra 
emmicee con te IU pupilli nere. 
Ya mdfa p~r /0. d""" .. li per lo. .e~"Q. 
ma i/ C;n.md h .. "" I~i m"gl:i~r 1'01.". 
per q,,-~rto l" m""; di "n Relilta 11010 
/e .u. spuonz •• "11/d,,. f lo SU" "folo". 

GINO SA.NTANIELt.O dltioflelm~, 
dlJd;a ~1.lIr"t.cnl&d, m" In/tinto 
dedJto alla b,lI" art. de/ tan/o, 
allo, 11<>/11. CCII $0.11'0# penne. 
Anw Inolte il Cin.m,.. ~ p., qUI'o 
di '""t4u Il,,.. <IlIC,,' gU aWMnnt. 
~P"1l di rlqgiunl:qre la cl",1' ... 
(Vad .. " I~I t'a~guriQ di "A.nl.p,lm .... !). 

G1f}SEPpA MARGALIOTTI ,icilian" 
alto, ~.nl.l!u, 10'(1"'" l'Iso ol'<lle: 
~ III be/t'zza I/pka lIal/lUI" 
come "a i"lesa (ti rellSo ell'.ersal,. 
~ Rdle,mo. C1J./omll" "w'Am"u, 
'1'«11'110, CM lit. I~a fono. p,o~"ldaf', .• 
" ...... "dO ,.,,,hf// e volonfll. 
'",u /I .uet,no tlOtl I, lO"nchera. 

n'o K,tRAYANI "ilio a Sp"I,,/o, 
blolldo. "NG, .III1Ie/0I0. oedol &",.11;, 
<1m", AUai g/J .pO.1 , plt. I" m •• k4; 
1:111 'mpegn"l" 'n film ... rl. TI" 1I~"f{ 
1..,.. "aohi/ll'" .. "J.'El>'80 E11""f," l1li""""., p", •• 1 1'110/1 lu,ono ",oII .. U. 
P"r14 okllll<l lintUI ~ 1""lII're,,,IUI,, 
lIullldl rlll~~,a, ,lt'''IUII'''',1 ' 

.BT 

'n _JrJNUTRA_ v.drll.l 1\ volto .tq, ..... 
tt vo,ranllo. Invlarol UIII loro to»o; ~' ..... 
eh. rel.tlVI notllliol •• Da To", ... d"'O ....... 
alou,,1 Vlr"'. A rlclll •• ,- la Dlradolll •• 
ANTEPRIMA-.t"I..na"a" I. folo ., .. CMt 
CIII.mltooral'le... di 1I"1'OII'llene. . . . 

j,­
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• 'uiJido stampa della casa produttrice 
di lo'sbioìa, COD quella specie di superfi­
cialità profeSilionale thtiea, di simili isti~ 
tuzioni. ha comunicato ." tutta tranqull­
"Htà che in cruesto film sarà ricostruita 
(iRpma del III ~ IV secolo d. C., gli animi 

Cl le coscienze" gli uomini El le cose, vivh. 
'" PoicM sapevamo che nel teatro di posa 

rfJ,~ l di Univer~ndia al QUadraTO già si_ 
~l1no girando da alcuni giorni le !!Cenc' 
,di Fabiola e che Blasettl. Miehè1e Morgan, 
"Mlchel Simon, Salou, Vidal. Cervi, la Ce­
gani Cl gli altri sono già al lavoro, ci sia­
'mD recati sul posto, sperando di renderei 
conto' con i nostri stessi occhi di come 
si fa a far rh'h'cre un mondo di 17 secoli 
addietro, soprattutto pel' quanto riguarda 
glf animi e le coscienze. 

Diciamo subito che siaJn.o. cap-itati mol­
to male. I nostri lettori SAnDO che pareti 
e porte degli stabilimenti cinematografici 
.hallnci uno spessore; dii oltre 40 cm. (II Bl.'Illl,) 
ti. perfetta tetlllta dci suoni. Im.maginino 
duull.ue .::bc gli urU di Blasettl si udiV1ltul 
da fuori '::oOn le porte ehiuse. 

Evidentemente Qualcosa non andava. 11 
nostro amko e collega Di' Felice, aiuto 
dI Blasetti. usciva in quel' m.omento cari­
co di sorrisi: ci hIlI apiegatoO che trattavasi 
di vilsttatort, intzodoltlai neno studio p0-
chi attimi prima the le la)upadille rosse 
e i campanelli annunciassero il fatidico 
«ai gÌll'a ».' ' 

BlaBetti Ii aveva; fatti immediatamente 
allontanare e ora nel segreto. dell'enOl'rn.e 
ambiente ovattato e afono ]q,\'Orava in_ tut­
ta calma: infomo a 'Ilomini e cO$l!', apiml 
Il coscienze. (Infatti ai sentivano colpi di 
martel10 e urli). '-"~_o 

La nostra curiosità si stempe$va: nel 
ba:r, dove c'era, pernJtro, un notevole mo-,_ 
vimenlo. Abbiamo rlonoseiuto il DirettoOre 
dì produzione Fattori, che firmava 75 buo­
ni per ingaggioO iii" prelevalt'lento di uomini 
o cose. Inoltre e'era il costumista, e.rch. 

'CoIasantf che ci li" sfiorato':;)i t'orsa. 
Ha detto: _ Scusate, devo Correre in 

teatro. ' 

Stabmm~n'e Graflce Ghueppe M,"ogli_ 
Via Brelda, 19,21 • Re",. 

Gli abbiamo d;etkl! :-';08 P\ltremmll, 
venire anche tloi? 

Ha dette: _ Scusate tanto, ma proprio 
tlra è meglio tdi no. Ed è ~ito. 

Orsini !'8cco-nlAva ad ~Icuni, amici di 
.aver Ir'o\'a!o una uconlrofiguran della ,Moro 

<, 

MICHhE MORGAN nel luo. camerlno, tra una IC('!Ia 

a 1'.Ura, studIa artant~mente e co!e1enzlos~mente 
la lua parle di Flbiola 

pensiero di quanto av..-en!va a -pochi me-
1ft da noi. 

Un mondo che abbiamo nel aangue, un 
mondo im.maginatlJ dai tempi del ginnasio 
e per lunghi anlli amato, sta: rinascendoO a 
nore- citilometti da Roma modl'rna, negli 

C'è un'atmosfera di grande 
qualsiasi difl'icoltà d'ordine 
grande rispetto per 
I giovani designati 

Ceutro S~:.::· :;~~t~~ retllom F 

FABIOLA VIVA 
la lavorazione: essi BOnoO artisti e 
degli anni a,' venire. 

Pur senza entrare in teatro, la 
impressione m buona. Al10ra non 
mo più insistito. Ci anguriatmo di 
quest'estate al' Festival di Venezia, ~ ve­
ramente Fabio1.a ha ridato vita a Roma 
del III secoloO, animi e coscienze, uomini gan cosi sontigliante e perfetta da potersi 

considerll-l"L'! preIeribile; e' altri indaffarati 
giovaIÙ della prodùZione che abbiamo- sa­
puto <=hlamarsl _Colizzi" Silveatri e M.ala 
par .... \'ano solo preoccupati a collezionare 
neUe rispettive buste di pelle. pezzi di 
carta finnati. 

Su tutti mandava yigili sguardi dall'al· 
. to della sua possenfe- corporatura Il signor 
CasuonovoO. Direttore degli Stabilimenti. 

Non .111al11O in grado di elencare tuttt> 
le altre persone che erano nel bar e che 
prendevano iu fretta. un caffè, mentre di 
là, _nel teatro al posa. BIasetti lU'chitettBIVn 
per la mMchinar da presa animi e cosciC!n­
:re. uomini e cose del fil aecolo d. C. 

Ma per due minuti $Ill.mo riusciti! II. par­
lare con Chiari, l'altro aiuto di Bla&etti, 
o gli abbianut donuutdato unq- C()$a che a!'<' 
aiIlava la nostra fantasia. 

St& bene _ gli abbiuuo detto - che 
una commissione scientifica abbia ilIul'll1' 
nato gli architetti: Foschini e Tomaasini per 
la ricostruzio~ tei luoghi; ata bene che 
i costumi siano proprio esattamente come 
quelli del tempo; ma le moSse doi penw 
naggi, con quei costumi addosso (perehè 
il bordo. d'una, tunica o- d'un peplo- -non- Bia~ 
no calpestati o :8S$esbati arbitrariamente)! 
oome fate-. lè inventate vo~1 

.,... Nella litorla non. et èonoO le 1\\(1681.1 
delIa YÌta d'ogni giorno. Per l'epoca del 
nOS1lro film, Fabiola farà testoO. 

Siamo rimasti molto seossi da questa 
affermazione. E aneona. più incuriositi al 

Dire:dona 

t'tulJiHmeuli della Film l;niversaJia. BIli.' 
selli il chiu»o dentro e studia gli stati 
d'auimo -cosi come Craved, il suo ~)pcra­
tore, sludia le luci. 

e cose. 

IN QUE1 
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